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EVASORI 
e contrabbandieri 

Una agenzia ufficiosa ha dif­
fuso la notizia che la evasione 
tributaria (imposte non pagate) 
rivelata dalla recente denuncia 
dei redditi si può calcolare intor­
no ai 300 miliardi. E' una cifra 
forte, ma non esagerata. Anzi, è 
probabile che quella cifra rap­
presenti piuttosto il minimo, che 
non il massimo. Invero, negli an­
ni passati, eoo un reddito nazio­
nale inferiore all'attuale. Io stesso 
ministero delle Finanze valutava 
l'evasione dei tributi fra i 250 e 
Ì 300 miliardi. Oggi è certamente 
superiore, perchè i redditi denun­
ciati non sono aumentati in pro­
porzione all'aumento del reddito 
nazionale, proprio in quelle ca­
tegorie di redditi in cui tale au­
mento si è realizzato. Tutto ciò 
significa che, se per il 1951 si 
manterranno le denunce del 1950. 
negli ultimi quattro anni (1948-
1951), si è avuta e consentita una 
evasione fiscale che si può com­
plessivamente valutare a parec­
chie centinaia di miliardi Con 
quale danno per la collettività 
nazionale ognuno può immagina­
re, specialmente per coloro (sta­
tali, pensionati, mutilati e inva­
lidi. danneggiati di guerra ecc.) 
ai quali il go\erno, per difetto di 
mezzi finanziari, ha negato il ri­
conoscimento dei loro più elemen­
tari e sacrosanti diritti. 

Ma non basta. L'evasione fisca­
le è spesso legata ad un'altra eva­
sione: l'invio clandestino di ca­
pitali all'estero. Nelle discussioni 
dei giorni 6Corsi nessuno vi ha 
fatto cenno, eppure e noto che 
l'una e l'altra sono spesso come 
le due facce della stessa medaglia. 
Ad esempio: una società italiana 
A deve acquistare materie prime 
all'estero E^a crea fuori d'Italia 
un intermediario fittizio B (che 
può essere anche una società fit­
tizia). L'intermediario B acquista 
le materie prime al prezzo di 100. 
e le rivende alla società A al prez­
zo anch'esso fittizio di 150. Nel 
bilancio di A si computa il prezzo 
di 150, così gli utili eoggetti ad 
imposta scompaiono nella stesso 
misura del maggior costo fittizio 
di 50: si compie una evasione fi­
ccale. Contemporaneamente la so­
cietà A spedisce in valuta stra­
niera tutto il prezzo di 150 al­
l'intermediario B: questi paga le 
materie prime con 100, e trattiene 
all'estero 50 per conto di A: si 
compie un espatrio illecito di ca-

I>itafe. Con queste ed altre ana-
oghe operazioni si froda il fisco 

e si esportano illegalmente capi­
tali italiani violando le leggi va­
lutarie, cioè facendo praticamen­
te contrabbando dì valuta. Or­
bene, quanta parte delle centi­
naia e centinaia di miliardi sot­
tratti fraudolentemente allo Stato 
in questi ultimi anni sono evasi 
clandestinamente all'estero? 

Se si andasse a guardare nn 
po' a fondo in questo mondo oscu­
ro di evasori e di contrabbandie­
ri si potrebbe costatare come 
spesso l'espatrio di capitali e la 
evasione fiscale sono due aspetti 
di una stessa attività, che in defi­
nitiva costituisce una frode ai 
danni dello Stato e della collet­
tività nazionale. 

Ed è una frode continuata, che 
si ripete di anno in anno per cen­
tinaia e centinaia di miliardi. Chi 
sono i responsabili? Le dichiara­
zioni dei redditi hanno m e l a t o 
che i maggiori evasori si trovano 
nelle categorie dei redditi più ele­
v a t i L'n economista ha calcolato 
che per ì redditi da 10 milioni in 
su, .la denuncia è stata del 3 o 4 
per cento di quella massima pos­
sibile. L'opinione pubblica ne è 
rimasta indignata e sbalordita. 
Come è possibile. ci si domanda. 
che «i sia osato falsificare la real­
tà fino a questo punto? 

Per fare ciò gli autori di tali 
denunce devono essersi sentiti ben 
sicuri della loro impunità. Su che 
cosa si basa la loro «icure/za? 
Sulla impotenza o benevolenza 
de] go\ernu. che e il « loro gover­
no >? Oppure sulla collaborazione 
di amici o loro uomini di fiducia 
negli storsi Uffici finanziari del­
lo Stato? Queste domande molti 
oggi si pongono perchè non san­
no quale altra spii\rjzione dare 
alla sfacciata impudenza di tali 
evasioni. 

Invero, è inconcepibile e inam­
missibile che dopo quattro anni 
di esercizio incontrastato del po­
tere, il governo si ttovi ancora al 
punto rivelatoci dalle dichiara­
zioni dei redditi. Nei primi anni 
del dopo guerra, dato lo sconvol­
gimento determinate; nella - di­
stribuzione dei redditi e della ric­
chezza nazionale, »ra compren­
sibile e for*e inevitabile che la 
Amministrazione finanziaria si 
muovesse co» molte incertezze e 
perplessità. Ma in seguito, e par­
ticolarmente negli aitimi anni. 
non è ammissibile che si igno­
rasse chi sono i miliardari italia­
ni, e quali i redditi loro e delle 
società di cui fanno parte. 

Non è ammissibile che si con­
sentisse e tollerasse una così va­
sta e sistematica evasione fiscale, 
tanto da far ritenere agli evasori 
di potere impunemente continua­
re per la stessa via. Ora, tatto 
ciò non avrebbe potato avvenire 
se TÌ fosse Mata una volontà de­
cisa ad impedirla II fatto che sia 
arrenato dimostra che tale vo­
lontà è moscata, a v i è f U t o in-

CIRCONDATI PALI. AFFETTO E DALLA RICONOSCENZA DEGLI ITALIANI 

I delegati sovietici a Cavarzere 
recano i doni per gli alluvionati 

Gli aiuti già affluiscono nei centri di raccolta ài Reggio Emilia - / / saluto di 
Cavarzere ai rappresentanti dell'URSS - Oggi i delegati saranno nel Polesine 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 26. — Tutti i bam­
bini del Polesine e di Cavarzere 
hanno imparato un ionie russo: 
« Timiriazev », Il norre della na­
ve che tre giorni fa è giunta in 

tellettuale: ora è un vincolo che 
unisce, indissolubilmente i po­
poli nell'amicizia. Per i bambini 
è un nome anche difficile, ma 
l'hanno pronunciato, sia pure a 
modo loro, quando alla stazione 
di Mestre, dove erano con le 

Italia, salutata da tutte le sirene donne e gli uomini ospitati nei 
delle f abbi lene, dagli evviva dei 
portuali di Genova, che si pre­
stano gratuitamente per scari­
care l'ingentissimo materiale di 
aiuti inviati dai lavoratori so­
vietici alle popolazioni alluvio­
nate. 

I bambini di Cavarzere e del 
Polesine non sanno certo che 

centri di sfollamento delle zone 
alluvionate, sono accorsi in mas­
sa attorno alla carrozza del tre­
no che ospitava i delegati so­
vietici, inneggiando alla nave 
della pace e della solidarietà. 

Già si ha notizia che i trattori, 
gli erpici, le scavatrici, che at­
tendono di segnare di nuovo i 

Timiriazev è un nome che solchi della fertile pianura po­
lena, nella storia, il popolo ita- lesana, stanno giungendo ai cen-
liano ai popoli dell'URSS, nella.tri di raccolta di Reggio Emilia. 
lotta di liberazione nazionale. Ti-1 Verso questi centri gli ingegneri 
miriazev. infatti, si chiamava lo (Michele Kapilev ed Alessandro 
scienziato naturalista russo che Zanien, dirigenti delle grandi 
fu in corrispondenza con Giu­
seppe Garibaldi. Sinora era solo 

fabbriche dei kolkos sovietici, si 
preparano a partire per insegna-

un legame storico, un legame In- re il loro uso ai cooperatori ita 

E'mortorallondatore 
della "Viribus Unilis,, 

La medaglia d'oro Rossetti era stato candidato dei Fronte 

MILANO. 26. — Nelle prime 
ore del mattino del 24 dicembre 
è deceduto nella sua res denza di 
Milano la medaglia d'oro ing Raf­
faele Rosfcttì, affendatore della 
« Viribus Unitis ». Aveva 70 anni 

L/ing. Giovanni Raffaele Rossetti 
era nato a Genova il 12 luglio 1881 
Entrato giovanissimo nella Manna 
Militare come ufficiale del Genio" 
navale, il suo nome rimane lega­
to alla gloriosa impre«a compiuta 
nel porto di Pola nella notte del 
31 ottobre al 1. novembre 1918-
Per attaccare la flotta austro-un­
garica. all'ancora in quel porto, il 
Rossetti propose l'impiego d> una 
speciale torpedine detta « Il gril­
lo », guidata da un nuotatore. Il 
valoroso ufficiale, ottenuta l'appro­
vazione dell'Autorità militare, stu­
diò, costruì, perfezionò la .«uà ori­
ginalissima arma, poi chiese ed 
ottenne di impiegarla «in dentre 
Pola. 

Aveva a compagno l'ufficiale 
Raffaele Paolucci. Raffaele Ros­
setti. superate le numerose ostru­
zioni nel buio della notte, si spin­
se nell'interno del porto ed alle 
ore 5 del 1. novembre applicò la 

torpedine contro la nave ammira­
glia austriaca « Viribus Uniti».. 
Ma proprio tn quel momento ì due 
ufficiali ven'vano .«coperti, falt. 
pr.pionieri e condotti a bordo del­
la stessa nave. Poco dopo la tor­
nea.ne esplodeva e la nave affon­
dava. Rossetti e Paolueci si salva­
vano a nuoto. Per questa impresa, 
Rossetti veniva promosso teheme 
colonnello del Genio navale e de­
corato di medasba d'oro Ma. ter­
minata la guerra, si ritirò a vita 
privata. 

Uomo libero e democratico, egli 
non volle mettere la stia medaglia 
d'oro a disposiz'one della boria na 
'lonalistica dei fae-;sti e fu tenace 
antifascista In consoRuenza di ciò 
dovette sub.re in var.e occasioni, 
anche clamorose come a • Fanta 
Margherita e a Firenze, ingiurie 
e percosse: quindi nel 1925 abban­
donò l'Italia e si recò in Gran 
Bretagna, in America e poi in 
Francia dove per vivere fpce per 
un certo tempo il linotyp-s'a in 
una tipografia parigina. 

Era s*ato candilato del Front? 
Popolare nelle elezioni del 18 apri 
le 1948. 

liani al quali verranno conse­
gnati. E' con essi il compagno 
Sbandati, della Lega nazionale 
delle cooperative, che riceverà in 
consegna il prezioso macchinario. 
Dopo aver consegnato sìmboll-
camente la farina, il latte, 11 
grano, le sementi e tutta l'in-
gentissima merce che la nave 
ha trasportato a Genova, men­
tre si procede a ritmo alacre a l ­
lo scarico, la delegazione sovie­
tica si è portata a Venezie, a c ­
compagnata dal sen. Bolognesi e 
dal compagni Gottardi, per vis i ­
tare la zona colpita dall'allu­
vione. 

A Mestre, il giorno di Natale, 
com'è stato riferito, è avvenuto 
il primo commosso incontro con 
gli alluvionati e la popolazione 
veneziana. Il compagno on. San­
nicole ed altri dirigenti ed ope-
:ai sono saliti sul treno, tra ali 
festanti di popolo. Tutti quel 
bimbi avevano commosso la 
compagna Lebedeva, delegata del 
Comitato delle Donne antifasci­
ste dell'URSS, la quale ci par­
lava dei suoi bambini, che ave ­
va lasciato a Mosca, per venire 
ad aiutare 1 bimbi Italiani. 

Anche Vladimiro Berezin, d e ­
legato di 30 milioni di lavora­
tori sovietici, ha due bei bam­
bini, e ne mostra, legittimamen­
te orgoglioso, la fotografia. Ser­
gio Timovicv, delegato delle 
cooperative sovietiche, vuole 
tanto bene all'Italia, che a M o ­
sca lo chiamano « l'italiano ». 

Come a Genova, anche a M e ­
stre ed a Venezia egli ha rispo­
sto all'irrefrenabile entusiasmo 
della popo!a7Ìone. che applaudi 
va sul piazrale. dai ponti, dalle 
calli, ripetendo il nome dell 
belfa nave « Timiriazev », con 
un .-onante itnhamssimo; « Viva 
il gra.ide popolo italiano! Viva 
l'amicizia italo-sovieticaf Viva 
'a pace! ». 

Particolarmente commovente è 
stata la cerimonia che ha avuto 
luogo la sera di Natale, alla Ca­
mera del Lavoro di Venezia, do­
ve hanno pre^o In parola, per 
esprimere la loro solidarietà — 
«*h a-"ici <̂  riuniscono nel do­
lore. ha detto la compagna Le­
bedeva — i delegati sovietici ed 
i dirimei ti ]ta'ia"i (Vile organiz­
zazioni democratiche. Il com-
ca-?no Gianqumto ex-sindaco di 
Venezia, ha poitn'o l'entusiasti­
co .«aluto delia ropo'anone, « che 
lo mi s er t i ancrra in diritto di 
-apnreEenta*-e » ha significativa-
•ncnte dichiarato. 

Bprezi •• quando con gli a!tn 
«isnifìreti*. i doni del'a popola­
zioni veneziana. «i trovò di fron­
te i bambini del Polesine con un 

•glande TII-VO di fiori, li abbrac­

ciò commosso, dicendo: « Non vi 
dimenticheremo mai, cari bam­
bini. I popoli dell'URSS, che lot­
tano per la pace di tutto il mon­
do. non vi dimenticheranno 
mai ». 

Stamane presto, siamo partiti 
con la delegazione alla volta di 
Cavarzere. Le acque del Po Gat­
tono ancora putride alla sponda 
dell'Adige, sommergendo case e 
beni. 

Tutta la popolazione di Cavar­
zere si è recata a salutare la de­
legazione sovietica. L'entusiasmo 
della folla era commovente. A 
nome del popolo hanno parlato 
H compagno Albertin, sindaco 
della città e il consigliere d.c, 
Callegaro, esponente della mi ­
noranza. Le sue parole hanno 
dato alla manifestazione un pro­
fondo significato unitario. « Non 
ci sono sipari di ferro — egli 
ha detto; slete qui generosi con 
noi e fraterni. Difendiamo insie­

me la pace ». 
In queste parole c'è l'auspicio 

sincero che le offerte generose 
dei popoli sovietici divengano 
un pegno di amicizia tra l'Italia 
e l'URSS, per la pace del mondo. 

Questa sera, intanto, sono 
giunti a Venezia i compagni 
Galani, Duse e l'on. Cavazzini 
della Federazione comunista di 
Rovigo, e la compagna on. Maria 
Maddalena Rossi: domattina si 
partirà alla volta del Polesine. 

GIUSEPPE MARZOLLA 

Washington paga la muifa 
Inflitta ai sabotatori 

WASHINGTON, 26. — Viene uf­
ficialmente annunciato che il go­
verno americano pagherà la mul­
ta di 120.000 dollari inflitta dal tri­
bunale magiaro al quattro sabota­
tori catturati con il loro Dakota nel 
cielo dell'Ungheria. 

E' giunto a Roma il 25 li secondo scaglione di piccoli calabresi restituiti 
dalla magistratura alle famiglie « 'a l l e organiszazioni democratiche 

(Leggere in 2. pag. la cronaca dell'arrivo). 

INTERVISTA DEL NOSTRO INVIATO CON L'EX GOVERNATORE DELLA COREA DEL SUD 

Clamorosa smentita del generale Dean 
alle menzogne di Ridgway sui prigionieri 
'Fuggendo mi rendevo conto che tutta la Corea era sotto l'influenza della Repubblica popolare,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG. 26 — Ho avuto una 
Intervista con il generale ameri­
cano William Dean, ex governato­
re militare della Corta del Sud. 
che all'inizio della guerra coman­
dò la 24.a divisione di fanteria de­
gli Stati Uniti. Ciò che egli mi ha 
raccontato polverizza letteralmente 
tutte le menzogne della propagan­
da iimeiicana sul preteso cattivo 
trattamento che i cino-coreani fn-
rebbero ai prigionieri. 

Ho parlato col geneiale nell ap­
partamento che gli è stato appre­
stato in un solido ricovero antiae­
reo nei pressi di Phyongyang. Men­
tre parlavamo, sii aerei americani 
bombardavano il settore e sentiva­
no a! di sopra delle nostre teste 1 
proiettili delle mitraeliatrici don­
nearsi nel terreno. 

Il generale Dean mi ha dichiarato 
che sin dal momento della sua 
cattura egli è stato ben trattato ed 
ha ricevuto un'alimentazione mi­
gliore di quella degli ufficiali del 

MENTRE: I>E GASPFRI VA A PAKIGI IM K IL R I A R M O TEDESCO 

Duro bilancio della politica atlantica nel '51 
nei commenti della stampa governativa 

Un significativo scritto del « Messaggero » - Il logorìo del governo democristiano spiega 
l'appello alla collaborazione rivolto dal Presidente del Consiglio ai suoi ex alleati 

* * • -Ieri mattina l'on. De Gasperi. do- , svan/ata dello schieramento 
pò un lungo colloquio col Capo'grcssivo atlantico in Europa. 
dello Stato, è partito per Parigi, i De Gasperi va ad assumersi, 
salutato dai suoi più stretti colla 'dunque una responsabilità gravis-

; boratori e accompagnato da I. M !«ima. e neppure la stampa gover-
JLomfcardo Mentre il treno si met- nativa osa nasconderlo. Con tut-
!te -j ì - moto il D-e« rente <fe' C"-- *a franchezza, anzi, alcuni ^ o m a ­
si tri io. a un giornalista che chiede- li ufficiosi mettono in rapporto la 
\ a se r. poteva essere ottimisti cir- 'gravità degli impegni rhe De Ga-
ca i risultati del viaggio, ha co«l «peri va assumendo con l'appel-
r.-pos'o- « Non facciamo n o'ez e • 
In realtà è difficile prevedere che 
cosa accadrà nelle riunioni che ì 
*ei mnistr: desìi Efter: de'l'lt?.-
lia. della Franca, dela Germania 

Io che Io stesso De Gasperi ha ri 
volto al suoi ex alleati. liberali e 
socialdemocratici, perchè dividano 
di nuovo le responsabilità di go­
verno. - I l Presidente del Confi 

Occidentale e del Benelux terran- : glio — scrive uno di questi fogli 
no dal 2& al 30 dicembre nella ca- '— non si è nascosto le difficoltà 
Ditale francese. Ma comunque va- • dell'impresa e le gravi responsa-
dano le conversazioni e quali che bilità ch'essa comporta. Meglio sa­
l a n o le divergenze che si mani - l^bbe , secondo il suo parere, che 
festeranno a Parigi, il viaggio di 
De Gasperi * motivo di vivo al­
larme per l'opinione pubblica na­
zionale poiché, come è noto, suo 
«copo è quello di sanzionare la ri­
nascita delle divisioni tedesche, 
sotto lo schermo dell'esercito euro­
peo, e di limitare gravemente la 
sovranità nazionale italiana a pro­
fitto di un tale esercito, punto 

il compito fosse diviso su più 
«palle ». 

Per ora, tuttavia, nulla fa cre­
dere che i liberali o i socialdemo­
cratici vogliano ripetere un'espe­
rienza che ha determinato Io sbri­
ciolamento dei loro partiti, tanto 
meno nell'imminenza della consul­
tazione elettorale nel Mezzogiorno. 
Per ciò che riguarda in particolare 

vece qualcosa che ha ravorito e 
concorso a determinare una così 
grave manifestazione di inco­
scienza e di illegalità. 

La realtà e che la evalione fi­
scale delle classi a reddito pia 
elevato, per la sua ampiezza e va­
stità assume on significato che 
supera il fatto tributano, e divie-
ue una questione politica _ assai 
pia grave e profonda. Non si trat­
ta qui di singoli individui o grap­
pi particolari che tentano di sfug­
gire al pagamento dei tributi. No. 
è tutta una classe s*iciale che in 
blocco assume no atteggiamento 
di resistenza e di rifiuto a com­
p i o * il reo più «kamesUrt d o r a * 

nazionale. E* la grande borghesia 
che danneggia la pubblica finan­
za. sottrae capitali alla economia 
nazionale, e così aggrava la di­
soccupazione e la miseria di cai 
soffre il Paese. ET 'a classe diri­
gente, la quale rivela ebe il pri­
vilegio e l'egoismo di cla>se la 
hanno resa indifferente e •cettìra 
di fronte alle esigenze gravi ed 
argenti della vita nazionale. Cosi 
essa dimostra di non «vere più 
nemmeno coscienza del proprio 
compito e della propria funzione 
nella società nazionale. Owi fi 
manifesta la decadenza delle vec­
chie classi dominanti . 

i socialdemocratici, già Saragat ha 
profetizzalo che il prossimo Con­
gresso del suo partito dovrebbe ri­
badire la linea politica fin qui 
seguita. Secondo i risultati finora 
noti dei congressi provinciali so­
cialdemocratici. Saragat ha raci­
molalo il 27 pe r cento dei voti ed 
è quindi in posizione prevalente 
rispetto alle correnti di Simonin; 
(11 %). di Matteotti (14%) di Ro­
mita (14%). mentre circa il 30% 
dei voti è slato raccolto da mozio­
ni locali. Trattandosi di socialde­
mocratici, è naturalmente proble­
matico prevedere quali schieramen­
ti verranno a crearsi in seno al 
Congresso nazionale che avrà luo­
go a Bologna il 3 gennaio; ma i 
chiaro, però, che. nel momento at­
tuale, solo De Gasperi ha inte­
resse a vedere allargata la base 
del proprio governo, e non sol­
tanto in relazione ai programmi di 
riarmo europeo. 

Il bilancio dell'anno trascorso, 
infatti, si presenta fortemente ne­
gativo per tutta la politica atlan­
tica deH'attua'e eoverno italiano. 
sul piano internazionale ed inter­
no. Di questa realtà si fa eco, in 
questi giorni di fine d'anno in cui 
un po' tutti tirano le somme, an­
che la stampa più vicina al gover­
no; e mentre l'attività politica e 
in relativa stasi, la perplessità, la 
preoccupazione, i timori di questa 
stampa costituiscono un elemento 
di grande interesse. * L'anno che 
sta per chiudersi — scrive l'uffl-
Hoso Messaggero — è stato carat­
terizzato sopratru'to dalla rivolta 
dei popoli non europei contro le 
potenze occidentali, fenomeno con­
nesso con l'Indebolimento dell'Eu­
ropa a col terminare, forat troppo 
rapido, delle idee di indipendenza 
a di eguaglianza-». E questi stessi 
giornali, che all'inizio del 1991 ess i . 
tavano i piani americani di aggres­
sione alla Cina e di sterminio 
atomico della popolazione coreana, 
si diffondono a descriverà la con» 

lattassi xn col •tra, prlglontara» a 

n generale americano Dean, 
comportamento della delegazione 
americana costretta dalle forze 
della pace al tavolo delle tratta­
tive. 

L'urto determinatosi in seno al 
governo per la direzione della poli­
tica economica — un urto che è tut­
tora oggetto di vivaci commenti — 
e stato un recente sintomo di quel­
la crisi permanente che determinò 
la caduta del governo nella scorsa 
estate e che non trovò allora, ne 
trova oggi, alcuna soluzione. H go­
verno si presenta dunque logoro, 
gravemente indebolito dall'ultima 
consultazione elettorale, responsa­
bile e colpevole dinanzi al Paese 
di una situazione economica sem­
pre più grave, carico di respon­
sabilità per avere risettato le pro­
spettive di un'azione unitaria e na­
zionale per la ricostruzione delle 
zone devastate dalle alluvioni. 

Per quel che riguarda l'attività 
politica dei prossimi giorni, con 
grande interesse è attesa la con­
ferenza che II segretario generale 
della CGIL Di Vittorio terrà ai 
giornalisti nel pomeriggio di ve­
nerdì. Come ogni anno. Di Vitto­
rio farà un bilancio delle lotte e 
del successi dei laboratori italiani, 
e sopratutto esporrà il programma 
della grande Confederazione del 
lavoro per l'anno prossimo. 

Trtiman nomina Kennan 
ambasciatore a Mosca 
KAIC3AS C1TT, aa. — n Presidente 

Trmnan ha annunciato questa aera 
la nomina di Geosga Kennan ad 
unta—datore degU EtaU Uniti a 
Mosca, In aostttusloM dall'ammira­
glio Alan Ktrk. 

U Kcnnann, eh* ricopriva la cari­
ca di e esperto In affari sovietici » al 
Dtpartimanto di Stato, è noto come 
uno del più accesi •«•tenitori della 
politica di provocatlona net confron­
ti tfalTUnlona ~ 

* M- '-, 

suo rango dell'armata popolare co­
reana. Egli mi ha mostrato una let­
tera da 'ui recentemente inviata 
al generale Kim Ir-aen per rin­
graziarlo di essere stato trattato 
con benevolenza e considerazione, 
di aver ricevuto pasti nello stesso 
tempo sufficienti e appetitosi, un 
alloggio confortevole e indumenti 
pesanti. 

In un'altra lettera indirizzata al 
gem rale comandante del campo in 
cui egli si trova, William Dean ha 
dichiarato che il personale di cu­
stodia si è dimostrato verso di lui 
• benevolo e pieno di attenzioni » 
e che * in nessun momento » egli 
era *>tato maltrattato. 

Ho potuto ascoltare dalla bocca 
del generale il racconto delle sue 
avventure dal momento della li­
berazione di Taejon da parte delle 
truppe popolari, 11 23 luglio 1950, 
sino al momento in cui egli fu cat­
turato. il 25 agosto successivo. Dean 
mi ha raccontato in qual modo 
egli venne a trovarsi tagliato fuo­
ri dai suoi uomini dopo l'accer­
chiamento di Taejon non avendo 
con fio che il suo aiutante di campo. 
ferito. Entrambi si erano avviati su 
un «sentiero che saliva verso la 
montagna A ur. certo momento, 
Dean, ferito, cadde svenuto. Quan­
do riprese i sensi, al ritrovò solo. 

Egli vagò lungamente senza in­
contrare un solo coreano che par­
teggiasse per gli americani. « Cin­
que volte mi trovai circondato — 
egli mi dice — e quattro volte fu­
rono gruppi di bambini che, scor­
gendomi, avvertirono 1 loro geni­
tori. I partigiani facevano poco 
dopo la loro apparizione, armati 
di fucile e di altre armi. Essi si 
erano messi alla mia ricerca >. 

Per un ex-governatore militare 
della Corea del Sud, che aveva 
largamente contribuito a portare al 
potere SI Man-ri, era questa una 
amara lezione, un cocente scacco 
politico ancor più grave della di­
sfatta militare subito dalla 24 a di­
visione di fanteria. 

Per venti giorni. Dean rimase 
privo di alimenti: beveva l'acqua 
che trovava nelle risaie: aveva 
paura di chiedere cibo a un co­
reano. 

« Mi rendevo conto — egli dice 
— che tutto la Corea del Sud era 
sotto l'Influenza della Repubblica 
Popolare e che Io non avrei po­
tuto essere al sicuro In alcun luo­
go ». Successivamente, Dean incon­
trò un giovinetto che parlava in­
glese e che si offri di condurlo 
In un luogo sicuro. Il generale gli 
dette I quaranta dollari che aveva 
e gliene promise altri cento- Il ra­
dazzo finse di accettare, ma fece 
in modo che l'americano venisse 
catturato poche or* dopo. E da 
quel momento. Dean condivise con 
altre migliaia di uomini la vita del 

prigioniero, vita che, come si è vi­
sto. non è più dura <ft quanto com­
portino le circostanze. 

Ieri, tutti 1 prigioneri di guerra 
detenuti dalle forze popolari han­
no celebrato un festoso Natale. 

Servizi religiosi sono stati ce­
lebrati a mezzanotte nei campi dei 
prigionieri e Babbo Natale, nel suo 
tradizionale costume, ha visitato 
ciascuno di questi campi conse­
gnando a ogni soldato o ufficiale 
un pacco con dolci, frutta e oggetti 
da « toilette ». Canti di circostanza 
sono stati intonati nei diversi ba­
raccamenti, dove era stato allesti­
to l'Ubero di Natale. Poi sono stati 
serviti pasti abbondanti, con vini 
e birra. 

Le cerimonie dureranno ancora 
quattro giorni ed ai prigionieri è 
stato annunciato che una nuova 
festa gioiosa si svolgerà in occa­
sione di Capodanno. 

Contemporaneamente, a Pan Mun 
Jon. i delegati cinesi e coreani con­
segnavano all'ammiraglio Libby un 
grosso pacco di lettere scritte dai 

prigionieri alle loro famiglie, ai 
quali seguiranno ben presto nume­
rosi altri. Era questa una nuova 
inequivocabile 'manifestazione del 
fatto che la buona volontà è sol­
tanto da parte del cino-coreani, 
mentre gli americani sembrano 
cercare tutti 1 mezzi per impedire 
che un armistizio venga firmato. 

WILFRED BURCHETT 

Ridgway autorizzato 
a prolungare le trattative 

WASHINGTON, 26. — I porta­
voce militari autorizzati di Wa­
shington confermano che il gene­
rale Matthew Rigdway è stato au­
torizzato ad accettare un. prolun­
gamento dei negoziati di armistì­
zio In Corea oltre la data del 27 
dicembre, in cui scade A periodo 
di 30 giorni deciso di comune ac­
cordo per portare a termine i ne­
goziati. 

ORRENDO CRIMINE RAZZISTA 

Dirigente negro 
a s s a s s i n a t o neg l i S«U« 

L'abitazione di Moore fatta saltare con la dinamite 

MJNS (Florida), 26 — Harry 
More, un negro noto dirigente 
della NAACP (Associazione per 
il Progresso della Gente di c o ­
lore) è stato ucciso la notte 
scorsa da « ignoti » con una b o m ­
ba fatta scoppiare nei sotterra­
nei della sua casa. Il Moore è 
deceduto mentre veniva traspor­
tato in ospedale; la mogl ie è 

rimasta gravemente ferita. 
Quello odierno è l'undicesimo 

di una serie Ininterrotta di a t ­
tentati dinamitardi razzisti con 
tro ebrei e negri verificatisi nel 
la regione della Florida (Mina è 
e mezza vie tra Jacksonville a 
Miami) dal giugno in qua. 

In una vibrata protesta contro 
il nuovo crimine l'Associazione 
per il Progresso della Gente di 
Colore afferma che Harry Moore 
« è una nuova vittima di regno 
del terrore e di violenza instati 
rato In Florida negli ultimi 
mesi ». 

Un'altra notizia " tfpicamenfe 
americana. Un altro orrendo eri-

// dito nell'occhio 
G a n a t t l i M m o n e t a n o 

« Le Prrstdenf— dell' botato 
americano delle dorate ha annun­
ciato oggi ebe 11 generale Bsenho-
wer ha cessato di • astra l'uomo più 
elefante degli Stati Uniti». Dot 
Momento - Sera, a l seacrnle Mac 
Arthur, secoiulo lo atesso aiormal*. 
è stato «asesiMto « ttteto di uomo 
dalla eleganza txadlaVmala. 

n moodo è fata» a scala 
ehi la stende • esd le -ale 

con eleganza li adi lionata. 

ImpnnatrsjMH 
«Nat paesi dell'Europa oriaalale 

a m u l e sarà 
»à 

nitrato 

comporta due giorni di 
trtbulte». Dal ~ 

«Dane scam 
traverso la corona di 
prende che D. Natale sera atornata 
di duro, proletario lavoro per le 
popolazioni Boccette al voleri del 
Cremlino». Del Tempo. 

fi Tempo « 8 Mi 
tnnaUato tra loro la cortine et 

•lai sforno 
« la questo momento, dalla no­

stra condotta, come uomini e come 
partito, può dipendere l'ani «atre 
del socialismo itattano e, m um uer» 
to senso, quello dal nostro paese». 
Vsacsnaa Vscsrea, delta Gtustztla. 

mine contro la civiltà, contro Q-
progretso, contro la ' otustizta so­
ciale. Naturalmente le agenzie dal 
mmondo libero» l'hanno riferita, 
in poche righe. Oggi i giornali «H-
beri» faranno in modo di tenerla 
accuratamente celata ai loro let­
tori. Hanno paura che la gente sco­
pra il Pero e ripugnante volto di 
quella parte della società america­
na che i oggi al potere. Hanno 
paura che gli italiani ecoprano ciò 
che ai nasconde oggi dietro la fac­
ciata della aorridente reclame del 
Coca-Cola e dietro la retorica del­
la Statua della Libertà. Ma la veri­
tà si fa strada contro l'intolleranza, 
anche con U martirio. E gli uomi­
ni ciotti Iecano un salato oggi o l ­
la memoria dell'ultima rrittima del 
razzismo nazista che prospera oggi 
tn America all'ombra della mala 
pianta del governo di Trumsn. 

Compie 70 anni 
il preeidente del PC «»tl 

LONDRA, 2*. —William Galla-
cher, presidente del P. C britan­
nico, ha compiuto ieri 70 ansi. Mes­
saggi augurali del P. C bolscevico 
dell'URSS, dtt Partiti comunisti 
delle democrazie popolari, dei Pae­
si capitalistici e coloniali, sono 
giunti a questo vecchio e fiero com­
battente della classe operaia bri­
tannica, che fu nel IMO u s o del 
fondatori del P. C. in Inghilterra 
e ebe, per U ansi, dal l f * al l isa, 
tu deputato comuaista nella Ca­
mera dei Comuni. 

Nei l f » la sua voce ai levò, uni­
ca nella Camera dei Comuni, a de­
nunciare fi versjognoao accordo che 
il governo conearvatore di Nevilie 
Chamberlain aveva consumate con 
Hitler a Mussolini. 

A Olascow, nella sua nativa Sco­
zia, Gallacber è stato f*Mea»*toa 
leri cera la un cecalito ia ca* 0 Se­
gretario generale del P. C Harry 
P o l l i * ad altri dirle*»* dal 
la sttuaaa a n o » la 

•tr^ .. 
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: • * ì ' A quando le pensiline 
alle fermate del tram? Cronaca di Roma Gli utenti dovranno 

sempre bagnarsi ? 

CONSIGLIO D'ATTUALITÀ' AI GENITORI 

non siano fonte di guai! 
La perìeolatìtà iet fmetti, \ ielle. pittile, ecc., m ama 
aliaimode con$tataziame di un nota prafetnonista 

Il prof. dott. Ignazio Neuschu-
ler, libero docente di clinica ocu­
listica nell'Università e oculista 
degli ospedali, ci ha inviato la 
seguente lettera, che, per il te­
ma d'attualità che essa tratta, 
volentieri pubblichiamo:-
•• - « Egregio Sig, -, Capo-cronista, 
come oculista e ' come padre di 
famiglia sento il dovere civico 
di richiamare l'attenzione sul 
fatto che proprio in questi gior­
ni, ogni anno, ti presentano nu­
merosi i casi di bambini che ti 
feriscono più o meno gravemen­
te gli occhi maneggiando armi e 
giocattoli che vengono loro re­
galati in occasione delle feste. 

Pur non volendo alludere al 
problema morale ed antieducati­
vo che nasce in modo evidente 
abituando, sia pure per giuoco, 
i nostri bambini al maneggio del­
le armi ed al mal costume della 
violenza e della intimidazione, 
vorrei porre in evidenza la re­
sponsabilità che si assumono i 
genitori che forniscono in dono 
fuciletti e pistole. 

« Statistiche alla mano, noi o-
culisti possiamo dimostrare che 
diecine di bambini perdono la 
vista ad un occhio o ad ambedue 
giocando con armi considerate 
come innocue e vendute come 
t a l i . - : - : • .'.-.•.-* .v.-.- *••'••- • •;•-•-

« Tanto l per esemplificare lo 
scorso anno, subito dopo la Be­
fana, presso l'Ospedale di 5. Gio­
vanni /utv/io osservati sette casi 
di ferite più o meno gravi del 
globo oculare da capsule, cartuc­
ce, proiettili di armi-giocattolo. 
lo a 5. Spirito ne ho osservati 
quattro. Lo stesso • avviene, in­
dubbiamente in altri ospedali e 
cliniche e nella privata professio­
ne. Gli occhi così colpiti finisco­
no quasi sempre per dovere es­
sere enucleati o subiscono gravi 
diminuzioni della vista. 

« La pericolosità di tali armi 
sussiste, naturalmente, nei con» 
fronti dei terzi con tutte le con­
seguenze legali e finanziarie che 
si possono facilmente immagina­
re. Ricordo un caso, occorsomi 
presso l'Ospedale di Viterbo: tiri 
vecchio fu colpito al suo unico 
occhio, (l'altro era già perso per 
altro motivo) mentre spiegava al 
nipotino il funzionamento di una 
« pistola inoffensiva ». 

« Consideriamo che tali casi si 
moltiplicano ovunque ed apparirà 
allora evidente la gravità sodala 
di un assurda fenomeno di tanti 
genitori . che non avvertono la 
gravissima responsabilità di for­
nire armi pericolose e finiscono 
talvolta ; per piangere rammari­
candosi della loro leggerezza 
quando un figlio perde un occhio. 

« E' perciò un grido di allar­
me che gli oculisti lanciano tem­
pestivamente ammaestrati da do­

lorose esperienze e da eloquenti 
casistiche: non date armi e gio­
cattoli simili alle armi ai vostri 
bimbi; la pericolosità dal punto 
di vista oculistico é gravissima 
anche e, forse specialmente, quan­
do si tratta di armi cosidette inof­
fensive. Per colpa di queste ar­
mi la serena gioia delle feste si 
tramuta talvolta in unadisgra-
za e in una perdita irreparabile ». 

IGNAZIO NEU8CHULER 

Mostra di libri «vertenti 
alla Sezione Testacelo 

La Seziona di Testacelo del no»Irò 
Partito ha allestito un* mostra di li­
bri per bambini. Ve ne aono per tutte 
le età t da tutti 1 prezzi. Da Paperino 
* BambI, da Cappuccetto rotto all'è e-
(ante capiente, dalle (avole ai dlse-
sol, la mostre presenta una ricche»* 
veramente eccexlonale. 

in cr*slon« dell'Epifania, I genitori 
mireranno una «t renna economica ed 
Istruttiva nel contempo, da contrappor­
re al dilagar* del turpi libercoli a fu­
metti d'Importazione americana. La mo­
stra è aperta tutta la aera preaao pial­
la Emporio K-a. 

A CORONAMENTO DELLA CAMPAGNA DI SOLIDARIETÀ* DELL'U.D.L 

Festoso arrivo dei bambini calabresi 
in seno alle famiglie dei lavoratori 

Fra domenica e il giorno di Natale ne sono arrivai! 43 - Una folla commossa alla stazione 
Termini - I piccoli ospiti parlano delle traversie subite durante il trasferimento a Messina 

•• Asaa 11 sraaslaa» tee M M la 
ittita (Vangelo — Parabola del 
Samaritano). 

La mattina di Natale , centinaia 
di romani a v e v a n o i lucciconi agli 
occhi; centinaia di romani erano 11, 
sotto la pensil ina de l la stazione 
Termini Intirizziti dal freddo, a v e ­
vano lasciato il letto che era ancor 
notte, avevano rinunciato al te­
pore del le coperte particolarmente 
seducente ne l l e fr i gè giornate di 
festa, ma nel cuore non avevano 
che gioia. Sent ivano , quel le cen­
tinaia di romani, la gioia che si può 
provare solo quando non si v ive 
per se alesai, ma si v ive anche — 
e, in alcuni casi, sopratuttn — per 
gli altri. 

E, quando dopo due ore di attesa, 
è giunto il treno dalla Calabria, 
questa gioia profonda e sentìta è 
esplose in un uragano di applausi 
e di invocazioni: il treno recava il 
secondo scaglione di piccole vitt i ­
m e del l 'a l luvione, altri venti di 
quei "bambini che . strappati dalla 
solidarietà del popolo alla fame e 
al freddo de l le catapecchie cala­

bresi distrutta dal vento « d a l l a 
pioggia e abbandonate a se stesse 
dall'ignavia governativa, erano js'.a-
ti catturati, rapiti e isolati dagli 
uomini di Sceiba e del Clero. 11 
treno recava ora quel carico di te­
nere vite , al le quali un atto di 
giustizia del la Procura del la Re­
pubblica aveva restituito la liber­
ta: e centinaia di romani, sono ac­
corsi a Termini, la mattina di Na­
tale, ad applaudire e ad abbraccia­
le , a fare gli onori di casa ai pic­
coli ospiti, i quali potevano final­
mente riavere un tetto, dormire su 
un materasso e mangiare a una 
tavola Imbandita. 

Particolarmente commossa ap­
pariva la senatrice Adele Bel , ac­
compagnatrice ufficiale della caro­
vana, la quale, recatasi giorni or 
sono all'estrema punta de l la peni­
sola, aveva potuto vedere e senti­
re la tragedia del piccoli a l luv io­
nati; non appena scesa dal treno 
le si sono fatti intorno la senatri ­
ce Rita Montagnana, il compagno 
Aldo Natoli, segretario regionale 
de l P.C.I., l 'on. Marisa Rodano, 
l'infaticabile « m a m m a » del l 'Unto-

NON PER TUTTI IL NATALE E' STATO FELICE 

Quattro cittadini hanno tentato 
di farla finita con la grama esistenza 

Sonnifero, lamette e acido muriatico le armi degli sfiduciati 
Per fortuna solamente una donna versa in gravi condizioni 

La festività natalizia e stata fune­
s t a t a l a qua-Wo tenta.;lvitìi auicidlu. 
Quattro perseti e, iefatt i , aUè quali 
la lieta rtecrrenzu non ha portato 
né «erenMà, ne pace hanino cerca­
to di toglierei la vita. 

Alle ore 11 della mattina del 25. 
in una stanza dell'albergo « Ambro­
siano », in via dei Serpenti, una ca­
meriera ha trovato li ' quarantenne 
Giacomo Camurrl. modenese, rappre­
sentante di commercio, disteso aul 
letto, le cui lenzuola erano tutte In­
zuppate di sangue. Con un urlo di 
raccapriccio, la domestica è caduta 
al suolo svenuta. Accorsi alcuni por­
tabagagli. 11 Camurrl è stato subito 
trasportato al Policlinico • ricove­
rato in osservazione. 

Quattro •• ore dopo. - la sessantenne 
Diana Garofoll, abitante In via Sa­
botino 17. ha Ingerito una forte dose 
di sonnifero e. poco più tardi, è 
piombata in un torpore più simile 
alla morte che al sonno. La cognata 
Amelia Caglia è riuscita però a sal­
varla. trasportandola in tassi a San­
to Spirito. 

Il terzo episodio si è verificato Ieri 
mattina alle 11 in una casetta della 
più povera fra le borgate romane: 
Tormarancia. Dopo aver trascorso un 
Natale squallido, la trentasettenne 
Antonietta Canu In Gasperone. è ve-

CON UN BUON RACCOLTO PER LA F.G.C. 

Sabato tu t t i in letizia 
alla serata della gioventù 
I preparativi per la « giornata del Partito » dì domenica 

Sabato da l l e 17 In poi si svo lge ­
rà ne i locali del l 'Anpi in Via Sa­
voia 13 una grande serata de l la 
gioventù. - organizzata da l la FOCI 
romana in occasione de l la grande 
campagna p e r il reclutamento e il 
tesseramento e del la gara di e m u ­
laz ione c h e v e d e impegnata l 'orga­
nizzazione del la Capitale con que l ­
la mi lanese . 
- Tut te la sezioni. sono invi tate a 
rit irare d a oggi i biglietti d'Invi­
to in Federazione. - - -

Tutte l e Sezioni e l e ce l lu l e d e l 
P . C I . sono intanto In m o v i m e n t o 
p e r prepararsi alla giornata - d e l 
Part i to che avrà luogo domenica 
di m o d o da poter annunciare al 
Comitato Centrale che si riunirà 
Il 5 p . v . i l completamento del t e s ­
seramento . 

Il 

<*li il aita giovani le 
unitaria per la pace 

N e f a i n a parte aderenti a l la D C , 
al F U , M8I , FSSIIS, P S ! • PCI. 

Ha avuta luogo nei giorni scorsi 
al Teatro Pirandello il dibattito: «La 

' necessitai per 1 giovani di unirsi in 
difesa della Pace e di condurr* una 
azione par 11 uisanno mondisi* ». Il 
dibattito e stato organizzato dal 
gruppo promotore di tale giunta Co­
stituito da democristiani, Uneralt. 
comunisti, socialdemocratici. socia­
listi, missini con larga adesione di 
Indipendenti • partigiani della Pa­
ce . Dopo costituita la presidenza, è 
stata tenuta la relazione Introdutti­
va da un giovane democristiano. In 
essa dopo un vasto esame della s i ­
tuazione Internazionale e' del suol at­
tuali sviluppi, sono state portate im­
portanti Indicazioni di Iniziative con­
c i t a tra cui: distensione Interna­
zionale mediante trattative « sadf i -
cha discussioni nell'ambito deU'ONU 
(che dovrebbe tornare alla sua resta 
funzione di organismo internazionale 
per la difesa della pace. In armonia 
con lo spirito dello statuto) e fuo­
ri dell'OWU: incontro di rappresen­
tanti di tutu 1 paesi affinché ti m e ­
todo della guerra per la risoluzione 
delle controversie internazionali sia 
deflnlfivamente bandito: lotta contro 
la propaganda di guerra condotta at­
traverso U stampa. 11 "cinema, ecc.; 
lotta contro 11 riarmo mondiale e con­
vocazione di una conferenza mon­
dis i* par II disarmo da tenersi ae 
posatoi]* a Roma, mettendo cosi il 
nostro Paese all'avanguardia nella 
lotta per la pace; azione che pro­
muova fl ravvicinamento di tutti f 
giovani affinchè al di sopra «Ielle 
bsndiere del loro partiti, possano 
nuovamente :>nirsi affratellati nella 
lotte per la pace la libertà e la g iu­
stizia tra tutti I popoli. _ 

anno seguiti nutris­
ti • la 

slonl alla giunta. la quale terrà nel 
prossimi giorni la sua prima riunio­
ne. L'ordine del giorno comprende 
I seguenti punti: 1) costituzione del» 
la giunta e dei suoi organismi diret­
tivi; 2) mezzi per sviluppare la lot­
ta in difesa della Pace in tutti 1 
quartieri di Roma; 3) la via da se­
guire per realizzare uno schieramen­
to unitario giovanile in difesa dilla 
Pace; 4) le iniziative internazionali 
per assicurare la Pace nel mondo e 
la conferenza mondiale del disarmo 
in Italia. 

nuta a lite con l familiari, per motivi 
del tutto banali. Per comprendere lo 
Btato d'animo della poveretta, biso­
gna sapere che cos'è Tormarancia 
sotto la pioggia. Strade trasformate 
in pantani, acqua che penetra dai 
tetti e sale su per 1 muri, un gelo 
che stringe il cuore. Colta da una 
crisi di profondo sconforto, la Canu 
ha tracannato una quantità piuttosto 
elevata di acido muriatico. All'ospe­
dale S. Camillo, dove 1 familiari l'han­
no trasportata, la donna è stata ri­
coverata in osservazione. Le sue con­
dizioni sono gravi. 

Un giovane disoccupato infine. 11 
21enne Ermellndo Bozzltelll, abitan­
te in via Matilde da Canossa 13 si 
è tagliato con un coltello le vene 
del braccio sinistro. Soccorso dal v i ­
cino di casa Franco Di Meula e ri­
coverato al Policlinico, ha dichiarato 
« Non ricordo nulla, non so perchè 
l'ho fatto». 

Un apparecchio es'e fuori pista 
neii'atterrare a Ciampino 

Un quadrimotore DC/4 della com­
pagna « Iberia • proveniente da Ma­
drid via Barcellona, neii'atterrare l e ­
ni all'aeroporto Internazionale di 
Ciampino è uscito fuori pista per 
cause lmpreclsate. 

Il piccolo incidente non ha cau­
sato danni né all'apparecchio ne agli 
otto passeggeri che erano a bordo, 
tra 1 quali il Vice Commissario di 
Pubblica Sicurezza dell'Aeroporto di 
Ciampino Dott. Ugo Marchi, che è 
tornato con la signora a Roma dal 
\ iagglo di nozze in Spagna. 

L'apparecchio è stato subito ri­
messo in pista dal carro attrezzi 
aeroportuale immediatamente por­
tatosi sul posto. 

avevano circondato una casa, bloc­
candovi tutti gli abitanti; infine, in 
via Tiburtina 744. 

Alle 199. poi. un autocanile, re ­
catosi al Km. 14 della via Appia 
Nuova per prelevare un cane idro­
fobo, si * Impantanato. Un camion 
del Comune, accorso per trarlo dal­
la difficile situazione, è rimasto pu­
re bloccato dal fango. E' stato per­
tanto necessario chiamare 1 Vigili 
del Fuoco, i quali hanno liberato 
entrambi gli automezzi. 

Violenta rissa 
in via dei Zeno 

Una violenta rissa, causata da mo­
tivi cosi futili da non meritare nep­
pure menzione, s | è verificata in via 
del Zeno 11. Riccardo Del Duca. 
operalo, e Silvana Arreni, operaia. 
entrambi abitanti In via Sanudo 30, 
sono venuti a diverbio con certi 
Michele Mantelli e Pasquale Episco­
po e - sono stati da costoro colpiti 
con pugni e calci e minacciati con 
un coltello. Questo 11 Del Duca e 
l'Arreni hanno dichiarato all'ospe­
dale S. Giovanni, dove sono andati 
a farsi medicare. 

n s Donna Italiana del la •'• Capitala, 
Ines Pisoni, Maria MichetU, del 
Comitato Centrale de l P.C.I., Giu­
liana Capitini e tutte le altre ami­
che dell'UDI, le quali dal primo 
giorno del disastro che ha colpito 
il nostro Paese, nulla hanno rispar­
miato pur di assicurare a centinaia 
di vitt ime innocenti una nuova ca­
ia e una nuova famiglia. Mario 
Brandani ha subito preso fra le 
braccia una femminuccia che a v e ­
va tenta voglia d i parlare. Si chia­
ma Cleopatra, ha dieci anni e vive 
a Cauloniar « p e r non farci pian­
gere — essa dice — i poliziotti ci 
dissero che ci portavano a l cine­
ma; invece ci imbarcarono e ci 
divisero fra 1 vari istituti di Mes­
sina; il primo giorno mangiammo 

l o r o casa a si sono vistt Insultare 
da individui in tonaca nera * in 
divisa gr ig io-verde di null'altro 
capaci che di sputare ve leno sul po­
polo e sulle loro organizzazioni. 

Già •*•• domenica mattina erano 
giunti c landest inamente altri ven­
titré bambini che erano riusciti a 
sfuggire ai posti di blocco, alle 
perquisizioni (effettuate persino 
nel radiatori e eotto 1 6 edili 
del l* automobili) e alle perse­
cuzioni. Tutti insieme, (insieme 
anche con i coetanei del Poles i ­
ne) trascorreranno questo Capo­
danno romano e, ne l fare gli au­
guri a mamma e papà, scriveran­
no quanto bene hanno ricevuto dai 
• comunisti » e con quanta lndlf-

PI CC OLÀ 
CRONACA 

0 gì 
— Otti stirssl 17 « t w i n (»9l-4)s li. «!<w. 
E**». Il sala si W*a sii* «.4 • tr«e«aU 
alla 14.44. 
— Btllrttiss liatfrafie*: asa «inatto. 
— Billtttisa •tttmltflM — Transistor* al­
eno* « MKÌH» «i ieri: 1.M4. ti fintat 
•Sala topata e fiotti*. Twjwrlur* lat*-
riat* • vust. 
Visitila a ascoltata* 
— « L'iss«ttot* *•*•»!*• al Dalle Tarma: 
• Domaci » troppo tardi • al Fon Una; • S'iti 
isrt • all'Olimi»; « ti» eoatr« Bn > al Q»'-
rfostts • Kwllt • Il retta» iti captili wr-
* . al few*. . 
Gita 
— Gii» ti TwalatUa • « OaaMeatis* atee 
ergtaitMta «tll'bai egei ateiedl a cameade* 
eee ptrUaet itila • tilt «,M. Quota Hr» 
700. Iscrisioal MI T. Timm\é te. tal. 430.5*. 
Varia .-•:; 
— U FUI (rdtretks* tttsaa* santoli W-
iltotio). est tarerà • t.'tttyllaui rutiliti 
totale» • orjui'iut!»* iaereat* al fioca iti 
Mglitrdo ai i eotlitolta tolto l'egida 4el-
!'&>»]. Ali» Fe4mri«at postato tdtrirt Orti, 
tfaeoH. tot itti «4 tsest totali nMliet eoa 
tal* da biliardo. 
— Vs ttrtt «i trtparuitM aeM «stai per 11 
Z. b:eealt il rtfioatria * tttt* •rfinimto 
«kll'Ectl. Urrijicol tll* Seqrtttrlt dell'Ist!-
tito ia T!« Aratrt. si . 
Coni BTofeisioaali 
— Ut torto li tttiitua a estat <W!« durala 
4! t«i BMti t eho ai arolftri tatti | fiorai 
loritll dallo 10.30 allo 19. » trito tllwtito 
dill'Estl •roT?ttl«l«. bcristatl la »la Pio-
OHot* 68, U!«f<no 49.733. 

L u t t o 
E* tragicamente venuto a mancare 

all'affetto del familiari, proprio la 
notte di vigilia del Natale. 11 signor 
Enrico Plnaroll cognato del nostro 
caro amico e compagno di lavoro 
Silvio Fidani. Al profondo dolore 
dei congiunti e della moglie signora 
Zoralde, uniamo le nostre condo­
glianze. 

Il rito funebre avrà luogo stama­
ne alle 10,30 alla Basilica di San 
Paolo, 

Un cameriere de l bar della sfattone e la nostra Mirel la Actoncìamess» 
danno l a pappa agli ospiti. 

pane e mortadel la, 11 giorno ap­
presso pasta e ceci ». 

D u e fratellini, Giuseppe e Luigi 
Placanica, ci dicono d'essere stati 
portatri al Riformatorio, d o v e furo­
no « rapati a 2ero ». 

Ora questi bimbi dimenticheran­
no le loro traversie: l 'albero di N a ­
tale che li ha accolti entrando nel ­
le case del le generose famigl ie che 
hanno loro offerto ospitalità, l i ha 
dolcemente lanciati in un'atmosfe­
ra di sogno; ma non diment iche­
ranno i grandi, non diment iche-
rano i genitori di questi bimbi; non 
dimenticheranno sopratutto quanti 
hanno offerto per questi bimbi la Berlinguer. 

ferenza siano stati accolti da quan­
ti ai professano seguaci di Colui 
che insegnò: • A m a i l prossimo tuo 
come te stesse ». 

Un ricevimento a ' k cittadinanza 
per fa festa della Romania 

Per Iniziativa dell'AssocIszIone Italia-
Romania. sabato a l e 17,3* la vi* Prin­
cipe»* Clotilde 7, Terrà celebrato II 
qttwto enclrersarlo della eostltuzlont 
della Bepubb Ica popolar» romena. Al 
ricevimento — cui tutti Bono Invitati — 
seguirà une conferenza del proff. Do­
ni ni e Moritesi; presiederà 11 senatore 

Amaro ritorno a casa 
dalla festa natalizia 

Tornata a casa dopo aver trascor­
so presso una famiglia amica la 
notte di Natale, la signora Mercedes 
Gianchettl vedova Pugliese, abitan­
te in piazza Lotario I . ha avuto una 
amarissima sorpresa. La porta d'In­
gresso era aperta, la serratura scas­
sinata. I ladri insonni non avevano 
rispettato la... tregua natalizia e le 
avevano visitato l'appartamento. Ri­
sultato: 300 mila lire e una notevole 
quantità di biancheria avevano pre­
so il volo. 

Numerosi allagamenti 
per la pioggia di ieri 

La pioggia,. caduta quasi sema 
interruzione durante tutta la gior­
nata di ieri, ha provocato allaga­
menti piuttosto vasti in quelle nu-
! . i . o5isiinie zone della città dove 
lo stato delle strade e delie fogna­
ture lascia a desiderare. Pozzanghe­
re e laghetti al sono formati so ­
prattutto nelle borgate periferiche 
più abbandonate, dove le atrade. 
prive di pavimentazione, sono quasi 
impraticabili per il fango, aia an­
che nelle viuzze del centro si sguaz­
za con 1 piedi nei rigagnoli e non 
pochi aono gli appartamenti dove 
l'acqua è penetrata attraverso 1 
tetti lesionati. 

L'intervento del Vigili del Fuoco 
è stato necessario in via Augusto 
Conti 37, dove alle 13.40 at * alla­
gato un appartamento: al numero 
75 del vicolo del Bologna, dove la 
acqua aveva completamente invaso 
un cortile, verso le 17.13; a piazza 
Matese 7. dove alle 17.33 un tubo 
di scarico rotto aveva versato tutto 
il suo contenuto dentro uns stanza. 
danneggiando mobili, indumenti e 
la carta da parati; in via Prati del­
la Farnesina, dove le acque defluen­
do dalle pendici di Monte Mario 

GRAZIE AL CORAGGIOSO INTERVENTO DEI POMPIERI 

Due pazzi frenetici catturati 
in un Commissariato e al Policlinico 

Le movimentate fasi delle pericolose operazioni 
In due giorni. 1 pompieri di via .loro abitazione e il più piccino. Wal-

Genova sono stati chiamati due ter. aveva riempito di carburo un* 

ATTRAVERSO CU AMICI DELL'UNITA' 

Compitelli Garbatello P. Maggiore 
inviano tanti doni per la Befana 
Cli Amici dell'l/nit* al dimostrano 

ogni giorno più amici nel vero sen­
so della parola. L'anno scorso, co­
me negli altri anni, gli a m l d del-
I'1/nttd diedero un contributo deci­
sivo alla riuscita della nostra befana 
per i bimoi poveri delle borgate. 
Per l'edizione 1952 della befana U 
contributo' di questa nostra associa­
zione ai sta dimostrando sempre più 
rilevante e decisivo. Si sa clu- lon 
basta propagandare la bella ? tra­
dizionale iniziativa del nostro gior­
nale per assicurarle in partenza ti 
successo. Occorre anche 11 contribu­
to organizzativo della riuscita della 
festa del bambini, ed è proprio que­
sto contributo di organizzazione, che 
si esplica nella raccolta capillare del 
doni e nella popolarizzazione locale 
della Iniziativa, che sta producendo 
quest'anno 1 maggiori successi. 

Dopo gli «Amic i» di Porta Mag­
giore e di Trastevere at sono ora 
mobilitati quelli di Campiteli!, 1 quali 
hanno raccolto, in particolare: M0 
tira dal signor Guerrieri, Ma dal 
sig. Pacifici. S00 dal signor Ferri. «00 
presso il bar Biondi In via «et Club-
bonari n. E l'elenco continua: 190 
lire edfeolaat? F#rt0a. S copertine 
catta russa*» fa sia del Otsbker*-n 

n. 46. 3 scampoli dalla ditta Funaro 
in via dei Glubbonarl 31 e 4 scam­
poli dalla ditta Piperao in piazza 
Campo de' Fiori. 

Dagli Amici dell'Unita della Gar­
batela ci è pervenuto un lungo e len­
co di offerte: De Dupla SO. Di Mar­
co 30. A. Ricci 43. Vettraino 20. Ren-
gi 20. Elio Pezzetti 23. Domenico 
Renzi 30. Luigi Pucello 25. Savinl 
37. MancireUl at. Duilio Cestre 300. 
Vittorio Sanimi 27. M. Fernet 100. 
G. Guerra SO. F. Guerra 70. R. A l ­
varo 30. M. Plggi 30. Fontana 20. N e -
na R. SO, L Rlggi 30. D . Riggl 23. 
I. Ferretti 100. E. Porcu 29. E. Cro­
ce SO e Battaglia 25. 

Ed ecco gli Amici di Porta Mag­
giore con un nuovo elenco: panifi­
cio Rosina Cappelli in via Macera­
ta 1009 tire; maglieria Rosa Arceft In 
via del Pigneto. 1 pancertna di lana 
per bimbo, una canottiera e un peto 
di calzini, N. N. 2M. 

A queste offerte Tanno aggiunte. 
infine, le 1000 lire Inviate dal ai-
gnor Agostino Pompili (via Scar-
panto 33) e le Set» laviate dal ai-
gnor Roversi. abitante tst via della 
Cluliana M. 
. A «atti, M 

volte per catturare due poveri alie 
nati, uno giovane e uno assai an­
ziano. Catturare 1 pazzi è tutt'altro 
che facile e spesso è anche peri­
coloso, per l'inseguito non meno che 
per gli inseguitori. Prova ne sia il 
tragico « caso >, che tutti ricorde­
ranno, del giovane e noto sportivo. 
colto da una crisi di follia, abbat­
tuto a revolverate da un poliziotto 
contro il quale aveva minacciosa­
mente brandito un coltello. Ma ai 
Vigili del Fuoco incidenti del ge­
nere non possono capitare, aia per­
chè sono dotati di grande sangue 
freddo, sia per la semplice ragione 
che non portano armi. E veniamo 
ai due fatti. 

Alle 12.40 dell'altro Ieri. II 19enne 
Mario Martinazzi è riuscito a afug­
gire dalle mani degli infermieri del­
la clinica per le malattie mentali e 
a darsi alla fuga, nel viali del Po­
liclinico. Invano inseguito da un 
nugolo di Infermieri e da alcuni 
agenti di polizia, ti povero folle ai 
arrampicava su una finestra e si ag­
grappava al davanzale, minacciando 
di gettarsi nel vuoto. Si è pensato 
allora di chiedere l'intervento del 
pompieri. 1 quali sono riusciti ad 
afferare abilmente il Martin «zzi, 
evitando II peggio. Poco dopo, stret­
to In una camicia di forza. 11 gio­
vane veniva ricondotto nella clini­
ca neuropslchiatrlca. 

Ieri mattina, verso le 8.40. 11 tele­
fonista del commissariato Magnana-
poli, sito In via Palermo, ha chi 
sto l'ausilio del pompieri, poiché II 
eOenne Pietro Tomsccinl era stato 
assalito da attacchi di pazzia net 
locali del commissariato stesso. An­
che In questo caso. la rapidità e la 
esperienza dei Vigili del Fuoco s o ­
no stati sufficienti per evirare gra 
vi conseguenze. A bordo di un'am 
bulanxa. 11 Tomsccinl venlra tra 
sportato senza danni al Policlinico. 

Improvvisa morte 
di un vecchio invalido 

Mentre festeggiava fi 23 dicembre 
in casa del nipote Mario, l'invalido 
Ernesto Claburro. di 47 anni, resi­
dente a Fiumicino, è stato colto da 
malessere e poco dopo, mentre v e ­
niva trasportato all'ospedale di San­
to Spirito, cessava di vivere. Si trat­
ta probabilmente di un attacco car­
diaco. 

lampada ad acetilene e si apprestava 
ad accenderla con un fiammifero, al­
lorché dalla lampada scaturiva una 
alta fiammata che investiva In pieno 
viso 1 due bimbi. Medicati e ricove­
rati all'ospedale, na avranno per una 
settimana. 

IL TESSERAMENTO ALLA C-d.L. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
0001: 6*vr«tart 4*U« astiosi alU 1« * 

trenta a ?. Farket; Oriuiastiri «elle *t-
tioai ti lo 4!ciolt* * treni» la fti.; Agifiri» 
delle aea:«oi alla «ietatia a tremi* a Colono»; 
Slip, lesta, ali* art sediti slk •«*. Lu4»t:i'-: 
Bus. il Bini alla diciatto • trenti is T*&. 

S>1U r:n:oD« dei Segretari ureoDO eoeae-
juti i prcail el!« eei'.'et Tncttrict. 

> A M I C I DELL'UNITA* • 
KESWN. i Aarlti f eolltsialeeeta *rf-

illa Sei. Laiioiln «II* 19; »<aaoM ietane-
a:r« »acit I dilftKOri. 

COMM. FOmimE: TilU U T«V**M\: 
ogji presto TUR. Prcrpiquuda alla 14. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
OGGI: AH* 19 segret. a segretarie a t. 

Lotale-11:. 
TUTTE U fa. aaa4iM tate» «estui le 

badi*» iella K.G.C.l. »;«*** la seda iel-
i'ASTI (?•* SaToia IS). 

OGOI ali» 16.90 presso Sei. Colooni 
cono prot. iegll atodeatt aedi. 

CONVOCAZIONE U.D.I . 
Oggi alle 16 I* r**pro». «i tatti i for­

cali l'Dl pr««i Via 4 Vovnnlire" Iti. 0«d«5': 
RiMolti per l'iM^tent* oiul:** ilPelmtii. 

CONSULTE POPOLARI 
U 1IÙNI0N£ et ataaera al rial* Attillino 

X t rimandata a sabato alle era 16.30. 
STASERA, aasenblet popoli ri per H dibattito 

4t4 problRnl kealt a Fortoaterfe. Pietrelstt. 
5«a Basilio. Ponte Mtsmole sii* 19.90; a 
Tibarfcw alle 2D.S0. 

LA RADIO _ 
RETE AZZURRA — IMO: Mua. ri­

chieste — 17. e Pimpinella e 11 ano 
latte a caffè» — 17,SO- Ritmi — 
18,30: Orch. Asepeta — 19.26: Or­
chestra Ferrari — 30.33: Orch. An­
gelini — 31.: « I Porta » — 22,15. 
Brahms — 23.20; Dal e cabaret Boc­
caccio > di Parigi. 

RETE ROSSA — 1 3 » : Orchestre 
(Bav-ln* — 1*: Mi», rich. 14,30. 
Canta Catherine Saursge — 17.43; 
Canzoni — 18: a Tristano e Isot­
ta» — 19.38: Canta Murole — l t 
e 56: Mus. rich- — 23.0». Orche­
stra Gallino — 22,41: Uotlrl «'ol­
tre Oceano. 

STAZIONI ESTERE — Uooca (me­
tri 41,12), or 19.30, 20.50. 21,30. 
23,30 — Oggi in Italia (m. 31,41, 
31.57), ore 33.30 — Questa sena in 
Italia (m. 378), ore 22,30: Notiziari 
la italiano. 

I p o l i g r a f i c i 
a l p r i m o p o s t o 

Dai dati (inora pervenuti e con­
trollati le percentuali raggiunte dal 
tesseramento sindacale 1932 In rap­
porto al numero degli iscritti del 
1931. per alcuni dei principali s in­
dacati sono le seguenti: Comunali 70 
per cento: Postelegrafonici 52 per 
cento; Ospedalieri 75 per cento; Chi­
mici M per cento: Metallurgici 91 
per cento: Statali 73 per cento: Po­
ligrafici 84 per cento; Alimentaristi 
74 per cento. 

Inoltre la Camera del Lavoro di 

Civitavecchia ha già rinnovato 11 tes­
seramento dell'80 per cento degli 
iscritti del 1951. 

Tali percentuali si possono tutta­
via considerare come già largamen­
te superate dato che molti collet­
tori ed attivisi non hanno ancora po­
tuto far pervenire ai rispettivi sin­
dacati 1 dstl della loro attività. 

I dirigenti sindacali. 1 collettori. • 
gli attivisti sindacali, artefici di que­
sti successi, saranno festeggiati nel 
corso di un trattenimento che la 
Segreteria della Camera del Lavo­
ro ha organizzato per sabato 29 cor­
rente mese silo scopo di celebrare 11 
raggiungimento dei 100.000 tesserati 
per l'inizio del 1952. 

n grande slancio del lavoratori ro­
mani che a. decine di migliala han­
no già risposto all'appello della Ca­
mera del Lavoro, autorizza a rite­
nere che l'obiettivo del 100.000 tes­
serati entro il 31 dicembre 1951. sa­
rà senz'altro superato. 

E* in questa atmosfera di intensa 
attività organizzativa che la Camera 
del Lavoro ed 1 sindacati di cate­
goria s i apprestano a sostenere le 
nuove lotte in difesa dei benessere 
dei lavoratori e della cittadinanza ed 
in difesa della pace, bene supremo 
dell'umanità. 

ABBONATI SUBITO 
E FAI ABBONARE 
I T U O I A M I C I A 

IL CILEND1RI0 
DEL POPOLO 

{comminile tombuslibile 
soprattutto evitate incendi, ripulen­
do regolarmente tubi da stufa e cu­
mini con la «DIAVOLINAi. 11 mo­
derno distruttore della fuliggine I La 
troverete dal vostro droghiere, car­
bonaio, fumista, ferramenta, ecc. 

t i i i i i i i i i M i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

COMUNICATO 
Se M vostro sarto non fa in t em­

po « confezionarvi l'abito o iì s o ­
prabito, profittato della liquidazione 
che la DITTA E . CORCIONE Corso 
Vittorio Emanuele, 161-163 (di fronte 
alla Cancellerie) s ta attuando per 
FINE GESTIONE. 

Troverete già belle • pronte con­
fezioni di classe che sono come su 
mlamra e a PREZZI SOTTOCOSTO. . 
l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l t M i l l i H i l l • • U l t i « U t 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 
• i i i i i i i i i i t i t i i i i i i i i i i i i i i t m m i i i i i m i 

I QUATTRO 
sono d'accorti o 

che « SUPERABITO » Via Po. 39-F 
(angolo Via Simeto) vende 1 più bel­
li impermeabili per uomo, donna e 
giovanetti; abiti e paletot prónti s 
su misura, stoffe a metro, giacche, 
pantaloni. Tutti articoli di fiducia a 
a prezzi speciali. Provate anche voli 
Vendita anche a rate. Si accettano 
In pagamento buoni: EPOVAB -

ECLA - OAM - FIDES 

ANNUNZI SANITARI 
Dr.P. . MONACO 

Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 / n rillàlCÌ 
Pesi. 9-12 - Tel. 862-969 [V. NUmLj 

STR0N 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VARirOSB 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
. Cora Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. «1-929 . Ore 8-tO - Pestivi 8-11 

STRONI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-301 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

VENRREE • IMPOTENZA 
^ ESQUILIMO 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spscializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, peicoll, fobie, de­
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra­
pide, pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per 11 ringiovanimen­
to. Grand-Ufi. CARLETTI dr. Carla 
- .PIAZZA ESQOILINO 12 - R o m a 
(presso Stazione) . Ore 9-1*. 18-19 -
Festivi B-12. Sale separate. Non s i 
curano veneree. D. dr. Carlettl non 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Infornaslonl gratalte scrivere. 

Massima r i servatene e serietà 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
Veneree . Sifilide - Uretra - Vescica 
Prostata . Impotenza - S ter i l i t i 
Femmini le e Masch i l e -Cure Moderno 

s>»iml Sangue Microscopici 
ONORARI APPLICATI SULLA TA­
RIFFA BASE - PRATICHE PER 
RIMBORSO DA TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTICI - «^FORMAZIONI 
G R A T U I T E - SALE SEPARATE 

Orario: 8-20 - Festivi: 9-12 . 
VIA GIOBERTI 30 (Stazione) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR. SEQUARD ». 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun­
zioni • anomalia sessuali con «oli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frignita, sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogorooletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19; festivi 10-12. Consulenti; Do­
centi Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 
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TELERIE 
COPERTE 

Offro t e m p r e ar t ico l i de l la mig l iora produzione 
nazionale a prezzi più bassi de l la concorrenza 

COR rocMsione porge i wig-wi tuoni ififfezisiafi Clienteli 
LARGO FONTANELLA BORGHESE, 80 - Te le l . 64-020 

TRAGICA CONCLUSIONE DI UN GIOCO 

Ammazza il fratellino 
con una fucilata nell' occhio 

Due bimbi nstionnti 
«1 viso da una fiammata 

Due fratellini," Walter • Gerardo 
Pasquali, rispettivamente di « • 11 
anni, abitanti a Viterbo in via To­
bia 9. sono stati ricoverati Ieri al 
Policlinico, in seguito ad un inci­
dente nel quale ambedue hanno r i . 
portato sartlosd ssjU occhi. X duo barn-

Una tremenda sciagura? che ha 
gettato nel lutto e nel dolore la fa­
miglia di un contadino. Paolo Flo­
re. si è verificata nella tarda sera 
della vigilia di Natale in una fra­
zione nei pressi di Velletri. denomi­
nata « Colli Ottone ». 

Nell'abitazione del Flore regnerà 
quella sera una certa animazione: 
padre e madre erano in cucina, oc ­
cupati a preparare, le vivande che 
dovevano allietare la mensa per il 
tradizionale «cenone»; 1 loro figlio­
li. Gina di 9 anni ed Emilio di 10. 
sentivano più degli adulti la festa 
e si aggiravano Irrequieti per la 
casa, provocando a volto 1 rimbrot­
ti del genitori che tentavano vana­
mente di calmare la loro euforia. 
Poi I due fratellini, per gtuocar* a 
loro agio, si appartavano nella stan­
za da letto dei genitori. Ad una 
parete della stanza era appeso U fu­
cile da caccia del padre o la pic­
cola Gina se ne impossessava. Seb­
bene con una certa fatica, ella lo 
Imbracciava e lo puntava per giuo-
contro 0 fratello il quale. Incuriosito. 
avvicinava l'occhio alla canna ri­
volta contro di luL 

Nello stesso Istante la •erelllaa. 
& sjravo 

giuoco, aveva poggiato un dito sul 
grilletto dell'arma che. sotto la pur 
leggera pressione, scattava lascian­
do partire il colpo che si trovava In 
canna. La tragedia era accaduta 
in un attimo, ed ora il bimbo gia­
ceva esanime al suo)'», con 11 volto 
imbrattato di sangue, mentre la so­
rellina lo guardava Inebedita e in­
credula. come se stentasse a ren­
dersi conto di quel che era accadu­
to. 

Data la minore età della piccola 
Gina il padre della vittima e atato 
denunciato per omicidio colposo. 
perchè ritenuto responsabile della 
sciagura avendo lasciato 11 fucile ca­
rico nella sua stanza. 

Per oggi i negozi 
chiudono più tardi 

Ricordiamo che oggi l'orarlo di 
chiusura serale per 1 negozi di ab­
bigliamento. . arredamento, articoli 
da regalo e merci varie è stato pro­
tratto alle ore 20,30; quello per 1 
negozi di generi alimentari ade 21 
(rivendite di vir.o a corpo o olio; 

******************************************************************* 

MASSAIE! 
la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è indispensabile so­
prattutto alle famiglie 

79.000 di gente che lavora 
Nessuno più della moglie dell'operaio, dell'im­
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mòle dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve fl bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo­
ne, vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va­
sca o su un mastello. 
Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta­
mente al « Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senza impegno, al vo­
stro domicilio. 
Titti eli eWirecdri IWKIai pam— mmftrm t rat-
La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 

f 

L 

H O O V E R lavatrìd,lucìdatna.asptrapoi\^nt 
Concessionario per l'Jta/ia CèntrakSJLEJk 
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VISÌIA ALIA CASA (IH IWIA 

Su un letto c'è la eeggiola spez­
zata sulla auale Trilussa cadde il 
fioroo della sua morti. Q u o t a 
casa di Trilussa è veramente una 
tra le più suggestive e strane di­
more d'artista che mai stano esi­
stite. Solitamente case di questo 
? enere se ne redono, che so?, ai-

ultimo piano di un vecchio ca­
samento di ria Margutta. dove un 
Eittore ha organizzato una stra­

d a n t e sofOtta a soppalchi e 
scale e fine*.troni. Ma per a r m a r e 
alla casa di Trilussa non et sono 
da salire le scale di un palazzo 
patrizio, né quelle di un casamen­
to alla Valadier. Non t'è da salire 
nessuna «-ala perchè la e usa di 
Trilussa è al piano lena , e il 
palazzo è un palazzo che ospita 
ta più moderna delle arti la «ot­
tima, perche è uno stabilimento 
di doppiaggio cinematografico e 
leoni ruggenti e procaci fanciulle 
guardano il visitatore indiscreto. 
Ma, superata la porta stretta ->u 
cui è scritto « Trilussa ». ecco che 
il mondo cambia: uno stanzone. 
infinito, un magazzino alto due 
piani, diviso, per modo di dite. 
da bassi tramezzi, tende, puta-
venti. Una stala di IUZHU poiia 
al ballatoio. las-,u t't'm In stanza 
da letto del poeta, in un c o n i -
doietro, do \e si trovava anche il 
bagno, sen/a soluzione di conti­
nuità. Di là una finestrella qua­
drata si apre all'interno dello 
stanzone e per suo mezzo '1 nlussa 
comunicava con la governante, e 
mandava giù un panierino per 
poter ricevere quello che gli ser­
viva, magari i pantaloni stirati. 

Giù, in basso, c'è nn caos in­
fernale. Un idolo orientale assiso 
sul ventre cascante guarda con 
occhi liquidi l'immagine ironiz­
zata di « Santa Pupa >, un gatto 
nero si gira lentamente nel mezzo 
di un cuscino stinto, poggiato su 
una sedia zoppicante, con un pro­
fondo avvallamento nel centro. 
Sui tavoli, libri, carte e carte e 
carte, e scatole di latta o di lesino. 
che contengono le lettere ricevili»*. 

0 restituite in tanti anni. Alle 
pareti — se si possono chiamare 
pareti questi «pigoli di mobili, 
questi sottili veli di compensato. 
queste scaffalature biiric con i 
libri che si appoggiano sghembi e 
scartocciati — alle p.iu'ti ci Mino 
autografi, ritratti di lui. quando 
era giovane, con i baffetti ncii, il 
bastone, lo scuro cappello floscio. 
1 suoi bastoni nodosi e grossi so­
no ancora in un portaombrelli. 
«d ancora è lì la surreale «alita 
degli angeli, con i paffuti dorati 
cherubini barocchi che si arram­
picano su una ruvida scala da 
muratore, su. su, fino al soffitto. 

Xrilussa è anche lui qui. Ci 
sono i suoi busti di gesso, quelli 
«he gli fecero in Tita e quelli che 

fri* han fatto da morto. Ci sono 
e innumerevoli caricature, le au-

tocaricature e quelle degli altri. 
Ma soprattutto Trilussa vivo ce 
lo fa conoscere la sua fedele go 
vernante, Rosa. 

Rosa ci ricorda Trilussa C 
recita un sonetto, un proprio so­
netto che ro descrive negli atti 
qnotidiani. pochi ver>i romane­
schi, che terminano con un sob­
balzo. quando si sente una car­
rozzella, una botticella, fermarsi 
dinanzi alla porta di casa. Tri­
lussa vivo lo vediamo ancora 
scorrendo le sue carte, gli appunti 
sparsi rinvenuti in tutti i recessi 
della casa e che Rosa ha ordinato. 

Conosciamo qui il partico'are 
modo di scrivere di Trilus«a e la 
sua facilità a inventar versi. C'è 
nn quaderno tutto zeppo di ende­
casillabi, isolati, fine a se ste;.<=i, 
senza filo conduttore, endecasil­
labi, che ven-vano in mente a 
Trilussa e che lui scriveva. Gli 
potevano sempre essere utili, poi. 

Un ritratto, un ritratto fisico: 

le corna è l'urtimo a tapelìo >. 
Talvolta fcon due versi, che 

fanno supporre già il centro di 
una favola-

Quanno m cinghiali oidde la canni* 
larraipò ira le fratta t ÓMt. Baila. 
O tre versi, che fanno un dise­

gno completo: 
CU un modo di parta coti curioso 
che quanno ch'apri bocca fa Vasetto 
eh» magna qoareht caia d a'dappoto. 
Foise, chissà, sciiveva di nasco­

sto i versi sul quadernetto, osser­
vando qualche personaggio in vi­
sita. 

Non di rado, tra gli appunti, 
(rovinino qualche cosa di più so­
stanzioso t t c o . per esempio, un 
tpigramma completo 
C'eri una porta un omo. a fem/yj antico. 
ehi credeva a l'amore, a l'amiciitia 

lt lati, a lt iirefht. a La fluttui* 
t a tan'antre srinccketie chi nun d co 
t in tonno tra un bori omo 
incapaci da fa 'na brutta aii-jnt 
a ito chi io ch.amaoeno ir m.nthioni 

L'n T r i l l i s i inedito, e del Tri-
IUSM mifliort* Troviamo qui una 
messe di fantasiose storie appena 
abbozzate. Apprendiamo qui, da 
un^ consunta rubrìca, che Tri­
l l i s i aveva intenzione di impe­
gnai si nella reda/iout di un vo­
cabolario del dialetto romanesco, 
dt cui è già stc-o un abbozzo. Tro­
viamo co-i molte cose che non 
sono ancora divenute versi e ri­
me. ma sono allo stadio informe 
e prosastico. Ancora un ritratto 
maligno: < Denti non mot. Ride­
va con l'aiuto del dentista >. O 
una cattiveria più amara: < A 
Roma c'è posto pe' tutti. San 
Francesco predica a San Giovan­
ni ir/. Laterano. Giordano Bruno 
pensa in mezzo a Campo de' Fio­
ri. Questo qui, però, lo vedo 
brutto >. O un aforisma irrispet­
toso: « L'abitudine e una forza 
che guida il mondo. Si cambia 
più facilmente di religione che di 
caffè*. Il nocciolo di una favola: 
< Con i peni grossi conservo le 
distaic/e, disse il lepre al levriero 
die gli lorreoa appusto ». 

Soltanto appunti * N iu soltanto. 
A prima vi^ta. a parte le favole 
impegnate che si possono ricavare 
come testo critico dalle diverse 
redazioni che troviamo in questi 
quadernetti, possiamo già parlare 
di. per lo meno, due opere a più 
ampio re-pi \> di cui e evidente 
!a imposta'ione In p -un» luogo 
troviamo qui. abbondantemente 
abbozzato, wu poemetto sulla 
creazione del mondo Non sono 
versi, ma <*oUanto dialoghi tra gli 
animali, molto gusto-i. Esempio: 

« Il pappagallo: Fiat lux. 
La cornute Ina 

DOPO IL PRIMO CONVEGNO DI FORLÌ' 

Il teatro di massa 
ieri oggi e domani 

-

Due anni dì attività - Discussione aperta tra intellettuali'e 
lavoratori - Per il rinnovamento dell'arte1 dello spettacolo 
Per due giorni, a Forlì, li è discui- ciò: MIO non li h limitato • fare il1 

' ^ . i V ^ W & s VJU •4 ^.ìil+i.-l i ritAi*li» 4&-Ì/ 

DOMFNICO PURIFICATO: « Pescatore » — Quoto dipinto, tasleire 
con altri dello stesso autore, è esposto alla M Q u a d r i e n n i A\ Iti»ma 

so di teatro. Ma il carattere profon 
dameme nuovo di questo convegno 
rispetto agli altri organizzati di con» 
sueto dalla gente di teatro, non con­
sisteva >olo nell'intitolarsi « Primo 
convegno del teatro di massa », ma 
anche e soprattutto nel fatto che a 
discutere erano intellettuali e lavora­
tori. Se la natura del teatro è, come 
è, anzitutto nel continuo, aperto dia­
logo fra lo scrittore e il suo pubblico, 
fra l'artista e la sua società, a Forlì 
si rea!i77ava anche, e concretamente, 
questo fondamentale presupposto. 

Il convegno di Forlì veniva in 
lerio «.cnso a chiudere • primi due 
anni di attività del teatro di massa, 
ed oltre a tire il bilancio e lo studio 
dei risultati, su dal punto di vista 
organizzativo che da quello più pro­
priamente culturale, aveva il com­
p i o di preesue i futuri obiettivi 
del suo sv luppo 

Ma i! constano di I orli è stato 
anche di p ù, mo'to di più di tutto 

punto nill'attivita del teatro dì mas 
sa, ni a discutere, con una serietà e 
un impegno rari, quali diffìcilmente 
accade di notare nelle riunioni di 
soli « tecnici » e « specialisti », la 

3ualità artistica e il valore culturale 
egli spettacoli dati, ma ha anche af­

frontato, e possiamo dire chiaramente 
impostato, con un ampio contributo 
di opinioni e di suggerimenti, il pro­
blema della difesa e del rinnovamen­
to del teatro nazionale. 

E* nel quadro di questa lotta, pos­
siamo bene usare questo termine, che 
bisogna vedere l'attività svolta dal 
teatro di massa finora, e quella che 
SÌ svilupperà in seguito 

Il movimento di unificazione cul­
turale, al quale la lotta antifascista e 
la guerra di liberazione hanno confe­
rito carattere regionale, ha trovato 
in questi anni il contributo di molti 
fra gli scrittori, s*li artisti, e gli uo­
mini di cinema italiani; nel campo 
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INCHIESTA SUL SUPERSFRUTTAMENTO NEL MEZZOGIORNO 

La estenuante fatica 
dei raccoglitori di castagne 
{ n completo ciclo produttivo - L'inferno delle "pastillere„ - Vi ntiquattr'ore 
di lavoro su ventitjuattto - Un salario effettivo di duecento lire il giorno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SENSALE dicembre-

E' facile immaginare come sii tali, anche se se ne sono avut i 
sirolga lo scoperò in una /abbrt-lsoltanto novanta, a questi pro-
ca. ni un L/y.cro'o itnelie mio scio-'pni* a". ri<voxo estere (.onieti nati 

' pi o d i hracr'antt; ma qtcLo dei. 56 quintali (oggi 53). A loio poco 
Saputo adi a<.co,do in P»*?.--*- raci.ao,i;ori di castagne a re t -a imporla che gli uomini delle 

tura, partimmo subito da Cacari- ai.ulo sue mrticoiari caratteri-] squadre, invece di dividerti tra 
zara per arrivare nel tardo VO-,stxchc Complesso e diffìcile al- « o r o » r imanent i 47 quintali (come 
meriggio a Sersale dove portam .1 • 

ri eno quanto uno 

pappagallo Sun fa che dire- Fiat 
lux! hiat lux! Fiat lux' 

l a volpe: Che volete! Sono le 
uniche parole che ha udito fino 
ad ora >. 

Più importante ci sembra un 
poemetto giovanile dal titolo: II 
ratto delle Sabine. Una pr ima 
breve redazione di e^«o fu pub­
blicato da un almanacco nitna-
ue-vo prima del 1900. \\A Trilussa 

sciopero di'era stato pattuito) si debbano 
contentare di cinque o dieci qu in­
tali in meno Essi non possono 

„ w . . t ..^. .^ „..„ „.„. protestare contro Io stima disonc-
Seciatorv. quel \ no diL-entm sempre più radi e,' nalu'ro che non superarle du"rrn-\sta ° contro ' a pioocia 

mo la notizia dello sciopero vinto • m c - . - . a t ? r , 
Dopo Cropatu la strada aveva* A conu fatu un TaccQautore di 

cominciato a salire, gli ulivi era-tcaraonc r,ceve , m s a i a r i l > gior-

xnfine, tutto il paesaggio c'^ra ap- l o j , r f . 4 COnti fatti*', vìa farli, i ^ la'oro dei racropltto-i •«! pro­
parso dominato dalle ombrose, q,(LI c o , u l > c <,o.sa mo.'io t o i . i p h - J t r a r !'cr un P a , ° °"i mesi S'inizia 
chiome dei castagni, i frutti spi- c a t a ' . . . . - . - - < •-
nosi e uerdi sparsi fra gli alberi 
sul terreno; ma nessuno lavorava 
a raccoplierli, io sciopero conti­
nuava da ventotto giorni. 

I quando 1 frutti tono «incora sugli 
aibcri, con la pulitura del terre-La prima uolta che in Calabria 1 » . . . u_ 1 m, ._•„ 

m, parlarono dei raccoglitori di »° sottostante che rien liberato 
castagne andai con il pensiero adld* t.-baece e felci; poi e è il r a c -
uomxni curvi sotto i arandi albe-*cPUo d c ' . a lc°na da a rde re che 

Scrsale i un grosso paese a'ri, m'enti a racconhere t frutti <*ovr<i o l t m e m a n t fuochi delle 
settecento metri d 'al tezza ' quan-',in sacchi e cestr . Un duro lavori P<*t>'iliPrc. 
do uscimmo sulla piazza p i o v o - aV> u l.a al f raz iono rr'ribwfo 
gmava e un vento nehdo ren>> a con pn-l •• ci< >nn>a d' lire 

(gin dai monti arro'ti in una nr - pa, a S :*aì<* r.u SÌ 'OTVO che 
non imist? di lavorare alla co«sa.;bia azzurrina, ti compagno deVa }a ra^c-l'a ~Tto o'* e. ben r sol-
pur giudicandola, allora. < troppo Camera del Lavoro col rviU> <«o tnn'o tna fa^e. e non la più du-
pascarelliana >. In sostanza e.«-i-J partito da Catanzaro dis*e a un ra. di urto ti ciclo produt t ivo 
«tono qui una quarantina di seMi-Jragazzino di andare a chiamare, . • » 
ne in diverge redazioni sueces-: questo e quello, il fratello del' 
sive, che descrivono gn:>to*amfntcirale e il figlio del tal'altro p c la 

I f r s M t ' l ' t o m i 

Q-ni cT'i'nc'o r>a la sua r a -
-tii.rrò, bnóFfl co^'ru^ione a due 
p an * si tratta di una specie di 
nrande ionio con annessi abita­
zione per la squadra e deposito 

accade a rotte che. prima del'^ <-r*-:u<-'ì«\ liberato dal gti-rin 
veng0no 5i,ar^e al 

demmo la debole luce della lan­
terna, chiamammo per farci apri-
re: gli uomini starano seduti a 
terra con la spaile poggiate alle 
pareti e non riuscivamo a vederli 
in faccia. 

— Lavoro duro, signore mio — 
fece quello della chitarra con 
voce stanca. Mi indicarono il po­
sto dove, a terra, su alcuni sac­
chi dormivano la donne, poi il 
posto defili uomini e, infine, l'an 
golo degli asini, il più caldo e 
riparato perche una bestia rap­
presenta una ricchezza e uà cu­
rata più d'ogni cosa. 

— Noi siamo fortunati — d i s ­
sero, — la pas t inerà t i trova ab­
bastanza vicina al paese: a tu rno 
possiamo qualche volta andare a 
ca*a per cambiarci la camicui. Si 
sta r, 0U0 pcegio nelle pa»til)ere 
l o r r an r Prr dua mesi si resta iso-

MOSTRE 
ROMANE 

del teatro il tolo Eduardo De Filip­
po ha saputo interpretare con arte 
sincera la nuova realta di questo do­
poguerra. Oggi, vicino al teatro di 
Eduardo dobbiamo mettere il teatro 
di massa. A questo movimento di uni­
ficazione culturale esso reca un ap­
porto decisivo, poiché la sua sostan­
za, i suoi contenuti nascono dalla 
vita, dalle lotte, dai problemi del­
l'Italia d'oggi, e sono espressi secondo 
i modi propri del folklore tradizio­
nale. Al rinnovamento delle decre­
pite e vacillanti strutture del teatro 
italiano, esso porta il contributo di 
una vasta organizzazione, di un in­
teresse largo e ricco di' sensibilità 
nuova. 

Per due giorni, a Forlì, nel salone 
della Camera del lavoro, si è par­
lato di teatro. Delegati di tutte le 
città italiane nelle quali ormai il tea* 
tro di massa ha i suoi organizzati, 
uomini di cultura, registi, critici, 
scrittori, uomini politici hanno di­
scusso, portando ciascuno il contri 
buto della propria esperienza e delle 
proprie opinioni. Ma noi avremmo 
voluto vedere, in mezzo ai lavora­
tori, accanto agli intellettuali demo­
cratici e ai rappresentanti dei loro 
giornali, un numero maggiore di uo­
mini di teatro, di rappresentanti 
del teatro « professionale ». Avremmo 
voluto che tutti coloro che hanno a 
cuore il teatro italiano, tutti coloro 
che desiderano vederlo diventare uno 
strumento, il più degno degli stru­
menti, per l'educazione e la cultura 
dì tutto il popolo, fossero nella Ca­
mera del Lavoro di Forlì, a rendersi 
conto del fatto nuovo che stava ac­
cadendo, anzi che era già accaduto 
e del quale si prendeva atto. 

Il fatto nuovo era questo: che i 
lavoratori, come già avevano preso 
la difesa della libertà nei tempi oscu­
ri e drammatici del fascismo, come 
avevano assunto la difesa del lavoro, 
della pace e della libertà negli anni 
meno oscuri ma altrettanto diffìcili 
della « democratica » repubblica ita­
liana, così ori prendevano in mano 
le sorti della cultura, difendevano con 
forza, e si preparavano a difendere 
incora meulio in avvenire, uno dei 
beni più preziosi della nazione. E' 
questo il significato del convegno di 
Fori), ed è questo il significato del­
l'attività che il teatro di massa ha 
svolto finora e svolgerà in futuro. 
Pareva di vedere i difensori delle 
Reggiane, i difensori della Fiat, i 
difensori della Brcda. i difensori delle 
trrre del Mezzogiorno, delle miniere 
delle isole, discutere, a viso aperto e 
idee chiare, del modo di difendere il 
teatro italiano; e non soltanto per 
loro, non solo ai fini della loro lotta 
e delle loro necessità, che sono gravi 
e urgenti e infinite, ma per tutti, an­
che per coloro che nel chiuso dello 
studio scrivono, anche per coloro che 
nell'ombra dei paleocenici, recitano, 

lati fra i monti m mezzo al vento , o r a p e f p o c h | e i n n o i a t ; $ p m a t o r ; 
LUCIANO LtICIGNANI 

i Sabini a visitare Roma: 
Erro la Bocca de la o erti è 
una coia de p.etra antica atta* 
J'aoemo mano ito ber noma qja 
perrh'è 'na boera che ntm par.a mai. 
t t hete che l- do'ti che Oleranno 
d ranno ch'i 'na chiaoica. d.ra no. 
La parola è ai do'ti. Speriamo 

che valutino onestamente la ve­
rità della poesia e della vita di 
Trilussa. Qui, in questa ca*a, c'è 
ancora molto da vedere, da leg­
gere. da comprendere oneMamen-

<Un fregno grasso, grosso, toppac- te. !*.fa la ro-s-a sera romana si 
chiolo*. Un ritratto psicologico:'affaccia ai finestroni. e indora 
€ E" sincero secondo Toccasione> 'le alucc* desìi angioli. Kd freddo. 
Un momento, una atmosfera: < fa \ in questo vasto magazzino 
me gonfiai de rabbia, me gon- Jchincpzlieria ha rotta. Rn-a 
fiai >. Oppure: « Er Sor (tiuseppe ' «t-inpe nello scialle nero. Il gatto 
prese 'na cicoria >. E c'è l 'annoia-."" "> * avvicinato alle »ainbe e 
rione, fra parentesi: e Prese cap-hì "-tniscia tremando. Un saluto. 
pello*. Oppure ancora. « E mo'if dietro di me -i chiude la porta 
sto co li frati, e zappo Tor/o>. con sopra «crino. Tr i l l i l a 
Una maxima laconica: e Chi rial TOMMASO CHIARETTI 

e alla pioayta. 
ti lavoro nelle pastillere non 

ha mai sosta: vcntiquattr'ore su 
ventiquattro Dall'alba al tra­
monto uomini e donne r a n n o 

piano jcuri'i sotto gli alberi a rarcoolie-
' <.<> a i r e castaane che vengono traspor­

tilo a diverge centinaia 
nel deposito. I fuochi 

pasti i lcra devono essere ali­
biamo ottenuto il 47 per cento •»' rcccorlter'e cento qum'ah di ca- ""»i n- im. «o'i «omini e alle don-) mentati e sorveglia'! giorno e 
disse il compagno della Camera stagne" Ta'orn rio eh* d'entara «e d o l a . 'quadra e serve ancf i " | u ot te . Si riposa e si dorme a tur-
dei Lavoro. La donna fece so'- U pento dei propr>ctan non può 'lo d"r>(*tto d"Ue p^ -nV 0 F a « f " ! a j n o per poche ore, il lavoro ai­
tando r Ahf » con un sospiro di'essere neppu.e messo m d^cus-^ • ' 1 rh'v •" ' " , 0 cr^tn^ra pj/Iira ' j Qperto non viene in terrot to 
Folliero e si allontanò s t n i o e n - 1 r.r.ve. UT /J ' <-U "O ' - n o ^ r rii"a '.~nr:n nemmeno da, 
dosi nel suo scialle d» lano cosi" Dopo la perizia, oueyfi r ' o p n e - SCUHI. proi'a tn<-or>j,na a d'rrn-
m paese' prima ancora àeVi n t i - ' i a n a r m o n^o un loro fJuc ario 'tue m'irrori giare Ver poter far 
mone, ti diffuse la notizia dello, o caposquadra: le squadre srno .-.tarcarc cai'p casta -ne la scorza, 
sciopero concluso bene e. d« b o c - ' g c n c - a ^ i c n t c formate da una de- nel secondo amb icn ' e del piantar­
la m bocca, arrivò anche a anelli, cina dt p r r sone , meta uointni e rcr.o, debbono esser tenuti accesi 

metà donne. Le squadtc faranno cOn'nucm."nte debeh fuochi; ma che starano nelle pastillere. 

1 . ' llt»?4»o r ' b o 
il raccolto ma con e*<>e i proprie- ** somatiutto il fumo che da e'st 
tari non avranno a'r'nj con'a"o si srr'"- w p o en- ,-V' ,""e I*- smr-
per tv"a la dura'a dr."a can.ra- 'e r*-''" • • • / • • l ' - ^ - u r - - ; sii"q %o-
gna I nroprietari non devono pa->^Tavan'e graticola 

nemmeno dalla ptoggifì 
Chiedemmo di poter entrare 

nella camera dei fuochi. — Non 
resisterete — fecero gli uomini 
— bisogna essere abituati-

La riunione fu tenuta nella bot- aare sa.ar?, non devono coup e-\ 
di tega della cooperativa che r e n d e , re opera di sorveglianza, non dc-
«i 

le e un fumo compatto si levava 
generi alimentari: chi arrivava* varo fornire attrezzi di lavoro o' Popò la rturionc andammo a ideile cataste di legno ardente. 
si sedei a in silenzio sulle panche] berciarne. 1 proprietari dt cui l'i":.Tre una ua?tillera Facem-t — Prendiamo quasi tutti la 
e poneva sul tavolo una mancia-^parliamo esigono soltanto che alia mo a'euni chilometri in auto e p leur i te . Sent i te tn rece che fred-
ta d» castagne crude, tanto per fìnp renpa foro consegnato il 56 Ô'". a P'nd\. c'incamminammo per 
offrire qualcosa ai fore.s'ien. A ò^r cento del nrodotto (ridotto al uno scosceso sentiero Di lonta-
Sersale, per molti mesi, le c a s t a - ' 53 per cento dopo r u h i m o yc:ope- no, nella notte, ci r e n n e incon-
ptie sono pane, carne e vino La ro) Cosi, quando il perno ha pre- tm il sitoiio lento e nostalgico di 
gente non si ciba daltro «risto vn raccolto di cento qum- una chitarra Quando intrave-

Il Convegno della scuola 
si apre domani a Livorno 
La mancanza di «scuo e e la defl-

rrifnzA <ll »u!e fscolatlctie; la disoc­
cupazione /ra gli lnsegnAntt; la 
Inflazione del'* *cuo'e private. 1 fa­
vori od esse concessi dal governo e 
^a6«t*^m di qua:sio«l sedo contro'lo 
sul rilancio del titoli di atudlo con 
l\ conseguente deeraaazlone del tono 
t*og 1 studi in tutti 1 rami deirtfi'ru 
zlone: questi temi saranno dibattuti 
da docenti di ogni ordine e grado nel 
Convegno nazionale di Llvorro che 
ut terrà t giorni 33. 29 « 30 dicembre 

Il convegno di Livorno «ara aperto 
alla Ca*a de"a Cultura a:> ore 16 

. * . . , , . .de' 21 diremr^e con la reazlore de: 
in.fam dopo qualche secondo é e r j p r o f Ax-mr.do Sapori deli VrJL-

cortimcioramo a lacrimare e a verità di Firenze e «wrà cfclueo a! 
toosire. C'era un caloie inferma- Teatro Go'don! con un discorso del­

l'ori. G'u«ajpe Di Vittorio 
A! Convegno di Livorno tanno fri* 

4'nlore orrendo 

In attesa di Illustrare qu&lcn» 
aspetto lnteteasante della maggior 
mostra attualmente aperta, Cloe del­
la Quadrleonal*. riferiremo al lettor», 
almeno In parta, nullitlnerario mi­
nore delle esposizioni a delle gallerie. 

Cominceremo dalla Galleria Nazio­
nale d'Arte Moderna, dove lt visitato» 
re troverà, allestita con molta abne­
gazione dagli organismi tecnici dal 
ministero della P. I, una mostra di 
belle fotografie (con didascalie) di 
architetture medievali e moderne del­
l'Italia meridionale, che l'architetto 
e scrittore Roberto Pane ha Illustrato 
con una conferenza. Non potrà tut­
tavia 11 visitatore indugiar troppo 
nel locali della mostra, perchè 11 pe­
ricolo di restar congelato è fortissi­
mo. Occorrerebbero Infatti parecchi 
milioni per ripristinare in quel lo­
cali un Impianto di riscaldamento, 
ma è dubbio che il governo, fi quale 
trova denaro per le spese di guerra. 
ne trovi per necessità di questo ge­
nere. , 

Allo e Zoodlaco 1 ZavatUni ha Inau­
gurato una personale di piccolissimi 
quadretti a olio e ad acquarella SI 
tratta proprio di Cesare ZavatUni • 
si tratta perciò di « uno scrittore che 
dipinge ». Graziosi doni di Natate 
per chi voglia bonariamente pren­
dere in giro 11 mondo che ci circonda 
( « I preti, che ossessione ». sembra di­
re Zavattlnl ponendoli sotto il fuoco 
di un apparecchio fotograflco-mitra-
gMatrice oppure facendo loro rice­
vere la confessione di uno sctarAnlot-
to con tanto di rosario) 

In via della Btamperia Luigi Bar-
tollnl espone una riassuntiva della 
sua produzione di incisore. BartoUnl 
è forse 11 maggiore incisore italiano 
vivente quello che ha più estro, più 
vitalità, più intelligenza dello stru­
mento che usa. più contatto di ogni 
altro con la realtà e la vita Speria­
mo di dedicargli un più lurgo di­
scordo. 

Dopo aver segnalato la mostra del 
pittore indiano Kantral Krlshna 0 
della signora Deva*.ani Krlshna alle­
stita dall'istituto per iì Medio Orien­
te a Pai Brancaccio (si tratta di 
paesaggi del Tibet, del Slkfclm e dei 
Kashmir) ricorderemo la personale 
di Antonio Pxlvltera alla € Barcaccia» 
in Piazza di Spagna, di Aristide 
Etruschi alla «Giosi» (in Via del 
Babuino) e una mostra di disegni 
Infantili da Cbiurazzl. 

Alla cOaafapanca» (Babuino 107-a). 
espone una serie di suol disegni 11 
giovanissimo Domenico Gnoll. A lui 
va un energico rimprovero per quel 
suo muoversi sulle piste deU'arclde-
cadente Berman con echi di Monsù 
Desiderio, e per non impiegare me­
glio le qualità native visibili nella 
sue acqueforti. Qualità notevoli di 
disegno e di invenzione ha la pittri­
ce torinese Criftira Glul'o che espo­
ne alla « San Marco » (Via del £«-
bulno). E ha anche una sua parola 
umana da dire: l'invito a « un penso­
so raccoglimento dopo tante Immani 
sciagure » per usare quanto ella stes­
sa scrive Ma appunto In questo rac­
coglimento (che è triste) ci pare 
ella Indugi più di quanto la realtà 
oggi ilchleda. rimanendo tra l'altro 
Impigliata (e et auguriamo se ne li­
beri) negli schemi di Beckman e di 
Caso rati. 

Al < Plncio » è invece la mostra 
dalla quale ci al aspetterebbe di più 
e che Invece più di ogni altra delu­
de: la personale di tempere, oli • 
disegni di Antonio Scortila. Scortila 
è una fra le promesse delle ultime 
tjonerazlonl: disegnatore di talento, 
colorista di sensibilità rara. In que­
ste sue vedute parigine. In queste 
tempere (di finissimo gusto formale) 
dell'isola di Ponza non riesce a libe­
rarsi, anzi si impiglia serdpre di più, 
negli schemi decorativi, generici e 
ormai anonimi del plcasslsmo e del 
postcublsmo parigino Con una pro­
spettiva storica deformata come quel­
la che appare dall'assurda presenta­
zione di Toti Sclalola. che al Illude 
di ridurre a un pettegolezzo da caffè 
di boulevard l'attuale contrasto di 
tendenze per 11 realismo e contro 11 
realismo nel campo della cultura e 
dell'arte contemporanea, non è certo 
possibile fare I passi avanti oggi ne­
cessari. La pittura non può ormai 
avvantaggiarsi da queste Inutili pre­
ziosità A Scordla, che può fare mol­
to di più e di meglio, non possiamo 
non chiedere molto di più e di me­
glio 

C M. 
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Le impronte sono più sicure degli scappellotti 
l'n assassino tmliv «filalo dai MIOÌ parassiti - Decadenza della criminalistica in Italia - Il raso (ìfottrf 

Cht pe-ssre de' ca-so Et».d:. in'cono tu'ta 'a verità, d.cono ioltan- jfittima. una donna de'Ia ma avita, 
-..-ter. po-.T- F o - t-> .a ve tv •* Eppure 'a cnmma-.nota come Coco la Chér.e. 
ci sepa-a dalla r.a~e t r- ' . t ca. se vendos* de: dat delle 

questo 
a; cr e 
de: p ocesso. d.ianzi a voc: <%e, "e cn»e p.u «var.a'e. oV'a chimica 
parto-.o d.refamen e da'la q-csu- ia ' ia medicina, può otte-ere r i g i ­
ra ce-tra e d: Roma, secondo le tati com dc-evo i. Di estrema ini­
qua:: :; verba'e de1, sopra'uoro a''-Jortania. ad cje-npio. «oro lo stu-
JJOZZO m cui taceva il co pò d 'd:o de"e :nv3 o-t« digita'., ir.fal1:-
An.->are::a fu -e ia to dopo !a « c o i - j n l e rrezzo di .dent'ficaz.ore. poi-
feis or.e » d I. o-el o E-j.d , sn rr.o- -*i= r o i e*.«*or.o praticamele a! 
do da cor-sro"de e a que tv co i-j mondo due individui che abbiano 
feseior.e'* No I 
narci a 

All'estero in ger-ere ed .n Inghil­
terra in particolare, la criminalisti­
ca e una ecie*i2a mo to ivi'uppata, 
mentre altrettanto non può dirsi per 
l'Italia Que to accade non perchè 
il nostro gov erro non stanzi som­
me sufficiert per la polizia: (anzi 
l'Ita .a e pu t-oppo uro de: Pses. 
in cui si soerdoro Je somme mag-
g o-i a Questo scopo) ma pei eh* 
quevi mi'iardi servo-.o a creare e 
ad eqj.nagg.are repaiti armati ne_ 

*a di'esa polit.ca de'Ia classe dc-
minan'e. di cui 1! governo è 
l'e^p essione. 

La Poi.zia scientifica italiana, 
che. con il p of. Ot o'enghi e la saa 
ce'ob e scuola lomana. fu nei p»-.mi 
decenni de! eeco!o giustamente ri­
nomata anc*^ all'estero, è oggi 
compJetamer.te inerBc'ente. Relega­
ta a Roma negli insufficienti locali 

P*e- to3e. rone toni d: autoveicoli, da de'V Man'e'late. munita dei'.'anti-
sirur^erv*.: su una superfle-.e. qu^t « i m o a'rumentario in uso qua-

Ma la poliz'a ita'.«"a 50-ib-a ; Scro name-on 1 casi :n cui 'e 00- ra'-tanni or sono, essa e peremo 
ignorare ''esistenza di ur.a se eiza iliz'e -t-aniere so-o •riurte al!':den- priva delJa dircz.one tecnica che 
che si ch-ama criminalistica e p e- | Uficazione de co'nevole ae-vendoai sarebbe necessaria. Infa'tl. dopo la 
fe-jsce affidarsi a: suoi ««vanne1- 'di mezzi unfeamerte scientifici. La morte del prof. Moriani * !« dlmis-
lotti» — eufemismo fonato da!,oolIzia francese pe-v«nr> alla cer- aioni del prof. Aacarelli. essa e af-
qnes'ore di Roma. Po' to — per j terra c^.e un c e t o Gaumet era un fidata ad un commiaaarlc di P.S.. 
ottenere que"e con'ess.o-.: che il-ias-ass.no. med-ar.te i parassiti in- il dott. Sorrent'no. laureato in gin-
lustri cr:m:-o'o*ri come Go-nve. itftt'-a'i d' etti «ili aveva lasciato risprudenza « quindi privo del ne-
C'asarède >'tw."a. To -~d e a t . ' eemn'ar! ne' !uo?c «*e! de'itto e cesari requisiti. 
hinr.o consce*3*o 'e nro e o:ù fa!-'scoprì un a'.t o or.ilcida. Mayor. a Attualmente in Italia eohar.to gli 
lati rei confrort-. deg'.i ir.d'zi. «•«-!cauta dei pidocchi che «f'i aveva]Istituti di Medicina Legale delle 
tt inoal muti che*, M «oche non *i-lport»to 

vog :amo ahba-r*o-'.mpro-tc digitali identiche- Tesarne 
e ip*-«-e-:- e: ':m t^-'-no a'c'i:m.co d. o?n. mate.-.a. dag'i m-

constafa e che in ogni modo da jch.ostr. e o V e vern«n fino a^e so-
quel veroi e aoo2-e c c ~ e '1 sonra- t i - e or??n.the. come sangue, ma-
hiogo al no»70 s.a stato cor>dDt'o{t«:r e 'e-a *. soerma. muco; l'esame 
con z-z-.de 'e^serezza. con d. et-iba =* ~o ~ nase a' qua'e è posfi-
tar.t.smo ad " -.* u a. sen-a r.ror-'h e tvb;'. e da qua'e arma è etato 
re-e a r.fc-sjir.o oVt?' aus ":i che la Upa-a'o un re.'o p-o ettile; l 'ut-
•cienra o f f e i~ e ni-'i cas . Basti W s z o-e di ao-»-.recchi capaci dt 
ricordare a mest-> oroaon'o la r- 'riorodjrre a v.siore metrica di un 
dieola que f e r e de' e '.Toro-te d ì!uo-o. in modD da ave/e di e*«o una 
passi «or'a m Tr.b. n .̂Ie- era 'o- e ^nmae."e esatta a' 
ImoossibJe prendere 1 r V S i de 'e r ' r v o de e imjio-te 'asciate da 
l m p r c ' e come «1 fa :n t t 
• i civ.ìi? 

centimetro: i! 
da 
da 

tuarc indagini di Do'izia scier.t.fi-
ca E ques'o più per !a prepara­
zione de» quadri, che per Tefflc en-
za de. mezzi a loro disposizione; 
(l'Ist tuto di Medicina Lega'e di 
Roma riceve annua'mente 60.tarto 
360 mz'a lire per soese di strumen-
tir.o). Questi Is'itut. però, m quan-
*o d.oc-derti da' Mm.stcro del'a 
Pubh'ica Istruzione, possono inter­
venne rel'e mdag n: no'iz.fcsche 
-o'tar.to se d.rettamertc chiamati 
dal'a Magistratura 

Malgrado l'es.gu.ta dei mezzi a 
'.oro d «posiziore e gli mtra'ci che 
incontrano ne'1 adempimento del!a 
'.oro opera, mo te vo te i med.cl di 
questi istituti un.vers Uiri hanno 
•e#o inestimabili t e v.zj alla giu-
st.z.a. Ricordiamo qu, un caso per 
tutti: il caso Giorgi. 

Come è noto, si trattò del suici­
dio d. una giovane donna, 'a sieno-
ra Liliana Giorgi, avvenuto dinan­
zi a?!i occV. del marito, che fu 
arre t i to eotto "accusa di uxorici­
dio e t-atteruto in carcere, in at­
tesa del processo, per due anni cir­
ca. I) tragico fatto avvenne nell'a-
b.tazione de'.l'aw. Giorgi e preci­
samente nella «uà stanza da letto. 
Il sopraluogo ivi effettuato fu con­
dotto dalla polizia con incredibile 
incuria, trascurando tracce eviden 
ti. Tra l'altro non «i approfondì lo 
esame d: una abrasione che la mor­
ta aveva n i volto e fi ritenne che 

trama del tappeto che ai trovava a. 
piedi de] letto; anzi, basandosi cu 
questa abras.or.e. la polizia «Often-
r.e che la povera a-.gr.ora era stata 
colp.ta dal marito e gettata con il 
viso contro il pavimento, prima d. 
essere uccisa con un colpo di ri-
vo.tella al:» tempia- Nel sopra'uo-
?o furono trascurate le tracce di 
«an?uc che •» trovavano su'Ia spon 

dato 1 atìes'ore numerosi studiosi e 
parlamentari tra 1 quaM wcra'.la-

do fa qui? — disse l'uomo dalla mo ! on. Vittorio Envanue'e Or^rdo. 
chitarra quando tornammo nella\U prot Ceeire Manaresl de'Ztrn!-
prima stanza 'versita ds Milano. 11 prof Cesare 

In qualunque Paese civile del Bore deli-Università di Pa'ermo. Il 
mondo una simile vergogna ver­
rebbe perseguita a norma di leg­
ge e, tn verità, anche in Italia 
esistono leggi sociali che, se ap­
plicate, dovrebbero garantire, ad 
esempio, un min imo dt igiene 
anche in luoghi di lavoro come 
le past i l lere . Dal nostro Mini­
stero del Lavoro e della Previ­
denza Sociale dipendono in/ot t i 
gli Ispettorati provinciali del la­
voro; ma ha mai un ispettore 
messo il naso in una pastinerà? 
E" slata mal compiuta tm ' inda-
gine sul lavoro che compiono l 
raccoglitori d t castagne? 

• • • 

— Ma, signore mio — diceca 
un uomo della pastinerà coperto 
di stracci inzuppati dt pioggia — 
fossero sicure quelle duecento 
lire al giorno! 

Dopo due mesi di lavoro, quan 
da de. letto, mer.t e ne furono r . 'e- l» 0 '? ne torni a casa con quei 
vate a't-e. «ite in u ra posizione tA-\POcht quintali di castagne che 

dalla «ual vari*» Unlvarattà potrabju* agita, quatta aoaaa ataU taiMvt 4alla 

e che. mancando 'e prime. *i po­
teva ritenere che Liliana Gorgi 
cme stata colp ta in un luogo di­

verso da luel 'o indicato dal marito 
In reguito. la perizia del profes­
sore Leonc.ni e !e indagini ese-
gu t e da medici dell'Ist.tuto di 
Mfd.cma Legale di Roma riusci­
rono non «olo a atabilire — me­
diante un esame accurato degli og-
<;e'tj che s: trovavano nella stanza. 
dell'arma del delitto e del viso del­
la morta — l'esatta posizione della 
signora Giorgi nel momento in cui 
essa s. esplodeva la revolverata alla 
tempia, ma anche ad accertare 11 
fatto ch« I'abraaione era «tata cau­
sata dal calcio della rivoltella, nel 
momento in cui questa scivolava 
dalla mano della suicida. Questo 
particolare fu dimostrato confron­
tando le tracce Luciate dalle riga­
ture dell'arma con la L'ama de1 

*appeto. Grazie a tali perizie Gior­
gi fu prosciolto in .«ruttori*». 

ttUAlf A PANXABAm 

prof C e*o Carbonara deUTJnlvertsita 
di Napoli, l'on. prof Concetto Mar­
che* d»:!TJniver*1ta di Padova, Il 
«en prof Antonio Banfi dell'Uni­
versità di Milano. 11 aen. pref Mi­
che:» Giù* de rCnlverelta di Torino. 
11 prof Gabriele Pepe deaTJnlverarU 
di Bari 11 een prof Paolo Fortunati 
dell'Università di BoVogna. l'on. pro-
feeeor Francesco De Martino deUTJ-
nlrersità di Napoli. 1 peoff. Piero 
Pieri e Mario Fuoinl dell'Università 
di Torino il prof Bianca dell'Uni­
versità d£ Catania, V prof G'anni ni 
dell'Università di Perugia • molti 
altri 

LE PRIME A SOMA 

Il barriere di Siviglia 
Ieri 6exa al teatro dell Opera con 

scene di Camillo Parravlcinl e atato 
rappresentato il e Barbiere di Sivi­
glia » di G'oacchlno RosMni. Per le ' 
parti principali hanno cantato: Ago­
stino lazzari (il conte di Almatlva). 
Vito de Taranto (don Bartolo). Re­
na Garv Falachl (Boema). Tito Gob­
bi (F-qaro). Giulio Neri (don Basi­
lio). insieme ad essi Virgilio Stecco. 
Maria Huder. Blando Giusti M&estro 
concertatore e direttore di orchestra 
Vtrcertzo Bellezza Pubblico nume­
roso ed applausi ad ogni Are di 
atto 

Vice 

E' morto a Mosca 
il grande regista Benenev 

MOSCA. 3 . — E* morto a Mosca 
uno dei più grandi artisti «orlatici. 
'1 regista Ivan Bersenev, direttore 
de! teatro e Mo&soTlet » Bersener 
era 11 marito celia celebre danza­
trice Galina Ulanova 

r 
I 

^ 

£e statue parlanti] 
Pasquino — E* d ò ignorano la «TimlrUu»*». 

cosa te ne «iene? Allora, finito 
la fatica della pastillera, comin­
cia to strazio della speculazione. 
Arrivano gli accaparratori e com­
prano le pastille per i grossisti, 
per gli industriali di Milano o di 
Torino. I proprietari possono re­
sistere, possono aspettare, posso­
no contrattare; ma i poceri rac­
coglitori, carichi di debiti, devo­
no vendere subito le loro casta­
gne. E ogni anno gli speculatori 
dicono che le castagne non sono 
abbastanza grosse e il prezzo 
scende. Scende fino a quando, co ­
stretti dai debiti e dalla fame, i 
reccogUtori cedono il loro pro­
dotto. Resistono per tm giorno. 
per una tettimana, qualche vói 
ta per un mete. Infine vagoni e 
pagani- di pastille partono per le 
grandi fabbriche alimentari « 
dolciarie del nord.' 

•ICCABOO LOMQOKal 

arrivato un ba 
stimento carico 
di... 

Mar forio — 
Cannoni. 

Pasquino — No. 
Varforio — Allo­
ra il bastimento 
non viene dal­
l'America. 

Pasquino — Di­
fatti. Viene dal* 

Russia. E* carico di cereali, 
succherò e trattori agricoli desti­
nati alla gente del Polesine. 

Uarforio — Questa è una buo­
na notista. E che ne dicono 1 gior­
nali del governo? 

Pasgofiio — Non dicono. Tac­
ciono; ubbidiscono all'ordine . di 
mtnimUzare, 

Varforio — Uh, poveri tapini. 
anzi tapini, temono di essere rim-
prcveratl da mister Dnnn. 

Pmqntna — Sicuro: bannn pau­
ra 4aUa fan» D u » Dna, « far* 

ignorano il porto di Genova, non­
ché la provincia di Rovigo. 

Marforio — Però, pnò anche ri­
spondere a verità— 

Pasquino — Che cosa? 
Marforio — Che 1 russi sono 

aggressori. Può darsi che essi» 
mancando di anni a munisioni» 
abbiano deciso di aggredire le pio» 
cole nazioni con lanci di farina • 
incursioni di trattori agricoli. E* 
gente capace di tatto. Comuncfoa 
questo nuovo tipo di • aggressione 
sovietica reca un pò* di sollievo 
ai popoli aggrediti. Non si può ne­
gare che, forzando il porto di Ge­
nova con azione proditoria, la na-> 
ve e Timixiatev » ha assicurato il 
pane agli altoviooatL .-

Pasquino — ZUto, per carità. 
Questo no» aj M Ò t'ire. 

Martorio — P e r c h e 
Pasquino — Som piace «Jkeafdfcw 

pane et pan* 
4 ehi governa con farete 9***, 

i-* 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
PUGHATO DI S. STEFANO A MILANO 

Contro Bobby Dawson 
strenua dilesa tifi Poli 

Fontana prevale prima del limite su Ritter 
Affermazioni di Duilio Loi e di Paolo Melis 

MILANO, 26, — Alla presenza. to al cuor* da un forte destro, ma 
di o t e .sei mila s p e t ^ t ri hai reagisce ammirevolmente. I due 
avuto luogo oggi al Fala/20 .iHh» avversari terminano in parila di 
Sport di Milano, l'attesa man Xt-
siazione pugili.-n.t-a pruinosa ani* 
1 organa .az ione « S i s m i r » . La : u-
niotie lm mantenuto in p t-io le 
p oine . t - e d vigilia cht .1 \ue-
vano ricca di brividi e i n t e r e s s i ! 
te; tutti gli inconrri in pioni ani­
ma hanno intatti suddislatto i pre­
senti. 

Nel « c l o u » della riunione Wil­
l iam Poli e B o b b y Dawson hanno 
avuto per tre volte la po-sib 1 '.a 
di una vwtoi.a prima del limite 

Nella seconda ripresa Poli, „ . , 
fronte al chfilcile compi lo di su­
perare l'allungo del negro, si la­
scia chiudere al le corde in difesa 

1 ^ 

punti, ma l'arbitro e giud ce unico 
a .«segna la vittoria a Mclis d imo­
stratosi più aggressivo. 

Il .Vtaglio degli Inrontrl 

ma subito oopo Dawson sotto una 
raffica dì destri e sinistri, appare 
« g r o g g y » e nettamente nelle ma­
ni di Poli II gong lo salva. 

Alla quarta ripresa un forte 
« s w i n g . , di sinistro del negro man­
da al tappeto Poli che si rial™ 
barcollando, riuscendo poi a ri­
prendersi Dawson continua Inces­
santemente a giovarsi del suo lun­
go sinistro. A dieci secondi dal 
termine della decima ripresa. Po­
li è chiuso nel suo angolo e viene 
colpito alla mascella da un duro 
«swing.» che lo scuote sensibil­
mente Non sembra neppure capa­
ce di difendersi e il negro mar­
tella con destri e sinistri alla ma­
scella. Il .. gong » finale interviene. 
provvidenzialmente questa volta 
per Poli . 

Ed ecco le cronache degli alit i 
lncont*i. Contro 'o suaeno'o Oroz-
co. Lo! appare di classe nettamen­
te superiore, ma Orozco non ri­
fiuta la battaglia. Alla seMa ripre­
sa Loi scuote l 'avversario con «n 
duro « c r o c h e t » destro alla masce'-
la. Io doppia con un sinistro, e 
Orozco cade riverso al tappeto. Si 
rialza barcollando, mentre l'arbi­
tro prosegue nel conteggio, ma I 
secondi del lo » e* nolo gettano la 
Bpncna. 

Contro Fontana, il peso mrrjin 
francese Ritter svan^igs-ato ne'la 
statura e nell 'allungo, ha iniziato 
con veloci scariche a l lo stomaco. 
Fontana lo ha fermato con lun­
ghi diretti, imponendo il gioco • 
distanza. * 

Alla sesta ripresa il combatti­
mento è cessato in maniera im­
pensata: Ritter ha tirato un vio­
lento « c r o c h e t , sinistro, girando 
«u se fosso a causa del colpo an­
dato a vuoto. Il francese ha fatto 
una amorfia ed ha preso a zoppi­
care dolorando, essendosi prodot­
to uno strappo alla gamba sinistra 
Mentre l'arbitro ha iniziato a con­
tare, 1 secondi hanno gettato la 
apugna. 

Contro Melis , all' inizio. Mola 
prevale nel lavoro al corpo. Melis 
aspetta di p i a n a r e il colpo duro 
d'incontro, ma alla terza n p r c a . 
centrato da un destro di arresto al­
la mascella, va al tanpeto per 8" 
Si riprende e riesce a ptarzare 
qualche colpo di ottima fattura e 
di precisione. 

ridile v ' t tme Hnr*«e hunn» scam­
bi da ambo l e parti. Mola è colpi-

Pesi lcgg»rt: Duilio Loi di Trle-
«ti. (61.400) r> ite Orozco (Spagna -
62 300) oer gè to della «ip'iajna •-!« 
»ei a ripresa 

Pesi meato I s i e r i : p a 0 j o MPy.s 
di Cag-'aii (66) natte Mola di M.-
I.11 o (6G.4O0) ai punti in dieci ri­

di | P c e , faggicd.<candc6i la xeni Anale 
pe. il t.itrio Italiano. 

Pisi medi: FonU.na di Lucca 
(73.800) batte Ritter di Par'gl (73 3^0) 
per getto della spugna alla ««>ta ri-
pr«=a. 

P'Sl medi: B-bby Daw on negro 
americano (7J). batte W Poli di 
Rreg'o EmiMa (72 900) al punti in 
dieci riprese. 

LA FINALE DI « DAVIS • 

ktialia-O I-I 

Mal irati o I quattro goal subiti, contri» la J m e n t u s a Torino, Ber-
toccht, sottoporr) a tin la \oro massacrante dalla scatenala prima. 
linea b lan- .ncra ha straniato applausi a] pubblico. Ecco il portiere 
dei rosaneri t e n t a r e di pugno una minaccia alla sua rete su corner. 

Gli altri nono: K. Han.cn. Forila e De Grandi 

DOPO LA < AI'IIOLAZlONfc (>KL Bit USUI A A SIRACUSA 

Il dialogo Roma-Genoa 
unico attrattiva della B? 

Piombino e V ironza si stuccamo ma il MCNSÌIIH (nebbia » parte) resiste 

La nebbia calata sulla quaftor 
dicesmia giornata del campii nato di 
Serie B (tre partite rinviati») non 
LÌ impedisce di fare le toniupte 
considerazioni settimanali, fi rinvio 
di Verona-Messina ci priva di uno 
dei pezzi forti domenicali e riman­
da l'esame della quotatitsima squa-
dra italiana alla prossima tras'erta 
di Valda'no. ma sull'altra inseuui 
Irlce imbattuta / .no 
teoria — ti Brest ia 

straiido che la vittoria di Messina, spettatori di Genoa-Vicenza. Il Go-
vnii- tuelle atunra più chiare e non t x. ettava con apprensione la 

part.ta contro la squadra di Ber-ate'iortche ottenute a V^tda^no, 
Viodena e Moti 11, non e sorta a ca-
»o, ma come conseguenza della sua 
assolu'a superiorità in mezzi tecni­
ci * tattut sulle avversarie. Do­
menica scorsa la squadra giallo-
fotfa ha liquidato con impressio­
nante dis nvolt TU un" Heqgiana tic-

a domeinru'> retinata da una squillante u i t iona 
«« DUO dire «' I M delia chiudendo tosi il dop-

che la sconfitta dt Siracusa netta 
molla acqua sull'euforia degli ap­
passionati bresciani e comincia u 
dar ragione a coloro che nutrivano 
dubbi sull'effettivo valore delle ron 
dtnelle. 

• • • 
Tcco, dunque, la prima indica­

zione della XIV. giornata -Itti tor­
neo: se il Brescia non si riprenderà 
immediatamente — magari nella 
partitusima di domenica prossima 
contro la Roma, alla quale seguirà 
un facile incontro con la Reggiana 
— il campionato avrà perduto uno 
delle pedine che mantenevano dento 
il suo interesse al di fuori delta rt* 
ttrettissima cerchia di Roma e Ge­
noa. Per ora, rimane in piedi il 
Messina, ancora con molti buoni nu­
meri da far valere. Non va dimen­
ticato, tHftnt'ia, che la capolista del 
campionato ha già battuto questa 
sua j ericolosa rivale nel confronto 
dirrtto disputato allo stadio sici-

pio turno casalingo con quattro 
punti nel sacro. Quello che mera­
viglia in queste partite di Roma 
— lo abbiamo piò detto — non è 
tanto il fatto che la Roma vinca 
(talora bene e talora male, ma m 
queste ultime settimane sempre 
molto bene), quanto l'astuta me­
diocrità delle avversarie chv il ca­
lendario le ha riservato. 

• • • 
I.f stesse considerazioni, imma-

nintamo, debbono aver fatto gli 

La media - promozione 
ROMA: - f i ; Genoa e Messina: 

—1; Brescia: —3; Catania: —l; Vi­
cenza. Treviso. Piombino e Mon­
ta: —«; Salernitana. Pisa, Reggiana 
e Modena: —4; Siracusa: —•; Mar-
sotto. Stabla e Verona: —10; Li­
vorno e Fanfulla: —11; Vene­
zia: — l i . 

La presente classifica non tiene 
conto delle partite Fanfnlla-Cafa-

«inno, sia pure m virtù di un dt- inia, Monra-Modena e Verona-Mes-
«cu.txo rigore. Ulna ohe non sono giunte a con-

La Roma, del resto, sta dimo- e lul ione. 

PROBABILE RIENTRO DI ANT0NI0TTI, FURIASSI, VENTURI E PERISSINOTTO 

Entrambe le squadre romane 
annunciano novità per domenica 

Gli allenamenti sulla palla di og$i (al mattino la Roma, nel pome­
riggio la Lazio) forniranno indicazioni a Viani ed a Bigogno 

T.' stato assai breve, per i calcia­
tori della Roma e del la Lazio, il 
pei lodo del le fecte natalizie: è du­
rato un giorno soltanto! Già da 
ieri, infatti, tanto Bigogno quanto 
Viani hanno richiamato allo stadio 
1 loro uomini: al matt ino i ' lazial i . 
impegnati in un severo lavo, o at e -
t ico • di palleggi (unici aesc ti 
Sentimenti III affetto da uno ( t i ­
ramento e Magrini con dolori reu­
matici); al pomeriggio i giallorossi. 
esercitatisi al chiuso nella palestra 
del lo stadio. 

Per domenica entrambe le soc ie­
tà annunciano varianti . ie?es: ne ­
cessarie nel la Lazio dopo il rove­
sc io di Busto Arsizìo. possibili ne ' ­
la Roma a causa della disponibilità 
di Venturi « di Perissinotto. Pro­
prio oggi , nei due al lenamenti su l ­
la palla previsti — al mattino i 
romanisti contro una mista di rin­
calzi, tempo permettendo; al po­
meriggio i la7iali contro i» P - e i e -
Fte, squadra d e l l a prima d i v i s o n e 
— 1 due allenatori v o r r a i n o t~ar e 
mdicaz.oni d'una certa importanza 

per schiarirsi le idee riguardo al'e 
forma'ioni da opporre domenica 

isofcll.vamtntp al Brescia e al Bo­
rgna-

Nella Lazio torrerà ^ertamente 
in «quad- a Antonio V.. e pertanto 
Larscn verrà schierato a in temo 
os6ia proprio nel ruolo per il quale 
fu acquistato. E' poi assai proba­
bile che nella terza linea torni Fu­
riassi. e ciò non tanto per le con­
dizioni di forma di Sentimenti V 
quanto per non scontentare la cor-
1 en'e « furiacs'ana ». che dei due 
goal di Toros a Busto ha tratto 
nuovi epunti per chiedere la sost i­
tuzione del modenese. E' evidente­
mente un destino della Lazio quel-
'o dj avere «empr« fastidiosi &3.-
ingombranti doppioni, e il dualismo 
Sentimenti V-Furiaasi rischia per­
sino di soppiantare U triste ricordo 
del caso Hofling-Arce. 

I problemi di Viani non sono 
molto diversi. Un primo caso sorge 
nella seconda linea con il ritorno 
di Venturi, finalmente reso dispo-
r;Hi!e d-ìli'e'iminaziore della nazio­
nale militare da quell'insignificante 
torneo. Tre laterali a dupc-*izione: 
Venturi. A n d e r s e n e Acconcia. 
Qua?e sacrificare? Sembra eh* Via­
ni s ia orientato a concedere un po' 
di riposo a<f Acconcia, almeno per 
!a partita d{ Brescia. 

Un secondo caso sorga nella pri­
ma linea, in quanto Perissinotto * 
ora completamente ristabilito (a!-
.neno cosi assicurano in società) ed 
ia ben diritto di rientrare in 
quadra. 

Noi ci occupammo già tempo ad-
3 etro del problema originato dal 
-itomo in salute dell'ex-udineee. 
ed oggi inratti Viani deve decidere 
qua'* attaccante € scartare». II sa­
crificato dovrebbe estera Bettlni. 
ex-bresciano, dato che la partita éi 
domenica è pronrio contro t cuoi 
ex-compagni. Tuttavia resta da Te­
iere se al centro della prima ltnea 
locherà Galli e Zecca. , 

I/>aj»iaaatsia 

ri: 1 a 1 Gli altri risultati sono: 
Blackpool-Liverpool 2-0; Fulhsm-
Manchester Unisrd 3-3; Manche­
ster Citv-Chelsea 3 -1; Newcast le-
Sunderland 2-2; Tottenham-Charl-
ton 2-3; Wolverhampten-Aston 
Villa 1-2: ecc 

Ecco la classifica: 1. Portsmouth, 
p. 32; 2 . Manchester United e Ar 
sensi, p. 30; 4. Bolftwi e Newcastle. 
28; 6. Prcston, p. 27; 7. Liverpool 
e Tottenham, p. X; ecc . 

nardtm ed aveva approntato per la 
occasione l'ennesima formazione di 
attacco, composta 'di tutti giocatori 
italiani. Alia resa dei conti «t e 
; is o che le apprensioni non erano 
molto givMificate j erchp la ^quadra 
rrstoMfi, pur uni {irandc a pieno 
e ir?'e (ma come si può \ar me­
lilo e n una nrtma linea cambiata 

ogni domenica?) ha regolalo senza 
f f n n n i la simpatica squadra ve 
neta. 

• • • 
Si avvicina, allora, con prospet­

tive p iù incandeteenti, il grande 
duello a distanza tra Roma e Ge­
noa? Da come vanno le cose sem 
bra dt si. Se il Brescia, imbattuto 
fino a pochi giorni fa, si lascia 
superare senza attenuanti da un Si­
racusa tutt'altro che irresistibile; se 
il Vicenza capitola pur avendo tut­
te Ir buone intenzioni di ben figu­
rare; se il Piombino continua a per­
dere terreno facendosi scavalcare 
dal Treviso in classifica, a quale 
tanto bisogna voltarsi per salvare 
l'interesse del campionato? Forse al 
Messina, lo abbiamo detto, che tut­
tavia attendiamo al l 'esame contro 
la squadra di Carver, forse al Ca 
tania che domenica scorsa era in 
vantando al momento della sospen­
sione d'-l'a partita '•on il Fanfulla 
Afa poi? Poi vedremo. Ma intanto 
sembra sempre più rispondente a 
ferità l'affermazione di un noto 
tecnico italiano, secondo il quale la 
Roma e il Genoa, con gli effettivi 
di cui dfxnongono, dovrebbero dt-
tnorre a loro piacimento, in qual-
tiasi occasione, di tutte le avversa­
rie del campionato. 

• • • 

Considerazioni statistiche. La Ro­
ma mantiene saldamente il suo « più 
tino » jeenndo la media ing,ese, ed 
è seguita da vicino soltanto dal Ge­
noa e dal Messina a -meno uno»: 
due punti di differenza abbastanza 
eloquenti, che convalidano le spe-
rcn~e dì una -sorpresa Messina», 
a spese del Genoa, sopratutto. 

DINO REVENTI 

Sedgman e Selxa» vittoriosi 

SYDNEY. 26. — Al termine della 
prima giornata della finale di Coppa 
L-avls. Stati Uniti e Australia si tro­
vano In parità. (1-1). avendo ripor­
tato una vittoria ciascuno 

Victor Selxas ha battuto uervyn 
Rose In 3 set, nel primo Incontro 
della giornata, con il punteggio di 
0-3. 6-4. 0 7. Benché Rose abbia op­
posto una tenace resistenza, spe­
cialmente nei terzo set. la superio-
rl'à di Selxas è stata netta; più com­
pleto del suo giovane rivale l'ame­
ricano ha dato prova dt notevole 
calma mentre l'australiano, inner­
vosito ha commesso numerosi errori 

NPI secondo incontro Ted Schroeder 
non ha potuto compiere il miracolo 
che gli «americani attendevano da 
lui; l'anziano giocatore ha dovuto. 
tnfat'l, inchinarsi davanti all'austra­
liano Frank Bfdgman, forse 11 mi­
glior tennista del momento, dopo 
essersi battuto con l'ardore abituale 
e a\er vinto un set. ECCO 11 detta­
glio dell'Incontro: Sedgman batte 
Schroeder 6-4. 6-3. 4-6, 6-4. 

' . J 

per la cura razionale del 

RAFFREDDORE e DELL'INFLUENZA 
i 

2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 

Il suoceeeo dell'ASPICHININA nella cura dell'influenza, del raffreddori, 
Ielle nevralgie reumatiche è universalmente confermato dalla prescrizione di 
Medici e di Clinici di tutto il mondo. 

L'ASPICHININA previene e cura le complicanze e l'astenia delle forme 
influenzali e reumatiche. 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore. 

PER IL TITOLO DEI WELTER8 

In marzo al Madison 
Kid Gavilan-Humez 

IL C A M K O N A T O I N G L E S I 

NftMNÉ-Antul 1*1 
LONDRA, 38. — Negli tneonarl 

od.ernl del esunpioato i#3e*e s) è 
l'atta*) eetfcfrooto Fotta» 

ali» faV 

Oggi arriva a Roma 
il « Rivcr Piate » 

MAERID. » . — In un Incontro 
amichevole d i caldo, svoltesi Ieri a 
Madrid. Il Rtver piate ha pareggiato 
con l'Atletico dt Madrid per 3 a 1 
I giocatoti argentini partiranno do­
mani da Madrid a mezzogiorno In s e . 
reo per Roma. 

NEW YORK, 26. — Il francese 
Charles Humez ha accettato di bat­
tersi con Kid Gavilan II 28 marzo 
al Madison Squar* Garden. Lo ha 
annunciato la federaz.on e intcrna-
ziona!e di pugilato. 

L'incontro 6arà valido per il t l -
to'o mondiale del medio- lesgeri . 

Vittoria di Sergio Tolgo 
nel ciclocross di Torino 

TORINO. 35 — Una corsa ciclocam­
pestre svoltasi oggi a Torino è stata 
vinta da Sergio Tolgo dell'Unione 
Sportiva Ausonta di Torino, che ha 
coperto 1 25 km. In ore 1.24': secon­
do Borio a 4'; terzo Cerbi a 8**; * c c 

^ 

Questa sera la decisione 
sulle partite interrotte 

In ballottaggio le date del 2, 3 e 9 gennaio 

MILANO n. — Dessaal si r i sa i -
rt u Lega Haslovais ««H* n G C 

est* *ion ha «g l i t saa te ga s » a c»«-
w s i r laa loas a carne, « u n a festi­
vità. «i amata Stefaao. La Lag» ée* 
via rfeclgere la attrita al recapar* 
dalla partite ai fer ie A, B e C a#a 
penata a tersala» domaalea s c e n e 
a eaaaa «ella «cMIa. 

E» prosat i l e cft* per l rscafwrt 
• eagaae Casal* la gate a>l I e «al 
I gena ala. e per « s a l c i » taeeawe 
«setta del t ges sa le . 

La Rugby Rom& b&ttata 
per 11-9 a Limerik 

LTMSH1K, at. — Nel corso della 
sua tournée britannica la Ruffo? 
Roma ha conseguito oggi un'adtra 
•confitta, già pure contenuta — co­
me le precedenti del reato — la em 

«as teera . ! 

no infarti perduto per 11 a 9 con­
tro una selezione di Shannon e 
Garryowen. 

Palermo - Parma 4-1 
PARMA, M. — Olii, in un con­

fronto amichevole, il Palermo ha 
battuto il Parma per 4 a 1. 

ìmhi baiti* A Baiassi 
ttli ntèw »d 10fl6i NiifMSG 

BOLOGNA, 20. — Si è eonduao 
questa acT« il torneo dei pesi me­
di di tene cateforia organizzato 
dalla «Sempre Avanti». Nelle fi­
nale 0 bolognese Benesjj he bat­
tuto al pianti il romano Bonive. 

Nelle atagge rfcsnioaa 1 peso 
b» cBiueo 

eemft 

(ErlIRI t CIMO 
T E A T R I 

ARTI: ore 21: d a del Piocolo Tea­
tro « L'amore del 4 colonnelli < 

ATENEO: ore 17.30: C.la Stabile 
« Leb iemrr.ea «ivaiUes • 

ELISEO: ore 17: C.la SGlaxi-ToreUo 
Tekletich J- Riva « La pulce nel-
l'ore-ccrilo * 

PAIWVZZO SISTINA: ore ti: C.l« 
Ratecel • E invece.. . pure * 

QUIRINO: ore 21,13: CJa Do Filippo 
« Pranziamo insieme », « Carneva­
lata », « Pronti s i gira » 

ROSSINI: ore 17-21: C.la C. Durante 
• La matricola » e « In. famiglia » 

VALLE: ore 17: CJa Teatro Naelo-
naj« ult ima repttea al « faffcritfu 
d'amore » 

DEL GOBBI: or« 21.30: «Carnet de 
notes» con Bonuctel-Cc^nioii e 
Franaoa Valeri 

V A R I E T À ' 
Altieri: Ciò che si chiama amore 

e RIV. 
Ambra^jovIneUl: I lancieri del 

Dakota e Riv. 
La Fenice: L'uomo venuto Aa 

'Lontano e Riv. 
Manzoni: Spett. teatrale « Vieroo » 
Nutvo: La rosa del »uM e Riv. 
P.V~7*n: Olì amanti di RaveJlo 

e R v , 
Principe: Jack il bucsnlere e R->"v-
Volturno: I ftgJl «ti ncefcwno e Riv. 
Quattro Fontane: Serenarla tragica 

e Riv. 
C I N E M A 

A.B.C.: Perdutamente tua 
Acquarlo: I viaggi di GuP*ver 
Adriano: GuaiVUe e ladri 
Alba: Catene dea paseato 
Alcyone: Messa-Urna 
Alhambra: Duel lo al sole 
Ambasciatori: Vita col pattre 
Apollo: 14* ora 
Appl°: Comertera beBa presane* 
Aquila: La figlia della Jungla 
Arrcbaleno: Paa d<e piti» pone les 

*«run«B (17.45-22) 
Arenala: TI cortearo nero ^ ^ 
Arlston: Al vostri ordini stgaora 
Astori a: Messalina 
A-rtra: S'ignori in camoma 
Atlante: R ba<r"o oA mezzanotte 
Attualità: Pandora 
Angnstns: I viaggi di OtsTHTar 
Aurora: L A corsara 
Aasonta: Stanorl In carveexa 
H-irl^Tlnl: TI eolwrì«S!o HoTfcter 
lafOin' i I fl2"« «•* npi^a-nn 
Bolo Gnu: I fieli te aaarr«no 

A l i N A M A G M A H I 

ssima 
Capaci: UJC Meraoe 
Capranlca: Alia* ne l passe dalla 

tueravjg^a 
C*pi>rauibietta: Alice bai Paese 

luej-e nieravigl.« 
Caste-Uo: Catene del passalo 
Ceatocelle: Totò terzo uomo 
C a s u a l e : L 'u lama prcMa 
Cine-Star; Amor fton bo.„ però 

petfò 
Ciodio: Normacdla 
co la di Ri«nxo: I fi^li di nessnoo 
Coluoma: 1 tre moBcfaettlent 
Colosseo: Ti amavo aenra saipsrte 
Corso: OJC Nerone 
CrlstaU»: Il com^oMaste Johony 
Delle Maocnere: Tre secret i 
Delie Tcrrasxe: B^pettore Geoersfle 
Delle Vittorie: I figli di nessuno 
ne i vasce l lo : I bastart i 
D xz.%; Ti avrò per sempre 
D<ria: I frate l i di Jet* 11 bao&to 
F.flen: Amor n o n ho... pe~o però 
Europi: Alice nel paese deMe me-

rav.gi ie 
FxceI*ior: Il patdre della tlpoisa 
Farnese: Luca rocca 
Faro: O.-tapg o 
Fiamma: Ai vostri ardali «Ignora 
Fiammetta: Lacch'er In paradise 
Flaminio: I viaggi di GulHver 
F-gl iano: T-<e segreti 
Fontana: Domani è tr< 7̂»po tarda 
Galleria: G^iatoile a latin 
Gia l l i Cesare: S^noc l In carresza 
Golden: S'.groTi In carrr-zza 
ImP°rla1e: l a farri^Taa pa^sgual 
Ara.V*'"*: La vr«-»le*ta rte! ror-*-ro 

ssima 
^WALTÉU CUIARI 

InciWfi : Ter. a ce^^gg <» 
Iris: I «uerr.gl.eri d e i * F.. ipo-ae 
Italia: Tre tegeet i 
Massimo; Vita col padre 
Masz^ni: Catene del passato 
X^tropoi.tan: Il eo lonceSo Ho^sttar 
Moderno; La famìff.:a paeseguai 
Moderno Saletta: Paot lom 
Modernissimo: Sala A: 14* ora: Sala 

B: La carovana maSedeeta 
Noveeine: H V lancieri c a n e a 
Odeoa: I frsteBl « Jess i l baodKe 
Odesralchi: VHa col Padre 
Olympia: Nata ieri 
Orfeo; L'uomo vexnrto da lontano 
Palestrlna; Messalina 
Paxloll; Tre sceret l 
Planetario: 11* pregramtna rasa. 

. n t ( r o « ^ u . . ' T wocnirentarlo 
Pl^sa: Rodo'fo Valentino 
Preneste: La vendetta de l corsaro 
Qi l r lns l e : S^grerl In earroexa 
Qalrlaetta: Eva contro Eva 
He-»le: Mft»»"ina 
ftex: I ftglX di nessuno 
Iti alto: Ti avrò ver sempre 
Rivoli: Eva contro Eva (1*-1S.40-») 
•toma: Il r a g a n o dot cepeTK verdi 
R a s i n o : H padre delia «posa 
Salsr'e: I rinnegati 
«•»'a Uma-rf»; Mi j»ve«l!al s'gnors 
smnne Margnerlts: Parigi è sempre 

Psr'gi 
S i n t t p p o i t m : InvatcibCe Mse O c k 
.«avola: S ' inor i in omero: 
Smeraldo: Auguri e flgTi 
Splendere: V i s col Tento 
Stadlam: Ti avrò per seenfre 
Saperelneaia: Ooerdle e ladtt 

Per le Strenne dì Natale e Capodanno 

offrite il miglior regalo : U N LIBRO 

V I S I T A T E L A 

Libreria 
Rinascita 
Via Botteghe Oscure N . 2 

Potrete scegliere tra la più importante produ­
zione delle Case Editrici Nazionali ed Estere 

V a s t o a s s o r t i m e n t o 
di L I B R I PER R A G A Z Z I 

con i capolavori della letteratura in­
fantile nelle collezioni popolari e 
di lusso della Editoria Italiana 

P E R G L I A D U L T I : 
Arte - Scienza - Letteratura -
Scienze Storiche ed economiche -
Filosofia - Teatro - Cine - Sport 

Le pubblicazioni teientifiche e letterarie del-
l'U.R-S.5. e dei Paesi di Nuova Democrazia 

IMPORTANTE: è in vendita «PCopIe*g China» quindi» 
cinale illustrato della Nuove Cina con supplemento e 
paline a colori. Prezzo di un esemplare L. 50 - Abbona­
mento semestrale L. 500 . Abbonamento annuo L. 1.000 

rsr**r**s*r»*r**r*m*f*A'*jr*rr***********sr*ss*jr*rr*****»'***»'*****Mr*w**\ 

REGALI utili! 
BORSETTE - PORTAFOGLI 
P E L L E T T E R I E 

GRANDE ASSORTIMENTO 
DECCIO-Via dei Prefetti 33-33a 

AVVISI ECONOMICI 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 

IN ITALIA (S.P.I.) 
t i M l M M b K C l A L I U 

A ARTIGIANI Cinta «rendono e»met»lelto, pr»e-
tu. «oc Artfdimecli (jrtaluìéc • «eoaomiei. f%. 
CIIÌUIOM Nipoli • T»ri* Si (dirimpetto EMI) 

(9219) 

1 Afr&OriTTATE tìtwMlUM ntodita HokUl 
tutto «blc Utoiò • prwjttuot locsra Prosi 
itx.orditiTi MtMiiiiw tic iiitiivai p«auwett. 
Mjo4-trf«ntro Miuo Ntpoli, Okiai* 936. 

M19-» 

C£LUFLOIO£ . Pt£X!<,LlS - BACHELITE . Pre-
dotti tteihnj*ti - JLiilASTO . Gosniitlaii -
Pietà! libbtiti, - l.VDiftT . Palwito 29 . Rosa. 

(4156) 

EUMWATE GLI OCCHIALI, noe eo* lesti el 
oootattu. m con LENTI G0E.V&AU 1.SVIS1B1U • 
• UiCROrriCA» . Via PorlimigflU>r« 61 (777.433) 
rutilatele opaaoalo gratis! 

0B0L001 dieiutto ut* OtIeamiiMl Salilo I » 
britai «turtsUMl («ifeU Corri»* hé«t*-
brigidat »04«-B 

:> OCCASIONI l.. LI 

A. MAGAZZINO MOBILI TALADIER per amplia­
melo locai- V« Feder.co Cesi 40. rendita eeea> 
t.«o*J« dt tutta la utero» «d «saorim^Bto. Secata 
50 per oeoto. V uniteci III (4153) 

BAMBOLE biiliiiiD* ìsirangibili a^uUIilil» di-
ntlaainl» fabbrica. UBICANA 29 (carili»)! 
aUONAMAPOLI 9 (Piauarutxia). (4235) 

CUCINA LA00ATA BREVETTATA GRANDE NO­
VITÀ*. 00 \ FRIGORireRO 70 litri (corrente OOT-
ms!« . ndtutr ale) jittol.to da* inai: AL 
PREZZO DEL SOLO FRIGOtlFEROII Salapraou» 
80 000 • Cameraleito 90 000 . Armadiguardaroba 
20 000. Riteuramo S M » uiteresai. • PALAZZO 
DEL MOBILE >. Tibortxa 196. (4102) 

CUCINE a aia eoa tomo, dna ansi airaaila* 
L. S9.000. Vendita r*K»!«. Radio SMIRE - Via 
Gambero 16. (4544) 

RADIO IMIRE: radia, radioloootfral Maanadra*. 
Marelli. Teiolnakeo ecc Fonobar U 85.000. 
PoaotaToli 30 000 Radio occasioni L. 10.000. 
Vasto aMort.mecto Iri^orilen da L 73.000. 
Sealaaiw«-Ji. eoexe elettricbo • ita. Teedita 
rateala Radio SMIRB - V„ Gaabaeo 16. (4544) 

SCALDABAGNI Cosmea. Stnaena. Sabiasa «se. 
«latvrtca • gaa da L. 29.000. T«adita ralaala. 
Radio SMIRÉ - V» Gambero 16. (4544) 

TEAMOSUONI elettric, . termoouarattorl • ttaia 
elettncbe . ultime BOTÌU. Rateabaente SMIRB -
Gambero 16. (4544) 

MOBILI L. u 
ALLE BALLOJB Mobili . BABUSOI • stia 
aatortimecto ogoi alila. Freni più basti lut i s i 
Portiti Pinta Esedra 47 (Moderno). Piana Oa-
ariea». (Cinema Eden) (4195) 

23) A R T I G I A N A T O L . i e 

ALBERTO SOGNO (R parai ooi eopresaa oroiofi) 
r«d« a pr.rat: ed e rologai ai migliori pretal 
del mercato orologi, sreglio. peadoli, eiaM-
rioi coo;o, mrtallo. lornitnra. att'eui «ce T}s 
Tra Caoflelle 20 (leooodo tratto). 

24) R A P P R E S . E PIAZZISTI L. M 

SERIA CASA Editrea Lbn testo cerea Rappra-
aestaatc Natami!* «t «ah Rapottaeataati Regia-
aali • Prot.cc.ali. R eh edooai referenaa et Oss-

. Telefonare 761.010. (4751) 

...ma quale differenza 
dalle radio moderne I 

Ancor oggi, però, da apparecchio ad 
apparecchio c'è differenza! 
Ciò rende giustamente perplesso nella 
scella chi • unitamente al mobile elegante 
e al prezzo conveniente - esige per il 
suo apparecchio caratteristiche tecniche 
perfette e ben definite. 

In questo caso la Radio CGE 

offre il più valido affidamento. 

16 modelli Radio C G E 
di ogni prezzo e per ogni esigenza 

I radioricevitori C G E 
sono equipaggiati con 

valvole FI VA E (LE 
Me-eaC^ia 

Trtattan: I TnovAiesfcri assVsrts 
Trlestcì T" t**«rce ebs raJ rorln» 
Tnscs lo: El r a s o 
• s n t w a A » m « : I vlssjtfl O* G-vatvmx 
Vat%ua«t n 

COMPAGNIA<|JÉNERALE DI ELETTRICITÀ- HftWSN© 

Aft, 

http://pugili.-n.t-a
http://Han.cn
http://�uerr.gl.eri
http://Prot.cc.ali
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POLITICA_ESTERA 

LA LIBIA 
indipendente 

di Renato Mieli 

\ i . - } - - . 

« • 

Veramente, non ti può dire che 
tia stala «celta bene la data di na-
•cita del nuo \o Stato < indipenden­
te » della Libia. 

Invece, del Natale, sarebbe stato 
meglio, a nostro parere, il came­
rale: cosi almeno tutti avrebbero 
capito che si tratta di una indipea-
denza per scherso. Una volta questi 
Stati si chiamavano coloniali. Poi, 
in omaggio alla evoluzione d>>i tem­
pi, vennero chiamati protettomi!*, 
dopo la prima guerra mondiale. 
Adesso che s'è fatto, dopo la secon­
da guerra mondiale, un altro passo 
avanti, li chiamano addirittura indi­
pendenti. Però, a parte il nome e 
qualche ritocco decorati lo nelle for­
me di po\crno. In «><tanza è tem­
pre quella: colonie erano e colonie 
sono runa-te. 

Il Scmio-o, uno degli ultimi fé-
delis<imi del « Colonia! office >, è, 
a quanto ci dicono i nostri giornali 
governativi, un uomo abile e po­
liticamente saggio. Sono qualità pre>-
«ioje di cui avrà certamente hisogno 
per esercitare la sua f u s i o n e di re 
costituzionale di uno Stato come 
quello che gli auulo-franro-aiwrica-
ni gli hanno roufezionato su misura. 
La Libia, è ufficialmente regno uni­
to, composto di tre «tati federati 
Tripolilania, Cirenaica e l'ezzan. 
Ognuno di questi stati, in teoria, 
dovrebbe avere i nini organi di si>> 
verno locali. Poi tutti e tre insie 
me hanno un parlamento comune, 
composto di una Camera e di un 
Senato, e un eo\erno, sempre in 
teoria, respon.-abile di fronte a "è 
•tesso. In pratica tutte que-te belle 
cose prendono però un altro aspet­
to. L'attuale governo, anrirliè esse 
re eletto, è stato nominato. E, na 
turalmtnte, a designare i mini-tri 
hanno provveduto le autorità bri­
tanniche con quel sensn di disintc-
re^«e che mettono in tali questioni 
Nemmeno sinora si son fatte le ele­
zioni per il Parlamento, perchè 
Insogna prima dotare il nuovo Sta­
to nascente di una Co-tituzione. 
Anche a questo hanno pensato gli 
inglesi; dopo non poca fatica, han 
no fatto nominare un'assemblea co­
stituente la quale ha avuto l'inca­
rico di formulane In statuto della 
Libia. Fin qui, dunque, nessuno è 
«tato eletto in questo nuovo re^no 
dell'Africa settentrionale. 

Poco male, se almeno gli organi 
al potere provvisorio fossero stati 
costituiti su una base approssimati­
vamente rispettabile. Macché: l'as­
semblea costituente, che a \ e \ a quel­
l'incarico foudameiit.-vle di dar \ i ta 
ni nuovo Stato, è Mata nominata con 
questo criterio: per ogni regione 20 
deputati. Cocì la Tripolitania, che 
hsr'circa 800 mila abitanti, ha awito 
tanti rappresentanti quanti ne ha 
avuto la Cirenaica, ron 2*>0 mila, e 
il Fezzan con soli 50 mila. 

Dopo di che ne è venuta fuori 
quella « costituzione » che si è det­
to e quel governo attualmente in 
carica, di cui è diffìcile dire qualche 
cosa dato clic non governa. Si tratta 
di ministri che hanno al loro fian­
co qu-nli angeli custodi dell'ammi­
nistrazione britannica, i quali con­
sigliano untilo che si deve fare • 
quello che non si deve fare. 

Alcuni di essi poi — come quelli 
dei dicasteri militari — non hanno 
altro che | consiglieri stranieri a 
cui rivolgersi, giacché le sole forze 
armate esistenti in Libia sono stra­
niere. Altri poi — come quelli dei 
dirasteri economici e Cnanziari — 
sono dei veri e propri funzionari 
subalterni che ricevono e passano 
gli ordini da eseguire. Il nuovo 
ststo , si dice, è nato in condizioni 
fallimentari. Per dargli l'ossigeno 
occorrono ogni anno svariati milioni 
di sterline per integrarne il bilan­
cio. Poiché la Cran Bretagna si è 
assunta questo compito, è naturale 
che in rompen-o e-«a si sia riserva­
ta la facoltà di dirigere completa­
mente l'economia e la finanza libica. 
Nulla di originale, insomma. 

E il nostro governo? Che ne dice 
De Casperi? Parrebbe soddisfatto, a 
giudicare dal tono della stampa go 
vernativi . Certo è una virtù anche 
quella di sapersi accontentare. Fin 
dal 1918, quando ancora la questio­
ne delia Libia era di competenza 
delle quattro Potenze — Stati l ini 
ti. Unione Sovietica. Francia e Gran 
Bretagna — e mentre, con la sola 
riserva del governo britannico e li­
mitatamente alla Cirenaica. M profi­
lava una tendenza prevalente ad 
affidarne l'amministrazione fiducia 
ria a'IItalia. quando insomma al no-
»tro Paese stava per toccare il rom 
pito di promuovere sul serio l'indi 
pendenza libica. lo stesso De 
Casperi era più o meno dichiarata­
mente c-i'oniali-ta Poi venne il 
(Patto atlantico e allora si scoprì 
che. data la yn-irionr strategica, la 
Libia era troppo importante per 
poter essere affidata alle cure del­
l'Italia. 

E natnralmente il nostro governi» 
•i inchinò. Un ultimo bene rima­
neva ancora da tutelar": «I lavoro 
in Libia dei n o ' t n connazionali. Ma 
anche questo che cosa può contar» 
di fronte al pe-o desìi argomenti 
milit iri atlantici9 Nnlla. Lo «i e 
visto difatti: une» dopo Faltro. 
qnegli ita! ani che tenacemente ave 
vano «o-tennto ì* cau-a dcll"ind:pen-
denra e del progresso d'Ila Libia 
e si erano per que-to meritata l'ami­
cizia «incera di quel popolo, eli ita­
liani che meglio potevano assicurare 
!a continuità di «cambi e di amicizia 
con la nuova Libia, sono stati, ap­
punto prrche invi-i alle antorita 
lirìtaTinT'-he r «o-nett- per il loro 
•more alla pace, brutalmente e*pul-
si. Ora in quella terra che ha vi»to 
i sacrifici e gli «lenti di mieliai» 
di lavoratori italiani dobbiamo as­
sistere al maturare dei frutti della 
politica atlantica che ha fatto della 
Libia una ha«e militare di asgre»-
sione nel cuore del Mediterraneo 

E il nostro governo, con la *na 
ridicola diplomazia, dopo essere sta­
to per tanti anni a guardare, ha 
anche l'impudenza di compiacer 
sene. ' 

DALL' INTERNO DALL'ESTERO 
SITUAZIONE TESA AL CAIRO PER IL GESTO DI FARUK 

OD lllo-lnglese nominalo consigliere del re 
Prunaie e azieel parilplane in lille l 'EnD 

Centocinquanta soldati perduti in un giorno dagli invasori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAIRO, 26. — Centocinquanta 
selciali britannici sono stati uccisi 
durante la notte sul \ ent i c inque 
in seguito agli attacchi dei parti-
g.ani nella zona de l Canale: la no-
f.zia e s;ata pubblicata oggi con 
grande ev .de iua dai due più gran­
di giornali egiziani — Al Ahram e 

•Al Misrt — che dedicano al l 'avve-
ti .mento notevole rilievo. Secondo 
j due giornali c i lal i l'azione, che 
è la p.ù importante dal giorno de l ­
la denuncia del trattato, è dovuta 
ai partigiani di Suez che avreb­
bero agito m accordo con ì parr.-
giani che operano ad Ismailia La 
no*izia è stata prontamente smen­
tita dall'ambasciata inglese al Cai-
ro ma in modo iale da legittimare 
i dubbi più profondi. 

GÌ: ingles , infatti, hanno am­
messo che attacchi di partigiani 
«wiio stati rt'gi ttrati in v<.n punti 
de . la zona del Canale e non han­
no smentito , inoltre, le gravi di-
ch aranoni attribuite al gè lerale 
Ers.v.ne che vermono ugualmente 
pubblicate da tutti i giornali egi­
ziani Il comandante de l le forzo 
inglesi del la zona del Canale ha 
dichiarato ette nel caso ì suoi sol­
dati fossero ancora attaccati dalle 
formazioni di patrioti egli le di­
struggerebbe senza es tazione. Ta-

correnti hanno accolto con ostil i­
tà la denuncia d«l trattato con 
l'Inghilterra e di recente hanno 
tentato di rovesciare il gabinetto 
Nahas per preparare cosi il terre­
no ad un accordo con gli inglesi 
che avrebbe annullato praticamen­
te il valore della denuncia del trat­
tato Sta al Cairo che ad Alessan­
dria studenti ed operai hanno par­
tecipato a grandi manifestazioni di 
condanna dell 'atteggiamento dj Re 
Faruk- la polizia è Intervenuta pet 
disperdere ì dimostranti ma vi è 
riuscita a fatica nonostante abbia 
fatto ino del le armi. Ancora sta­
sera al Cairo reparti dell'esercito 
pattugliavano la città per impedi­
re la organizzazione di eventuali 
alt e d-mo't azioni popolari. Inol­
tre il Governo ha ordinato ancora 
una volta la chiusura di tutte le 
unive sita a pa tire d a domani e 
fino a nuovo ordine. 

Il Primo Ministro Nahas Pascià 
ha fatto r e ! pomeriggio una visita 
ad A'1 fi Pascià. Al termine rìel-
l ' i n c o r f o . durato un'ora e mezza. 
" stn'o d.chiarato che II Primo Mi­
ni t o •*! e 'a recato da Afifi « p e r 
conciati!'arsi con lui De- la sua 
pomina a caoo de! gabinot'o reale ». 

Politica esitante 
La 5.illazione egiziana si fa quin­

di più t;ra\e, alla luce di queste 
li dich.arazioni non si giustificano inor zie Mentre l'opinione pubblica 
senza un colpo duro incassato da- si ribelln alla politica di Re Fa­
gli ingles . ; d'altra parte este pos- ' ruk che equivale a pugnalare alle 
sono costituire il preavviso p o r ' s p a l l e i patrioti della zona del Ca­
u s a z i o n e d repn-.s ione in m a ^ s a ' r s l e e ad annullare i risultati de i -
che gli inglesi preparerebbero per \ la lunga lotta del popolo egiziano 
far fronte m qualche modo all'a-1 per l'ind'pendenza, il gabinetto Na­
zione partigiana che si fa di Eior- has Pancia prosegue nella sua po-
no m giorno pili audace e p iù i l ' t i ca di esitazione che obiett iva-
penco losa mente incoraggia il g.uoco del la 

. . . , .destra e mette in pericolo la s tes -
/ / popolo manifesta \ ̂  c s utenza del governo egiziano. 

E' la coincidenza con queste d - Ancora una volta, invece di ìnco-
ch.arazioni di Erskine che ha re- raggiate il popolo nella .sua azione 
so ancor più significative due n o - | p a t r ottica, invece di appoggiarsi 
tizie comunicate oggi dal portavo-j s a l d a m e n t e al popolo per racco-
ce uffic ale di Casa Reale e che filiere i frutti della denuncia del 
sono s.ate accolte daHa più v io len- trattato, il governo Nahas impiega 
ta ostilità popolare al Cairo « ad la polizia per disperdere le ma-
Alcssandr.a. Re Faruk. infatti, ha ir i fes'azioni patriottiche che hanno 
dec-so da una r a r ' e di nom.nare | i I valore di chiamare la nazione 
Afifi P a s c n . ex ambasc atore a alla lotta per difendere l'ind.pen­

siero non ha intenzione d i d i m e t ­
terai — scrive il giornale. La M U 
politica patriottica risponde ai v o ­
ti d e l l ' o p i n k n e pubblica ed alla 
necessità di liberare la valle del 
Nilo dal giuoco degli imperialisti ». 
E' ev idente che queste parole c o 
stituiscono da una parte un monito 
per coloro che preparano il ira 
dimento e dall'altra un incorag 
Ci a mento ai patrioti di proseguire 
nella loro azione. , 

ALBERTO JACOVILLLO 

E' morto al Cairo 
l'ambasciatore italiano 

CAIRO. 26 — L'ambasciatore Ita­
liano In E&ltto. Renato Prunaa. e 
deceduto ieri Improvvisamente a se­
guito di un attacco cardiaco Egli 
era nato 60 anni or sono al Cairo 

Il facente funzione di Ministro 
'.egli Esteri. Seraf El Din Pascià, s i 

è recato all'ambasciata Italiana per 
l'orgere le condoglianze del Gover­
no egiziano I funerali avranno luo­
go domani. 

PER L'APPELLO DI BERLINO 

Seimila f irme 
in un giorno a Foligno 

Imponenti t u o c e n i sono sfall 
annunciati, Il giorno di Natale, 
da numerosi Comitati provincia­
li del la pace. 

A FORLÌ* i l n o m e r ò del la •. 
Arme raccolte «otto l 'Appello di 
Berlino per un incontro ed un 
patto di pace tra I 6 Grandi 
sono finora 165.85*. Con questa ' 
cifra sono stati superati I risul­
tati del plebiscito antiatomico. 

Ad AREZZO le firme raccolte 
assommano a Ml . tM, 11 mi la 
In più di quelle sottoscritte per 
l'Appello di Stoccolma. 

A FOGGIA l'Appello di Ber ­
l ino è stato sottoscritto dal 
75 per cento del la popolazione 
della provincia. 

A BARI le Arme raccolte so­
no 625.514 pari al 122 per cento 
del risultati del la campagna 
antiatomica e al 56 per cento 
del la popolazione. 

A FERRARA sono state rag­
giunte le 306.600 Arme, pari a l 
73 per cento della popolazione 
della provincia. 

In provincia di PERUGIA, 
nel la zona di FOLIGNO ne l 
corso di una « giornata del la 
pare > sono state raccolte altre 
6000 firme in calce al l 'Appel lo 
di Berlino. 

è stato festeggiato 
il Natale in lutto il inondo 
Controversia in Francia su "Papà Natale,, - Eccezionale bel tempo in Inghilterra 
La festività in Polonia, Cecoslovacchia, U.R.S.S. - 773 morti negli Stati Uniti 
H 28 dicembre di quest'anno è 

trascorso ovurtqut, sotto tutti i m e ­
ridiani e parallel i , secondo i c o ­
stumi nazionali * dei vari popoli . 
L'unico Paese ne l mondo in cui l e 
tradizionali festività natalizie tono 
state contrassegnate da un e l e m e n ­
to eccezionale è la Francia, dove 
seguita ad infuriare la controver­
sia, sulla leggenda di « P a p à N a ­
tale », contro la quale ai sono pro­
nunciate al te autorità cattoliche de l 
Paese . La prima avvisagl ia t i ebbe 
il 24 a DigJone, dove 1 giovani 
del l 'Azione Cattolica bruciarono in 
piazza un • Papà Natale ». L'avve­
n imento al è rapidamente r ipercos­
so in tutta la Francia, sol levando 
prese d i posiz ione prò e contro la 
campagna de i cattolici . 

L'Arcivescovo di Parigi , monsi ­
gnor Felt in , ha detto: « n signifi­
cato cristiano d e l Natale è m e n o ­
mato da questa leggenda che ha 
avuto origine ne l l e tenebrose se lve 
«assoni ». Anche il poeta e dram­
maturgo Maurice Rostand sostiene 
che • bisogni» abolire Babbo Nata le 
e restituire alla notte natalizia la 
purezza e la grandiosità che l e 

Tre morti e 50 feriti in Persia 
nei primi giorni dette elezioni 

Manifestazioni popolari contro l'atmosfera di terrore 
in cui il governo fa svolgere le operazioni di voto 

TEHERAN, 2G. — Le optrazionl 
di voto sono appena incominciate 
nella Persia settentrionale e già si 
contano tre morti e cinquanta fe­
riti a causa dell 'atmosfera d i ter­
rore in cui il governo Mossadek fa 
svolgere le elezioni. I giornali d'Izionale significherebbe in 
opposizione danno notizia di d iver - consegnare nuovamente i 
si incidenti verificatisi negli u l t i - persiani 
mi tre giorni. Il più grave ».a avuto glesi 

in cambio del controllo sul la p r o ­
duzione petrolifera nazionale, non 
ba dato fino adesso una risposta 
precisa allo scopo di aumentare 
l'imbarazzo d e l governo. De l reato, 
un accordo con la Banca Interna-

pratica 
petroli 

ai trust americani e in 

Londra. Capo del Gabinetto di Ca-
;sa Reale, e dall'altra di nominare 
Amr Pascià. Ambasc atore a Lon­
dra richiamato di recente per de-
c s . o n e de l Consiglio dei Ministri. 
suo cons ighe-e privato. L'inter-

, prefazione più corrente che viene 
'data al le due notizie è che Re Fa-
1 ruk avrebbe deciso in questo mo­
d o di differenziare più decisamen­
te la sua posizione da quel la del 
s u o governo in politica estera Sia 
Afifi Pascià, infatti, che A m r Pa­
scià. sono d u e noti esponenti del ­
le correnti feudali egiziane tradi­
z ionalmente favorevoli al compro-1 

denza del paese. Di fronte a que­
sti fatti prendono corpo le osser-
vaz'oni da noi fatte nel le prece­
denti corriSDondenze i n t o m o alia 
esistenza di una quinta colonna al-
":n ' - • -o rTc''o «"tesso eabiret to N i -
has. Fd è a questo fatto, forse, che 
bisogna legare la notizia, smen­
tita dal ministro dell 'Interno, fe­
condo la quale Nahas Pascià avreb­
be manifestato la intenzione di di­
mettersi P reced endo le conseguen­
ze gra \ i s s ime di un tale gesto il 
g:o"ia'r c"el Wa'd — Al MJsri — 
prende oggi posizione netta di fron­
te alla situazione creata dal le due 

messo con l ' imper-al inno. Queste iniziative di Casa Reale: « H Mini-

l> i P O L A T R A G E D I A IH N t t W O R 1 K N T 

Probabile lo sciopero 
dei minatori americani 
W E S T F R A N K F O R T (Illinois). 26 

— Nel la giornata di Natale sono 
stati celebrati 1 funerali di cento-
qualtro de i centodiciannove mina­
tori rimasti uccisi nella c a t a s f o f e 
deMa miniera N e w Orier.t. nella 
quale una esplo<::ore ha fatto s t -a -
ge venerdì s co r so . Si prospetta in­
t i n t o la possibilità che il caDo del 
sindacato minatori John Lewis or-
d.ni una sosoens one del lavoro di 
dieci giorni in tu te !e minile e de! 
Dae^e in 6egno di lutto per la c a t i -
strofe. 

Secondo quanto assicura un por­
tavoce del Sindacato minatori. Le­
w i s è convinto che la sciagura mi­
ne aria di W c t Fra^kfort eia do ­
vuta alla mancanza del le misure di 
o^ecauzione P di «icu czza prescrit­
te ed è quindi deciso ad indire 
uno sc iopero dj dieci giorni, dal 27 
dicemb e al 5 gennaio. 

I r t3r 'o . d o m a n \ il presidente de! 
Sindacata minatori compirà una 
spez o^f r.e''a miniera ovp si è 

verifìe, to i! sinistro, insieme con i 
orop.' ietiri della miniera stessa e 
con funzionari federali e del lo 
Stato. 

notevolmente ripreso e non era più 
necessaria l'assistenza radio-me­
di ca. _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ 

Muore sperimentando 
una maschera respiratoria 

LONDRA. 26 — Lo scienziato ven-
t36r<: noe Robe?* Michae. C o d m a n , 
i m p i l a t o presso la « Brit^ch Oxy-
gcn Con'pany Lfmited », e stato r i c -
vcntito morto s tamane neXa sua 
stT'azlrcie 'owtl.r.cec A pp Ica la sul 
«no volto è stata trovato ura ma-
=rhfr-a re.jp rate i la d* gomma ch«» U 
O-od-man. s. quanro pare, stava 
usarrdo a *ccp *per:m«n4al!. 

luogo nel porto di Babcl, sul Mar 
Caspio, dove la polizia ha aperto 
il fuoco su una folla di cittadini 
che si era recata d i fronte alla <*•-
de de l governatore per protestar* 
contro il modo fazioso in cuijeraruJ 
state organizzate le elezioni ne l la 
città. In particolare, 1 dimostranti 
intendevano denunciare il fatto che 
gli scrutatori elettorali erano stati 
scelti quasi esclusivamente fra gli 
appartenenti al partito governati ­
vo. Al la fine de l la sparatoria si 
contavano d u e morti e una vent i ­
na di feriti, due del quali molto 
gravemente . 

Un altro morto e trenta feriti ai 
sono avuti lunedi a Behbehqn, nel ­
la zona dei campi petroliferi occi­
dentali . Qui, i dimostranti rhe pro­
testavano per l e stesse ragioni, so­
no stati assaliti da un gruppo di 
aderenti al partito governativo ar­
mati di bastoni e di coltell i . La p ò 
lizia non è intervenuta. 

In tutto i l paese regna una v i ­
vissima indignazione per i sistemi 
antidemocratici con i quali il g o ­
verno sta facendo svolgere le ope­
razioni elettorali . Le autorità non 
hanno rinunciato a nessuna mano­
vra per mettere i partiti di oppo­
sizione in condizioni di inferiorità. 
Basti d ire che le operazioni di voto 
sono praticamente incominciate d o ­
menica scorsa, mentre Mossadek 

Sciopero da 25 giorni 
alla So^ene di Troina 
ENNA, 26 — Orma- da 23 giorni 

a Troina prosegu" lo i c iorero dei 
530 operai dipendenti dalla Ditta 
Sogene, 'a quale s- rifiuta, tra Vai-
tro, di corrispondere, dal m a g g u 
t950, l'indennità per lavori di-n 
giati e pencolos- . ebe al*re dittp 
nrlla s*c«a zona corrispondono. 

«Gli imperialisti americani — 
s e m e a questo proposito il gior­
nale progressista Akharin Nabard 
— intendono porre l e risorse pe 
trolifere dell'Iran sotto il dominio 
di una funesta istituzione imperia­
lista, chiamata Banca Internazio­
nale per la Ricostruzione e lo Svi ­
luppo, che è al cento per cento 
strumento del trust saccheggiatori 
americani e de i loro soci minori 
britannici. Essi vogl iono giungere 
a tal fine con l'aiuto d e l Governo 
demagogico di Mossadek e del n u o ­
v o organismo vogl iono Incorporare 
non solo l e ricche regioni petrol i ­
fere de l Kuzistan, a nord d i A b a -

dan, ma anche altri territori d e l ­
l'Iran, compresi i petroli del Ba-
luchistan (regione a l confine sud-
orientale) ». 

La notizia c h e . il Governo d e l ­
l'Iran h a deciso d i cedere gli im­
pianti petroliferi al la Banca Inter­
nazionale era stata diramata il 14 
dicembre dal sett imanale governa­
tivo Irane Ma, il quale aggiungeva: 
< E' assai probabile che lo sfrutta­
mento de l l e regioni petrolifere ver­
gini d e l Baluchistan sia finanziato 
da questa Banca e posta eotto la 
medesima amministrazione del pe­
troli de l Kuz i s tan» . 

Dieci spie americane 
alla sbarra a Solia 

SOFIA. 26. —' Si è iniziato Ieri 
dinanzi al tribunale di Sofia il 
processo a carico di dicci persone 
resesi colpevoli di spionaggio a 
favore dei servizi segreti turco, 
inglese ed americano. 

CON DUE COLPI DI KIVOL1ELLA 

Uccide il proprio rivale 
durante il pranzo natalizio 

CATANZARO. ». — Ieri cera nella 
frazione Paravatl del comune di all­
ieto. U segatore Vincenzo Esposito, 
di anni 34, ha ucciso con due colpi 
di rivoltella, dopo un violento alterco. 
cagionato da motivi di onore. 11 con­
tadino Antonio Mazza, di anni 46, il aveva annunciato ufficialmente che . . . 

esse avrebbero avuto inizio il i s "«B1*» aveva avuto talzto nell'abltc-
.. .„ . «» rtA».n> -i! m:„i,- , .- . A ; „i» zlone del colono Antonio Tallarlco, 

dicembre Decine di migliata di cit- d o v o , d u e c o n mM f a r n l I U r l # e r a n 0 
tadim noti per l e loro Simpatie B t a t | invitati per il pranzo di Natale. 
verso i partiti d opposizione « i n o , L'Esposito commesso 11 delitto al è 
stati privati del diritto di voto con dato alla latitanza ed è attivamene 
i pretesti p iù banali. Infiniti fono .'ricercato dal carabinieri. 
i brogli e l e intimidazioni. I — — _ _ _ _ _ _ 

Intanto, le contraddizioni dell i R i m p a s t o i n G i a p p o n e 
politica governat iva nel settore d"i • arm-

Solidarietà della CGIL 
con le vittime dell'IUinois 

La Segreteria deCIa C. G. I. L 
roi iar. ca che Di Vii Orio ha :nvla-

J *o al Pres <Je=:e de^.- Fé cr-zioTie 
i Mxialor. d 'Amerie i . John Lewis, i: 

seg' ente t* egramira . 
« Segreteria Ccofederazione Italia­

na Lavoro, norr* c*c.<jue rniMtml 
lavoratori ita-lami «morirne profon­
do dolo-e per sciagura miti «re 1111-
nois Cove 119 mI*»-o- i banco per­
duto v r * . S o l a r i z z i a m o vos'ra 
protesta c c w r o incuria padronali 
Z ve-n«< :ve « e-irczzi lavoro. Pre-

i zV3—«rvi f -9 ' f f l f f* no*tre cer.dr-
Z a"7« rrìrotcr . amer.cani e fam -
Z '.e v:t?!r-e ». 

Un marinaio curato 
per mezzo della radio 
LECCE. 26. — Un corsJl to m e ­

dico per radiote'e o i o U H la sta-
z or.e di Ga : . p o \ d'-ra S.I.R.T e 
!a mo'oc is 'e na * Nebulosa ». de! -
'*A G . I . P . r .av .ga-t - r.e"e acque 
de rarc:pe'a?o greco ha permesso 
di DO'tar soccorso ó i un mar t t imo 
sraverre" e amma'fet'j 

U n fuocnist* qu«-rr-ten-»e. colpi­
to da improvviso ma ore. esponeva 
; s .r tomi d*el suo di turbo al dottor 
Carm:r> Maeno c>' 'ocale ospedale 
c ivi le che dava . « f i ' . n n i « u l > cu ­
re da praticare. S u c e e w a m e n t » il 
comandante della « Nebu'osa » r i­
chiamava la stazione radio di Gal ­
lipoli comunicando al medico che 
'e s u e prescrizioni ven .vano e s e ­
guite e dando un ulter-ore Quadro 
' ' .n co del Daziente 

Ti m.-.Tt rn sucre =-.n <" .-oman-
•* r. <* .Je' ,a r i v e rad r,te e 'onava 
* w e ,enJo che. il mar L.mo si era 

la produzione e degli scambi p e ­
troliferi ha ulter iormente aggrava­
to la crisi economica de l paese. Le 
potenze occidentali stanno infatti 
anprofittando dell ' indecisione d« 
Mossadtk per costringerlo ad ac­
cettare le loro condizioni. P e r d o . 
le società petrolifere inglesi *rt 
americane si astengono dal com­
prare attualmente il petrol io per­
dano . Anche la Banca Internazio­
nale, controllata dagli a m f i c a n t . 
alla quale il governo persiano vi 
è rivolto per ottenere un prestito 

in funzione del riarmo 
TOKIO. 28 — 11 primo ministro 

y/oehida ha proceduto a un rimpa­
sto di gabinetto che gli ha permesso 
di nominare due pers-maU-tà di pri­
mo P ano — 11 segretario generale 
del gabinetto Katsuo Okaxaki ed il 
ministro della giuetlzA Takeo Oha-
shl — ministri senza portafoglio in-, 
caricati di occuparsi delle questioni 
relative al • patto di sicurezza • 
nJppo-amerlcano. Okazakl è incari­
cato deNe relax oni con «li ameri­
cani in oonr.eia.one del «patto di 
sicurezza •; Oharhl al occuperà del 

LH ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE 

86°. alla CGIL - 6°U alla CISL 
nOTHCU •ZlESDt •nb Tituti cca 

«ti 
CISL 
«ti 

ori 
«n 

iBfcfNf. 
«ti 

18 

A O S T A So l f i en ( l e g n o ) 47 3 3 3 3 
M I L A N O Montecat in i O s s i g e n o 290 250 226 
M I L A N O Sessm ( a b b i g l i a m e n t o 110 5 9 50 
M I L A N O Moret t i ( a b b i g l i a m e n t o ) 138 106 106 
M I L A N O M a r t i n e n g o (abb . ) 219 181 160 
M I L A N O Tibt le t t i (raetal lur . ) 140 93 93 
M I L A N O . . . . . . Crs ie lc ( v e t r a i ) 62 48 48 
M I L A N O S a n d o i ( c h i m i c i ) 172 133 108 
M I L A N O Kavar in l ( c h i m i c i ) 128 94 9 * 
M I L A N O Zanch i ( v e t r a i ) 59 48 48 
M I L A N O A W P 95 71 71 
B O L Z A N O Porfidi ( m i n a t o r i ) 175 171 167 
P A D O V A B o t U c f n (meta l lurg i c i 40 3 3 33 
F O R L Ì ' F u m i s t e r i e F o r l i v e s i 80 66 56 
M O D E N A Fond . M a g l i a (meta l ! . ) 60 53 53 
R A V E N N A Coop. M o n i t o r i (edi l i* 1115 1020 690 
A R E Z Z O Self V a l d a r n o (e 'e t tr lc i ) 161 132 132 
F I R E N Z E Off. P o r l a P r a t o ( F F . SS . ) 1143 993 815 
F I R E N Z E A T A F (auto ferrotranv ier i ) 1450 U 8 7 988 
F I R E N Z E S C A C (edHi) «9 56 56 
F I R E N Z E Fort i e C-; ( l e s s i l i ) 550 593 493 
F I R E N Z E T a d d e i E m p o l i ( ve tra i ) 734 680 609 
F I R E N Z E E t n i s c a ( v e t r a i ) 216 168 168 
F I R E N Z E Richard G l n o i i ( ve tra i ) 1000 8 8 9 , 788 
F I R E N Z E Richard G. S e s t o ( v e t r a i ) €23 537 452 
F I R E N Z E Richard G. Ri fred i ( v e t r a i ) 134 U * 102 
G R O S S E T O M i n . R i b o n a ( m i n a t o r i ) 1940 1645 1480 
C A T A N Z A R O . . . . S M E C o t r o n e ! (e le t tr ic i ) 228 204 177 
C A G L I A R I Ferr . M e r i d i o n a l i Sarde 800 319 277 

T O T A L E v e n t i n o v e a z i e n d e k l 9 7 8 9864 8553 6 1 9 
P e r c e n t u a l e 86,71"' 6,27** 
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riarmo • avrà sotto la sua autortta 
le r iserve nazionali d i pazzia • po­
lizia marittima, la attera di veder­
si affidare il portafoglio deUa difesa 
che l i governo giapponese al pro­
pone da creare ben preeto. 

I dia* sono t tat l rispettivamente 
sostituiti c e l l e loro precedenti ca­
riche da Shlgeru Hori, s f iora mi­
nistro del Lavoro, e d a Tokutaro 
Kirnure. Gli altri cambiamenti so­
no: Ifchl Yshltake, presidenti «lei 
comitato studi politica dei partito 
t'.berale. diviene mkUatro del la­
voro; Giichi Murakimi, senatore del 
• Club del Vento Verde > diviene 
ministro del traportl; Hosen Hiro-
kavra, ohe fu d à minhytro dell'agri. 
coltura, r iassume tale portafcsjllo; 
rakeabi Yamazakl. ministro 6*4 tra-
eporti, d iv iene ministro senza por­
tafoglio; Byutaro Nemoto e Hldejl 
Masseni. s m o r a riepettivaments 
ministro dell'affrfooltura e ministro 
senza portafoglio, n o n fanno più 
parte del gabinetto. 

II rimpasto del gabinetto nippo­
nico — scrive la « T a s s » — è una 
conseguenza diretta deHe trattative 
tra DutlCH e YortM», trattative re i 
torso de l l e quali 11 primo ha Im­
porto al secondo la mten*iflcazton« 
del riarmo dell'Impero nipponico. 
Ta-> Ipotesi — aggiunge la • T a s s * 
— trova conferma nel f a f o che 
Ohsshl. nel la nuova eorrbmaxlone 
ministeriale, d i v n t a II promotore 
della rinascita d e t e forre armate 
g'appo itesi- Yrehitia ha cercato al 
tempo stesso di rafforzare la pro-
orla posizione personale facendo 
entrare nei governo numerosi l i ­
berali. 

n Sennsso forma 
il governo libico 

B E N G A S l , 26 — E1 stata annun­
ciata ieri l a l ista dei membri de l 
nuovo gabinetto l ibico, formato d o ­
po la proclamazione dell» « indi ­
pendenza * del la Libia. 

I portafogli sono cosi distribuiti: 
primo ministro e ministro degli 
esteri: Mahmoud B e y Muntasser; 
educazione e giustizia: Fethi K e k -
hia; finanze: Mansour Ben Radar; 
sanità: Mahmoud Othman; lavori e 
comunicazioni: Brahim Shaaban; 
difesa: Ali B e y Jerbi . 

Si tratta dì tre rappresentanti 
del la Tripol i tan ;a. due del la Ciré 
na.ca e uno del Fezzan . 

I governatori provincial i , che 
hanno il t i tolo di Wali , sono: per 
la Cirenaica. Mohammed Saghislr, 
già pr imo ministro del la Cirenaica; 
per la Tripol i tania. Fanhi l B i n z e -
krì: per il Fezzan. Seif e l Masr. 

II ministro britannico S ir Alee 
Kirkbride è stato il pr imo d ip lo ­
mat ico a presentare s lamane l e sue 
credenzial i al n u o v o sovrano del la 
Libia, Idris e l Senuss i . Invece , con 
un gesto definito a l Cairo • sorpren­
dente », i l min i s tro eg iz iano è stato 
pregato di a t tendere una sett imana 
prima di presentare l e credenzial i 

Truman e Acheson h a n n o Inviato 
al Senusso messaggi di c m g r a t u l a -
rlonl, promettendogl i l ' ingresso tra 
le Nazioni Uni te . 

derivano dalla nascita d i Cr i s to» . 
Il noto avvocato e deputato Vincent 
de Moro-Giafferri è i n v e c e di a l ­
tra opinione: « La persecuz ione di 
Babbo Nata le è idiota e dep lore ­
vole ». n notissimo attore teatrale 
e cinematografico Noe l N o e l f a v o ­
risce anche egli Papà N a t a l e : » E ' 
una leggenda affascinante al la qua­
le sono affezionato. Quando scoprii 
eh2 Babbo Nata le non es is teva non 
mi sentii de luso perchè mi resi con­
to del la generosità dei mie i geni ­
tori ». Infine il « Figaro » cita la 
lettera d i un padre ad u n inse­
gnante che aveva det to a i suoi a l ­
l ievi che Babbo Nata le n o n es i ­
steva: • Vi prego di t enere per voi 
queste opinioni . Quel c h e Voltaire 
disse d i Dio, io lo dico di Babbo 
Natale: se non esistesse sarebbe 
necessario inventarlo ». 

Un Nata le un po' insol i to per 
altre ragioni hanno vissuto gli in­
glesi , dato che i l c ie lo è apparso, 
al sopraggiungere dell 'alba de l 25, 
insol i tamente sereno. L'aria pero 
ol tremodo umida e pertanto part i ­
co larmente fastidiosa. In ogni m o ­
d o niente neve e quindi n é bianchi 
paesaggi ovattati, né laghett i . g e ­
lati, come vuo le la tradizione 

I n tutta l'Europa orientale , i l 
Natale è stato festeggiato secondo 
le tradizioni dei vari Paes i . Gli 
abitanti di Praga, Varsavia , Buda­
pest, dopo i d u e o tre giorni dedi ­
cati agli acquisti , hanno trascorso 
U 25 intorno alla tavola imbandita 
dei piatti tradizionali. A Praga la 
Messa di mezzanotte è stata ce l e ­
brata nella Cattedrale, m e n t r e in 
Polonia, secondo la consuetudine, 
l fedeli hanno visitato i Presepi 
disposti tra gli abeti e 1 fiori in 
ti'Me l e Chiese . 

7!7Varsavia, alberi di N a t a l e ca­
richi d i nastri e luci sono stati 
innalzati in alcuni dei luoghi dove, 
durante l'occupazione, patrioti po­
lacchi furono fucilati dai tedeschi 

Col calare del la not te al v e d e ­
vano bril lare d ietro l e finestre del­
le case l e luc i mult ico lor i degli 
alberi di Nata le . Infatti, durante I 
giorni che hanno preceduto la, fe­
sta, in tutti i mercati sono stali 
venduti migliaia di alberi . 

Ne l l 'URSS ti Natale è stato ce­
lebrato da tutti i cattolici, i lute­
rani ed i battisti evangel ic i . Al la 

vigi l ia, sono state officiata solenni 
funzioni re l ig iose i n tutte l e Chiesa 
cattoliche, protestanti e battiate. 

N e i loro sermoni e messaggi» 1 
sacerdoti hanno invitato i fede l i a 
lottare per la pace . •'• « ' 

D u e Messe sono state ce lebrata 
U 25 d icembre ne l la Chiesa catto* 
Uca di San Luigi a Mosca. A l t r i 
servizi rel igiosi saranno ce lebrat i 
oggi. Come è noto , i l Nata le d e l l a 
Chiesa ortodossa n o n cade i l 25 d i ­
cembre ma il 3 gennaio . L e festa 
hanno inizio i l 31 d icembre a l lor ­
quando « N o n n o ge lo » ( l ' equiva­
lente di Babbo Nata le ) d i s t r ibu ì . 
sce doni ai bimbi riuniti in gaia 
compagnie . 

Le disgrazie verif icatesi n e g l i 
Stati Unit i durante le feste nata* 
lizie hanno raggiunto la cifra r e ­
cord di 779 morti , super iore al p r e ­
cedente record de l 1936 (761 mort i ) . 

L'uso delle frustate 
reintrodotto in A m e r i c a ? 

WASHINGTON. 26. — Il 
tore repubblicano Oobey ha pro­
posto oggi che venga ripreso l'uso 
delle frustate per punire 1 pub­
blici funzionari 1 quali tradiscono 
la fiducia in loro riposta. Il se­
natore ha detto che si propone) 
di presentare un suggerimento in 
merito al Congresso. 

K O S 

PELLICCE 
SENZA ANTICIPO 
da L. 20.000 oltre) 

Pagamento 18 meri 

Volpi • Stole - Guarnizioni 
TAMMARO 
VIA GERMANICO n. 172, p. p. 

4 $ n'erte. 

M alto probabii 
mente non sono 
mai tslitiU it non 
nella fantasia del 
cantori del tempo 
dt Omero, ma i 
FILETTI DI MER­
LUZZO SPINATO 
tiistono realmente 
• sono o.'imf. 
PROVATELI' FILETTI DittERLUZZQ 

^PINATO 

Deposita: SOCOMPKAI* Via C. Tavolacci . 1 _ Roma, tei . SSt.Stl 

MALAFRON 
Mobili ed arredamenti di classa 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

<Z)aldavm% 
VIA LABICANA, 26 - ROMA - TEL. 760.172 

(8eefattn m 19 5 2 
COMPLESSO PEK CUCINA COMPOSTO D A : 

1 FORNELLO a tre fiamme gas porcel lanato Bianco , originale 
« V A L D A R N O » per funzionamento anche a LIQUIGAS, 
B U T A N G A S , e cc . 
1 FORNO ROSTICCERIA e PASTICCERIA p e r funzionamento 
a G a s Liquigas comple to d i Leccarda e griglia, t ermometro 
es terno control lo temperatura, originale REP. 

! B A T T E I f A HER CUCINA in al luminio lucido garanuto puris­
s imo al 99Te. Originale « D u e L e o n i » de l la metal lurgica Otti-
netti d i Baveno . composto da: 1 PENTOLA bombata a manici 
isolanti c m . 2 2 - 1 CASSERUOLA fonda a manici isolanti 
cm. 2 0 - 1 CASSERUOLA conica a un manico Isolante ero. 13 -
1 C O L A P A S T A a tre piedi era. 22 - 1 TEGAMINO a due m a ­
nici isolanti cm 1 4 - 1 PADELLA a d u e manici isolanti c m . 30 -
1 COLABRODO sferico a man«ci isolanti era. l t - 1 IMBUTO 
con filtro cm 9 - 1 TORTIERA cilindrica cm. 2 2 - 1 MESTOLO 
cm. 10 - 1 SCHIUMAROLA ero. 11 - I PALETTA p e r fritta 
cm. 8 - 1 COPERCHIO cm- 22 - I COPERCHIO cm- 20. Tut to 
contenuto In robuste scato le d i cartone. 

Complesso Befana netto L . 
Spedizione in tutta Italia, franco di porto, compreso imbal­
laggio L 1000. ? 

Campionario esposto anche a- Via «aeeae lr l , 22 (angolo v ia Tf*»^-
fc-neì Tel 4W-(rT4 - Via A*weae . 4-A (Piazza Istria) T a l . IÌ4J*T. 

M 
<^1 

• i 
•"»« -̂>*»-f »»W-»JhrV^ 

14 . £*.^WtJ&*L!'-:5**ir_ • J J L , .'V*k->2ki, £ ^ c - < . - ^ f i . ^ v 7"&dt+3rlìix«ì!t-*ih!$*. ^ 1 V àtt-f, r {.*'t> 

file:///enticinque
http://re.jp


• ! •• • 

Fag^B-«L'UNITA1» • . .;• Ì 

Giovedì 27 fflcemBre 1951 

PER LA GIOÌA DEI. BIMBI U\OHERBSI 

esame di maturità 
£a cornucopa di Babbo 3m/erno>- 3/ astino "giar­
dinetto,, ita a ruba - giocattoli che fanno riflettori 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUDAPEST, dicembre. — In uno 
dèi punti più movimentati della ca­
pitale ' ungherese, all'incrocio delle 
Vie Ràkoczi-ut e Lenin-kórut, dalla 
vetrina di un prende ntoozio di nli-
mentari, aperto giorno e «offe. un 
• Babbo Inverno » dalla lunga bar-
la bianca e dalle guance rubizze 
sorride ai frettolosi passanti. Dalla 
suo cornucopia sBOrga una cascata 
di caramelle, di fondenti, di ciocco. 
hlinL •' 

Il bel vecchio e carico, naturai' 
mente, di ammiratori: bambini, mai 
abbastanza vicini al vetro!, vi pre-

, mono il nasetto, quando non tirano 
o due mani il malcapitato genitore 
verso l'entrata, : 

Nell'interno ci ti avvede poi che 
In vetrina ha dato soltanto un mo­
desto saggio dell'abbondanza degli 
siaffali. Caramelle •> cioccolatini df 
ogni sorta : si offrono alla gio osa 
aspettativa dei piccoli, e del grandi. 
• - Il direttore della sezione dolciu­
mi ci dice che, per il Natale e la 
Epifania. l'assortimento comprende 
f>0 varietà di caramelle e di cioc­
colatini. La sola fabbrica di eioc-
• olatini di Budapest produce 80 ti­
pi di « dessert » di persi e 250 a'tri 
tipi di leccornie. La-famosa fabbri­
ca Gerbeaud. nazonalizzata. i cui 
prodotti erano dettinoti una volta 
soltanto ai privilegiati dell'alta so­
cietà. prepara ora i suoi dolciumi. 
in quanttativi ingenti, a prezzi po­
polari. La fabbrica di cioccolato di 
"zerencs. celebre ver i suoi arVcoli 
in numerosi paesi stranieri, produce 
1-0 tipi di dolciumi, Lo fabbrica bi­
scotti di Guòr prepara 60 dfnerji 
tipi di biscotti da tè e di wafer con 
un'infinità di creme diverse. • -

Alla sezione dolciumi del negozio 
numero 1300 a Csepel, l'articolo che 
più va a ruba- auest'anno e il ce­
stino * giardinetio ». Sono cestini 
cnaziosamente decorati che si riem-
t-ono di dolciumi a scelta dcll'ac-
-luirente. Un'altra novità che ha 
muto accoplienza favoruvo'c i la 
• 100 leccornìe ». uno scatolone oi-
rante»có che caritene un centinaio 
di dessert. . •: 

• • • . ' . 
— Che giocattolo noioso, non /a 

affatto riflettere... 
Tale opinione è espressa da Nico­

la Nàdas di 9 anni (quasi compiu-
t 1, «{l'inchiesta oroani?2ota tra gli 
requirenti dall'Impresa giocattoli di 
Budapest. Gli * acquirenti* sono... 
b rnbi. Dai 4 ai 14 anni ti padri fan 
fnta di accompagnarli soltanto). Il 
orande salone di presentarmi» e del 
rxaaazzena giocattoli r dunque pi» -
ro zeppo di 'acquirenti » che guor-
f'ano, testano. pro»Y»«o * giocattoli 
T-resentnti e dicono la loro, ridarti 
o «lizzo.**. Alta vis*a di certi giocat­
toli spiritosi prorompe un'acclama­
zione (per non d re un urlo', di 
moia. Quando il giocattolo non pia­
re. si cerca di sapere, il perchè. 
Questa volta sono i « prandi ». 
quelli dell7-.Tpresa Giocattoli, a do­
mandare: m Perchè non vi piac? 
Perchè è troppo grande ia ruota" 

. Perchè?... »." finché non si e sopif" 
il perchè valido, anello inconfutabi-
le. quello sentenz alo dai bimbi. Ar-
sistemo i progettiti dei giocattoli. 
ascoltano interessati e annotano 
tutto. Si fanno suggerire da'' barn-' 
bini come *: dorrebbero modificare ' 
i giocattoli che «rn nocc io lo *' 
quali sono messi da varte e non sa- i 
ranno posti in rend la. 
" I bambini suigcr-.sconn anche ià*" 
rniQve. giocattoli nuovi. Spiegano ' 

; come li vorrebbero. Uno prepone, 
un altro lo critica, un terzo lo mo- • 
di/Ica. * L'uomo dei aiorattoli » an- j 
nòta tutto e. s" Vid"a esvorta e j 

. buona « realizzabile, la premia su- ! 
bito-
• J pioraffolt che non sono bncc^rti '• 
a quest'esame, sono poi vrod,ft in < 
serie. *• j 
• Gruppi di inreanan1t si r» cono. 
assieme ai progittìs'i negli asiti in i 
faMtili. nei nidi d'infanza. mffe, 
«cuore eIrmentari (le prime nuattro 
classi delle scuote * generali » u«- • 
oneri» » t osst.r- ano qiali tono *\ 
giocattoli preferiti dai bambini. 
• Interrogano i bambini anche «in/ 
per uno. Cercano di conorcere il 
loro mondo, le loro ine/inazioni. 
SI conjioliano reciprocamtnte confi 

" educatori deal! as?I. dti n'd: e deli-
scuole, per dare in menu a bimbi 
dei giocattoli che sv.lupvir.n le d«:i 
del piccoli. 
• Giacché t ai'>ccttol, rispecchiano 
sempre fi regime sociale in cu! tir-
vengono costruita. Netta " vecchia 
Unoherta non si chiedeva nulla ai 
btmof. pi* adulti fabbricarono • 
giocattol- in bes* ci nrrpr'o capric­
cio. Soldatini d piombo, carri ar­
mali. congegni di ouerro r:empir«-
no le vetrine dei magazzini di eio-
eattcli. Certi giocaXXoìt tns*anm.rann 
m cercare e ed esprt'are la fortu­
ita. Certi altri, per bambini un vo' 
più prendi (clocnttoll nmenc/mt. 
» Majority ». « Carenivi inculcava­
no loro edd'r furi lo cpnxa d* 
speculazione sul profit'o. 

1 bimbi «nohtrett hanno ovai aio-
esttoli immaginati e scelti di essi'. 
giocattoli moderni, divertente che 
sviluppano V ntellexto del bimbo. 
• / ptocottoli. come Quelli per 
esempio: «Come l'uomo direnne for­
fè?». * Fondazione di uva città ». 
• Piano <juin">enncle ». • Sco'aro di 
punta ». • A'tenti olla pulizia! • 
• Chi è il più solerte? ». o-4 nel fi-

: foto esprimono Teffttto educativo 
, ehe espiicano. 
'-* ITO» occorre ricordar* e*« *wtr«-

Te in un negozio 4; tioeetto» eo-
tf fuf'vj nella weccMo Ungheria ««* 
privilegio dei ricchi. 

Dal giorno della liberazione si 
, elevm sempre più il numero dei peni-

zori che uconf.'ftfno giocattoli nuovi 
per i loro bimbi. Cd ora stabilimen­

ti industriali producono i giocatto­
li. L'Impresa di Stato « Magazzeni 
Giocattoli » ha venduto nei primi 
undici mesi del 105/ un milione e 
mezzo di giocattoli in più dei dodici 
mesi dtl I9S0. Nel distretto indu­
striale meridionale di Budapest, a 
Csepel. si nono l'indiati, a tutto no­
vembre. tre rolfe tanfi giocattoli 
che non in tutto l'anno scorso. 

Nel solo 1951 si sono aperti trenta 
nuoui magazzeni-giocattoli in Un­
gheria, dei quali undici nei distretti 
industriali di Budapest. 

Per far fronte al mommfnto mol­
tiplicato di Capodanno e -dell'Epi-
'cna, si sono aperti spacci di gio­
cattoli occus anali per rendere fe­
lici gli acquirenti più simpatici e 
più grati: i bambini. 

• • . ' . . LILLY FALUS 
Trionfali accoglienze tono state tributate a Genova al « Timiriazev » che recava 1 doni ao vi e ti ci per gli al* 

. luvionall Ecco Fon. Di Vittorio che «alut* la rappresentante delle donne sovietiche Lebedeva 
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LE PROMESSE DEI RAGAZZI ITALIANI PER IL 52 

I pionieri di Reggio costruiscono 
modelli in creta del trattore R. 60 

J pionieri di Vlan-Udè in b on golia -La Repubblica dei 
ragazzi - Gara di solidarietà con gli alluvionati del Polesine 

A settemila chilometri da Mo­
sca, verso Oriente, c'è una città 
che ben pochi da noi conoscono: 
Ulan-Udè. caputale della repubbli­
ca buriato-mongola. Il treno che 
va da Mosca a Pechino passa da 
Ulan-Udè poco dopo essersi stac­
cato dalla linea della transiberia­
na. E' una città moderna in mé.r-
zo a un paese di poche case e po­
chi abitanti, selvaggio quanto può 
e serio.un pae=e che Ano a tren-
t'anni fa era popolato ancora da 
tribù nomadi e ignoranti. Alla sta­
zione della capitale buriato-mon­
gola ci fermammo dirci minuti, 
l'anno scorso, scendendo sul mar­
ciapiede della siazione. Attornia­
ti da una piccola folla di giovani, 
parlammo in inglese con uno stu­
dente universitario; poi, quando il 
treno stava per ripartire, si avvi­
cinò a noi una bambina bionda 
che avrà avuto dieci anni- una sco­
laretta ron il grembiule nero e il 
collettino bianco e il fazzoletto ros­
so dei pionieri che le spuntava co­
me un papavero dal grembiule, 
sulla gola. Ci mise in mano un li­
bretto da firmare per ricordo e ri 

«pionieri» Sono questi i ragazzi 
che oggi ci parlano già, col loro 
spirito, di un avvenire migliore. 

Leggiamo oltre, tra le promes­
se: » —aiutare i miei compagni di 
scuola, amare e rispettare 1 miei 
genitori, aiutare la famiglia nelle 
difficoltà della vita, essere amico 
di tutti i ragazzi e organizzare 
con loro attività sportive, ricreati­
ve, culturali...... E fermiamoci per 
un momento a vedere che cosa 
hanno fatto realmente nel 1951 
questi ragazzi per mantenere le 
loro promesse Dal punto di vista 
dello studio hanno già un bel bi­
lancio al loro attivo: hanno orga­
nizzato concorsi per i migliori voti 
ottenuti, visite a musei e monu­
menti artistici: hanno costituito di 
loro iniziativa grappi di piccoli 
Reografi, pittori, costruttori, hanno 
suscitato l'idea dei doposcuola e 
proprio in questi giorni stanno lan­
ciando di nuovo il concorso per 
le migliori pagelle del primo tri­
mestre. Si stanno educando a que­
ste nuove, vaste iniziative in un 
loro mondo che essi chiamano la 
••enubblira de; racaz^i. 

Ci campeggi o nelle escursioni or­
ganizzate dai pionieri in primave­
ra o nell'estate scorsa. 

Sul tesserino del pioniere ai leg­
gono poi altre promesse- sono gli 
impegni della loro più precoce 
maturità. - Prometto di amare i 
lavoratori « di essere sempre di 
aiuto agli oppressi e a coloro che 
soffrono; di amare la pace e la 
patria che voglio libera e felice». 
Nel 1951 i lavoratori delle Reg­
giane, della Breda, della S. Gior­
gio e di tante altre fabbriche han­
no attraversato periodi di ansie­
tà, di lotte e. di grave bisogno; 1 
contadini della Puglia e della Ca­
labria hanno dovuto battersi per 
la terra. Ebbene, forse per la pri­
ma volta nella storia di queste 
lotte. 1 bambini vi hanno tenuto 
ima parte di protagonisti. I ragpz-

di Reggio hanno raccolto molti 
carri di stracci che occorrevano 
agli operai delle Reggiane per il 
loro lavoro, quelli di Genova han­
no saputo accattivarsi le simpatie 
dei negozianti e ottenere aiuti per 
eli operai della S- Giorcto. Alle 
Reggiane si • e svolta perfino una 
festa intitolata: «Giornata dell'a­
micizia tra i ragazzi e gli operai 
delle Peg^iane». Onerai e ragazzi 
si sono scambiati doni e il ricordo 
dì quella manifestazione è ancora 
oggi cosi vivo che i raeazzi — an­
che dopo la conclusione della lot­
ta — costruiscono piccoli modelli 
in creta del famoso trattore R 60. 

Sul terreno della solidarietà il 
1951 ha visto i ragazzi impegnali 
da avvenimenti che la loro fanta­
sia non riesce neppure ad afferra­
re intieramente, ma che essi — da 
buoni pionieri — raggiungono col 
cuore: hanno raccolto le scatole di 
latte per i bambini coreani prodi­
gandosi in questa azione per i lon­
tanissimi fratelli dell'estremo orien­
te, finché non è scoppiato più vi­
cino un flagello pauroso: l'alluvio-

ter il Usi i |rioaie<i Italiani rinnavan» llmpegmo di lavora-e per 
la pace e la fraternità 

domandò da quale Paese vanissi­
mo. Al nome di Italia, le si apri 
sul volto un sorriso smagliante; • 
per dimostrare che aveva ben ca­
pito indicò lo stivale di un sol­
dato. a pochi pass: da noi. e infine 
chiese all'interprete se eravamo di 
Roma, di Napoli o di Milano. 

Era un bimba della Mongolia 
esterna, nata e cresciuta a Ulan-
Udè, a settemila chilometri da Mo­
sca e a dodicimila chilometri da 
Roma. Sapeva nomi di città per 
lei lontane come per noi Irkutsk 
In S i e n a o Mu den in Manc;uri*. 

Quanti bambini italiani conosco­
no a dieci anni 11 nome di Irkutsk 
o di Mukdan? Saranno oertamanta 
pochi. Eppura * «là bello a con­
fortevole che ci alano ocgl in Ita­
lia almeno 180 mila bambini e ra­
gazzi che portano in tasca una tes­
sera su cui sta scritto: - Prometto 
di studiare con profitto e volontà» 
e che hanno Questa promessa al 
primo posto tra 1 loro Impegni di 

E* forse il caso di dire che la 
repubblica dei ragazzi dà dei pun­
ti a quella di tutti gli italiani, in 
fatto di cf9Tvsnzs della Costitu­
zione. Tra l'altro è la Costituzione 
nostra stessa che prevede l'orga­
nizzazione di attività sportive e 
culturali per tutti. Ma non è certo 
il governo che si preoccupa di 
realizzare intieramente queste nor­
me; ci pensano i ragazzi, per con* 
to loro 

Nel 1951 sono sorte ben 188 fi­
lodrammatiche * e gruppi artistici 
vari, 331 squadre di calcio, 15 squa­
dre sportive. 78 - orti - e giardini, 
673 fTUT'pi di lavoro a 15 eampi 
ricreativi. Vediamo che tra t grop­
pi di lavoro ve ne sono molti di 
bambini che. si occupano di trafo­
ro • di aeromodellismo e di bam­
bine che fanno riramo e cucito. 
Ma vi sono anche altre attività: 1 
gruppi di allevatori, per esempio, 
o di cercatori di erbe, che devono 
essere nati nel corso dei numero-

ne. Per i bambini del Polesine la 
gara di solidarietà dei coetanei 
pionieri è stata commovente: si so­
no messi a raccogliere e fabbrica­
re giocattoli, a cucire vestiti e co-

jperte, con tanto ardore che ne è 
sorta una nuova figura di ragazzo 

•destinata a durare anche oltre l'e­
pisodio del Polesine; sono nate In­
fatti le «piccole vedette della so­
lidarietà», ragazzi e ragazze che 
d'ora in poi saranno le svelte staf­
fette della grande solidarietà po­
polare. Le bambine confezionano 
magliette, sciarpe, guantini: nel 
loro gesto c'è già un amore mater­
no. E in quello dei ragazzi che 
organizzano gli aluti e fabbricano 
doni per bambini colpiti dalla 
Sventura c'è una precoce genero­
sità. che va ben oltre il «cuore» 
deamicisiano. l'educazione all'ele­
mosina, al gesto isolato, alla « buo­
na azione » dei boys scouts. 

Tutto questo è un inizio, ma è 
già un grande risultato. Educati 
allo spirito delle loro generose 

•promesse, all'amore per la pace e 
(all'amicizia coi bambini di tutto 
[il mondo, i ragazzi crescono su un 
: solido terreno. Nei racconti che 
ascoltano quando c'è una delle lo­
ro serate attorno gì fuoco, essi ap­
prendono favole vere. d<»i loro tem-

jpi E se guardano snesso alle av­
venture reali e ai fatti che riguar­

dano i bambini del Paese dove c'è 
il socialismo è perchè sanno bene 
che di là viene l'esempio più chia­
ro. anche per loro. Per questo 
h?nno festeggiato in modo parti­
colarmente solenne l'amicizia tra 
l bambini italiani e i bambini so­
vietici. Ora. con l'anno nuovo. 1 
radazzi inventeranno cose nuove: 
Bla H vediamo preparare i pallon­
cini della pace, per esempio. Li 
vorremmo vedere età scatenati, a 
riempire il cielo dei loro p*11i>n-
Cini. 

'. SAVERIO TUTINO 

NOTE M EDICHE 
(I consigli del doti. X) 

IL 37 C. P. • Jtorra — Le cure 
ricostituenti che ripetutamente bai 
praticato, hanno avuto un'effica­
cia moderna e transitoria, polche 
a quanto mi aerivi non è coinciso 
con le suddette cure un periodo 
di effettivo e «elutare riposo. 

E di questo soprattutto eoe bai 
bisogno; non solo, rr.a una Tolta 
che rtataNUto tornerò! alle tue 
occupazioni dorrai avere cura di 
osservare u regime di vita molto 
regolato, senta più sottoporre li 
tuo organismo alla faticai di un 
lavoro eccessivo: dormirai almeno 
otto ore su ventiquattro. Ti sai* 
utile ancora una volta ripetere 
qualche cura ricostituente genera­
le e blandamente sedativa. Il oal-
clbronaL ad esemplo, per bocca o 
per uMer:r>nt endovenose. Altret­
tanto uti!e una cura a . base di 
neurosteno! 

T. A - » e i i — Vt*ta l ineffica­
cia deU'atofen. nel mitigare l di­
sturbi che l'attacco acuto di gotta 
ti arreca, aere il caso di cambiare 
medicamento. Grande efficacia cu­
rativa ha net confronti dell'attac­
co acuto di gotta la colchicina. 
Non sono rari l cael in cui già 
dopo le prime ventiquattro or» di 
cura la sintomatologia dolorosa è 
in gran parte regredita ed 11 ma­
lato pertanto grandemente tolle­
rato. La esauritone della oolcht-
dna deve essere regolata dal me­
dico curante in quanto al tratta 
di un farmaco ebe accanto alle 
IndMbMe virtù terapeutiche pre­
senta una notevole pericolosità, 
producendo ferimento fenomeni 
tosate! ; per quatto motivo non. al 

; prolunga la cura oltre 1 tze-quat-
tro giorni; una diarrea profusa. 
vertigini, improvvisi malori, mal 
di capo, brusche cadute della pres­
sione arteriosa sono tutti segni 
che indicano la necessità di so­
spendere Immediatamente U far­
maco I psrlcolt come ti no detto 
•ono molto moderati se jl medico 
vigila accuratamente li suo pa­
ziente durante la cura. L'attacco 
gottoso è l'espressione di una al­
terazione generale del ricambio ed 
è per questo che una volt* cessato 
l'episodio acuto 11 malato non pud 
considerarsi definitivamente gua 
rito. Dovrà Invece osservare un 
adatto regime dietetico 

Bandirà dalla sua tavole pres­
soché completamente la carne, tn 
particolare le . animelle. Il fegato 
Il rognone; '.a alimentazione auo-
tidiana sarà a base di riso, di pa 
ste glutinate. di verdura e di frut­
ta. proscriverà 11 vino. 1 liquori, la 
btrra; può essere consentito solo 
un bicchiere di vino a bassa gra­
dazione al eoo! Ica a ciascun pasto. 
Molto utili cure generali a base 
di Iodio, ripetute più volte nel 
corso dell'anno (solfiozina. plpe-
rlodlnal e l'uso abituale di bevan­
de alcaline. Comprendi facilmente 
come le feste tradizionali, con tut­
te le tentazioni alimentari che 
offrono, rappresentino tristi gior­
ni per I gottosi. 1 quali o pagano 
lo acotto delle imeni pei anse com­
messe nonostante 11 divieto del 
medico ovvero, se ne seguono le 
preacTtrlont trascorrono feste al 
quanto malinconiche 

I l dottor X 

CONSIGLI PER LA MODA INVERNALE 

Accessori di fine d'anno 
Le guarnizioni di fiori di stoffa - Diversi tipi di cin­
ture - Sciarpe di lana, seta e velluto - Una collana 

Mia cara amiche, ho pensato che 
in questo breve periodo di tempo 
che passe tra le feste di Natale e 
quelle di Capo d'anno non si pceea 
certo pensare ad arrangiare del re­
stiti: ormai quel che è fatto è fatto. 
Ma una modifica, un arricchimento. 
una piccola guarnizione si può tro­

vare ancora 11 tempo d'Inventarla e 
di realizzarla de. noi stesse. Avete 
mal notato come cambia totalmente 
un abito, eempllcemente arricchito 
da un nuovo elegante colletto» Cer­
to. bisogna scegliere un modello di 
colletto che non contrasti con la 
linea dell'abito Consiglio per esem­

plo 11 Jabot di ongandle bianco, com­
pletato dall'ampio collo (flg. 1), per 
un attillato tailleur cero a un petto 
e 11 piccolo colletto a punte, di pic­
chè b.anoo (flg. 3). montato su un 
davantino guarnito da piccoli bot­
toni di madreperla, per un fresco e 
nuovo abito temi sportivo di tessuto 
fantasia L'e'.egante davantino di 
taffetà de'.ruiustrezlone n. 3 sarà 
invece particolarmente indicato psr 
un abito di velluto e di lanetta nero. 
Questo davantino, che ha un ampio 
collo rialzato da una coroncira di 
piccoli fiori, vi consiglio di sceglier­
la In Unte delicate, rosa antico o 
celeste malva per le giovani e bian­
co. «er.za coronc'.na per le non più 

giovani Con questo non voglio dira 
che le donna non più giovani non 
possano portare fiori Penso anzi che 
un bel flore dd stoffa elegantemente 
confezionato eia sempre una guar­
nizione raccomandabile. Potrete infi­
larlo ad un'alta cinture come nelU 
figura 4. o semplicemente appuntarlo 
olla scollatura. A proposito di cin­
ture, vi raccomando quella della fi­
gura 5 che, oonf&A.Kiiata da voi stes-

, in pelle di diavolo, o in velluto 
di un bel colore audace, rosa fra­
gola, giallo. verde veronese per esem­
plo. darà un gaio tono di colore a 
un vestito semplicissimo 

Quest'estate sono andate moltis­
simo le sciarpe, di lana, di seta, di 
velluto, di ogni soi+a di materiali e 
di colori, pareva quasi che chi non 
avesse la sciarpa per la sera non 
fosse una donna: una vera mania 
Ora questa mania ha 1 suol strasci­

chi e lo credo che durerà per molto 
perchè è in fondo una moda pratica 
e molto femminile. Beco per esem­
plo nella flg. 0 come un semplicis­
simo, attillato abito nero, può cam­
biare totalmente aspetto con una 
velata sciarpa lilla. Naturalmente la 
sciarpa non deve essere necessaria­
mente n* velata né lilla. La sceglie­
rete nel colore e nel tessuto che 
preferite o userete semplicemente 
quella dell'estate, se l'avete, dando­
gli un aspetto nuovo, con la piccola 

cintura e con il mazzolino (se non 
è troppo sportiva) che la fermano 
alla v.ta. Termino con una collana. 
Non linciatemi: non è una cosa ir­
realizzabile. io me la sono fatta con 
del luccicanti Jais neri che ho stac­
cati da una guarnizione di un vec­
chio abito di mia madre: roba del 

1930. credo 6e avete anche voi un 
poco di queste pietre di vetro uti­
lizzatele cosi, naturalmente il mo­
dello può mutare ma la collana è 
sempre bella 

E ora arrivederci e buon anno a 
tutte. 

PAOLA 
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